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AL SUBLIME MERITO 



DI S. E. IL SIGNOR CONTE 



MICHELE DE WICZAY 



MAGNATE D'UNGHERIA 



GIS.MBERLANO 



DI 5. ai, L'IMPERATORE D'AUSTRIA ce 



IN on ad altri che a Voi , pregiatissimo 
Signor, si dovea de me intitolare con più 
ragione questo lavoro , siccome quello eh' è 
diretto a illustrare la rara serie delle medaglie 
Ispane , che ultimamente da Voi stesso acqui- 
state, hanno non poco aumentato il pregio del 

Si può in conseguenza questa considerare 
come cosa vostra, che da Voi originariamente 
partendosi , a Voi ritorna decorata del chiaris- 
simo Nome Vostro ; ed ho tutto il motivo di 




lusingarmi,, che verrà essa accolta con quella 
stessa Bontà, con che vi degnaste d'accogliere 
1' altro mìo consimil lavoro intorno alla Confe- 
derazione degli Achei , che illustra le vostre 
medaglie alla medesima relative. 

Ed è tanto più in me giustificata una 
somigliante lusinga, in quanto che per due volte 
sono stato da Voi intertenuto colle più ami- 
chevoli dimostrazioni pel corso di parecchi mesi 
nella Vostra magnifica Residenza , ed è stato 
senza nessuna riserva aperto ai miei studi e 
alle mie ricerche il prezioso vostro Cimelio 
N'ammano. 

Accettate pertanto di buon grado questa 
mia nuova umile Offerta, c crediatemi qiial 
mi pregio di confermarmi col più profondo 
rispetto 

Di Vostra Eccellenza 

Firenze io Agosto 181O. 



Dee."" Obbl."'" Servitore . 

DOJ1EN1COSESTIB1. 



PREFAZIONE 



Tra i Musei Numismatici privati è rinomato quello 
della Nobilissima Casa dei Magnati e Conti de Wiczay 
a Hedervar in Ungheria. E non poco lustro si accresce 
ora al medesimo per l'acquisto recentemente fatto a" una 
licca serie d' antiche medaglie della Spagna , die ci 
danno contezza di varj popoli i quali o la frequentarono 
per cagion di commercio , o vi presero domicilio per le 
fatte conquiste; In sequela di che parecchi monumenti 
fi lasciarono della loro dominazione . Di questo numero 
prendo a esaminar quelli, che consistono in medaglie 
coniate con leggenda moltiplice , valsa dire, Fenicia f 
Greca , Celtibera , e Latina , e appartenenti a città 
delle tre principali Provincie , Lusitania , Belica , e 
Tarraconese . 



Sono stalo a ciò mosso dall' Egregio Magnate il 
Sig. Conte de Wiczay, il quale mostrò desiderio, che 
le medaglie di tal genere da luì possedute fossero rese 
pubbliche con opportuna illustrazione . Lo cliè potrà 
essere per avventura alquanto proficuo agli studiosi della 
Numismatica, al veder comparire parecchie medaglie 
inedite di città poco cognite . Neil' istessa occasione mi 
sono accinto , dietro agli sforzi di VcUisqucz, e di altri 
Autori Spagnuoli , a inteijictrare differenti medaglie 
Ce/tibere, prendendo per norma il greco Alfabeto , come 
il più affine e più corrispondente ai caratteri con che 

Debbo però avvertire, che in alcune di queste che 
non si potevano con. certa ragione assegnare ad una 
tale, o taf altra sede , mi sono attenuto alle congetture , 
e alle probabilità per proporne t assegnazione la più 
verisimile, confessando di buona voglia d essenni talvolta 
prevalso d" alcune osservazioni e note manoscritte a me 
g,-n!ihi:i-nti: nununicule dal Sig. Pucrtas Medico Spa- 
glialo , allorché si tiovava in Firenze con S. E. il Duca 
d'Alba. 

Delle medaglie imperiali della nostra serie Ito 
stimato superfluo apporre i disegni, percliè sarebbero 
stilli gli stessi che quelli pubblicati da Florez , al i/uale 
ho di mano in mano rimandato il lettore con t indicazione 
delle sue tavole. 

D'altronde, presentando cosi /ulte medaglie una 
fabbricazione monetaria piuttosto rozza, grossolana, e 
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barbarica, non ha potuto t intagliatore in rame , benché 
ubile e diligente, dare alle medesime quel risalto, e quella 
vagliezza die si può ritrar dalle greche. 

Riguardo finalmente ai caratteri delle Celtibere 
autonome mi conviene avvisare il pubblico , die non 
essendo questi reperibili nelle nostre stamperie, ho giu- 
dicato esser pregio del? opera il farli gettare nel miglior 
modo, die è stato possibile, all'eccezione delle varietà 
loro, che poco in sostanza differiscono dalla formazione 
più comune di essi, che sono tuttavolta osservabili nei 
disegni espressi nelle tavole . 

Di tutto questo ho giudicato a proposito di dover 
avvisare il Benigno Lettore , confidando , che vorrà 
onorare dell usato gradimento la presente nuova fatica . 



E V R O P A 



HI S P A N I A. 

1. Caput Palladia paleatum ad s.,aupra ma. in monnjrr. 
». HISPANOnVM . Eques galealus et barbati», 
fluitante retto pallialo decurrcna, d. hastaro tenec. M. 3. 

3. Caput idem ad e. , nnpra, caput arietia . 
», HISPANORVM. Typus idem. ^£.3. 

3. Caput idem ad ■., supra, caput arietis, ante P. 

H15PANORVM. Tj-piti idem .^.3. 

4. Caput idem ad a. , superne , K. 

e. IlISPANORVM. Typus idem . M. 3 
Abbiamo in altre ..ccnaioni Fatti naservnre, ehe questo 
medaglie non Titrovanai nelle parti della Spagna, e t;be 
le due riportale da Flore?., furori prese dall'opere del 
P,,ruta,ove son descritte tra le medaglie Siede. Noi „ e 
pubblicheremo altre con la certa lor aede, oli' e parimente 
Sicula, cnon già Ispana , come e stato finora creduta. 

5 NAT. Caput virile imberbe capillia trinaia 

et orispia. 

0. HISPANORYM. Eqnei ealealua et barin tua deour- 
rena, fluitante rei n. liol,., ,1 linstam tenet. JE. .1. 

Quflttr.. medaglie aimili a questa da me esaminate, 
esi.tmtu nel museo Cesareo Viudobonense . Un'altra fu 
pubblicata nel museo Hunteriano (Tab. 3l. fi|fr 3.)- Una 
ne osaervai nel museo Reein di Parigi , cioè quell' isteasa 
deaeri ita da Mionnet ( Dea. dea med. T. I. p. 1. n. 1.) ma 
incongruamente creduta scritta con caratteri celtibcri, 



e per ultimo altra ne vidi nel museo Tooion ir Parigi! 
e lettere retrograde stonno per il principio di PAHORMOS . 

6. PdTtORMOS. SIC- [modo retrogrado) Caput virile 
imberbe nudimi, ut suora. 

n. HISTANORViH. Eques galealtis decurrens, ut 
supra . fiL. 3. Tah. I.Jìg. 1. 

Prima che il rullio Ucd.rrvnriano avesse acquisi, Ila. 
quella medaglia portata, da. Roma , ne aveva io eia ener- 
vata un» simile nel musco Cesareo di Vienna , di cui ho 
parlato nel tomo IV. delle mie lettere di continua- 
zione oc. Dalla lor descrizione siamo ora accertati, "he una 
colonia di Spulinoli ti pinti'* in Palermo per causa prin- 
cipalmente di commercio, e si unì in concordia co'Paler- 
mitani. ed elihe in ivi k;ij . rome popolo distinto, e coniò 
moneta a nome dei dui? popoli, ai! imitazione di tanti altri 
della Spallila, ed in specie dei greci . 

Le ultime di n.'5 o 6 qui sopra riferite, È verisimile 

die sìa quella del Di» Pane, che da esso vuoisi aver preso 
il nome d' Hin/miiiti - Hi-pritn alli nioilii^lio che hanno 
la testa di Pallade, è noto, che fu questa uno dei tipj 
prnprj della città di Palermo . ohe lo c. innervò anche dopo 
che di città greca fa fatta da Augusto colonia romana . 
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HISPANIA IVSITANICA 

B JL L S A 



1. Nux pini lunac falcatile imminens. 

». BALSA. Rumatpim. JE. 3-crassas .Tab. I.jìg, a. 



». Boa ad ». gradiens, ante CN, superne lunula. JE- S. 

>. £-_AH- M. Caput virile nudum . 
3, Boa gradiena, superne lunula M. 3. Tab. I.Jig. S. 

i. M. BA(I,S)ANO Caput virile imberbe filo redimiluro, 



■i a. gradini" , m 
Tab.I.fig.6. 



Caligula . 

7. C. CAES. AYG. GERMAKICVS. Caput Calipiliie 



: ad ve 



M 3. Tab. I.fig. 7. 

Lo medaglie di Balaa furono sconosciute da Fior 
il quale ne pubblici una tra le incerte, ed un* al 
erro Dean lente Iella 1' atlriliui ad Atalia. 

Sobh orn queste medaglie ovvie nei Portogallo, d 
era situala Bolsa . di cui l'unno menziono varj Boriiti 
ed eru compresa nella provincia, detta Cuneo, e vicina 
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CO E RE tcI C DEIOi 

1. Caput virile imberbe □ ad irai onpillis tonsis . 

». Jut) Entri CorytUi, superne sagitta jaccns. M 1. 
fitbr.rud. Tab. ljlg.8. 
a. Alius ferosimilia. JE. i. Tab. Ifig. a. 

3. C aput Bteroulifl Gaditani uds. et noti iucusadubia 
m| ':oui1 vel COER ■ 

Epigraphc phocnicia , ut in numis Gadi tanis . 
Duo thyuni ad i. intermedio tridente, superne notal«>LII. 
incusa . JB~ 3. Tab. I.fig. ic 

Sì pubblicano qui altane medaglia d'un nuovo popolo 
detto Caere o Cuero , lille ;i credo che sia Coura situato 
nciln Sì.t™, seppur dulie parole di Plinio (L, 3.o. l.)cha 
tiri Liti:* durarsi- , infli-^n finn, non si debbi mederò, 
ch'oravi Dna cittì detta Core , o Caere, da cui fu dcuomi- 

riporterù dm medaglia del immuti ai Don Pietro Ooroulev 
di Cadice . 

Caput imberbe nodali), superne IMHtA. 

K.Corytusot MR., ad latus mgiUn, -njienie TiT^T 7 . 
infra |_ NERA. ^E- 
Dilla dewrixionfl di <|uesta ■■•<_, iiimle allo due 

»™fl.n«l fu. («(.•» tv nel e per,: I.n',,, .U,', 

Imitano da r,oolla óiltà. Il fiume Coura, e la Siern, di 
tal nome nnn nr man e««. pure in multa dittarmi, per li 
■ i • osa 6 credibile, eh» la «ituanone antica di LVrt> 
fo»« ><i .piede urinarne 

Ir minali di .pmkhe it r .1, -m ,. ,.„, ,|. .,, - ( , 

a basso indicano il nomo di Lucio Ncraaio . 
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COERIENSE. come da SEAEO si fece S1AB.IEMSE- 1 magistrati 
sono Quinto Loucerio , 0 Lucerlo, c Quinto Veranio. 
Il tipa pni della nave determina il aito di Coero, cioii 
oVent virino ni mare, e nnti ]un K i da Coura . 

L'altra medaglia di Gades di sopra descritta con la 
con t ramina re.» di Clero può dare n coinnceic , olle anche 
Gadcs Tu in relazione con Coero, e se fosse Iien distinta 
l'altra con tra min are a, oltre le lettere che vi appariscono, 
avremmo per avventura la denominatone d'nn'altr3 città, 
cioè Colipn, in concordia con Gades , e Coero . 

E B O R A. 

AuguttUS . 

i. PERSI. CAES. AVG, P. M- Caput Augusti nudum ad i. 
». LIBERAL 



Diverse eran le città chiamate Ebora., imi il prenome 
di l.ìhundttax [alia . rlit: si ìrjLgr, in queste medaglie, 
coniale col permesso d'Augusto, è proprio dell'Ebora 
Lusitana, la qua] sin al giorno d'oggi ha conservato 
l'antico nouiii, ci ù impilale della provincia di Alentejo, 
Udii ae^jiiu vescovile sin ilai primi tempi della chiesa . 

Pnohe medaglie imperiali coniate soltanto in onoro 
d'Angusto ai nonosoOTio di ipu-sta rillii .«li e l'u ìhiiri'ii.pio^ 
secondo varie iscrizioni riportate da Florcz, o come costa, 
dalla medaglia di n. a per le lettele D. D. ribattute , che 
voglian dir T)t:r.rfS <•> Dv^ur-jinitn, la :\a\i\ medaglia jiuii 
■a. da Flores. 



Altro duo « ne trovano n Parigi con In «tossa con- 
in^wl'b^M^Tacilon" 1 " & 



Nell'anno 729. di Roma, allorché Angusto preso il 
nono consolatole termino la guerra dei Cantanti, l'rm.ifi 

10 colonia Emerita , cosi della dai soldati , ohe alla fino 

11 premio chiamato proemium Emeritum , dicendo Dione 
(L. III. §. a6.) Finito hoc bello (Asturico et Caniabrioo ) 
Angustili Emerito* miìiw- ilriaisif . i/i'Vciyue eis in Lt£- 
sitnnia, nomine Angusta™ F,meritam condendam dedit . 

presso gli scrittori. In vista bensì di alcune medaglie, 
^lie qui nullo i?i;.-crirerem(i , .'i potrà dedurre che fossero 
della quinta e decima le- ione. Ciò premesso è ila sapere, 
clic il nome moderno S'Eairritn h Meriiln, coti iiltern^ionc 
soltanto delle primo duo lettere posposto, 0 della lettera 
T. affino del D. 

Meritla era situata ai cutifini dei Vettonì e della 
Betnria Turdula sulla riva boreale del fiume Ann, ma 
alcuni geografi la collocano nella Bcttiria , ed nitri nella 
Veltonia, e neiTurduli ; od era metropoli della Lnsiianin, 
e colonia , come si è detto, dei Romani con sede giurisdi- 
zionale. Avea belle fabbriche, acquedotti, teatro , circo, 
e naumachia; di ohe rimangono oggidì alouni veitigi. 
Vedi Florci T, XIII. Esp. Sacr. 

_\'<;lic medaglie A" Khor.i. e in questo d' Emerita . c in 
alcune di poche ultre città della Tarraooncse si trova 
iudioata la facoltà concessa da Angusto di hattere moneta 
colla olansula : PERMISSV. CAESA8IS . 

Lo medaglie ohe portano il nome di P. Carisio Legato 
di Augusto, o Legato pro-pretore , sono state da' me 
descritte sotto Emerita, come comuni io Ispa^na . hcniilie 
ila altri siati poite fra quelle della famiglia Cu risia. 
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Parlando Strabilile della divisione in varj tempi 
nrnadut» della Spagna., riferisce, elle i Romani la divisero 
in due parti .oi<n: ut Vllrrinrr. c in Citrrinrc, c che ai suoi 
giurni una parto fu diohi.iul L di pi; i ti di-tisi del pripoli 
e del senato, e l'altra dell' imperata rr. Torco ai primi la 
Hr-lir^i , uve si mandava un pretore con un questore, e un 
legato, ossia luogotenente. Il secondo si ritenne lutto il 

vincic , di' tran governale dai suoi legati , uno dei quali 
risiedeva in Mcridu, e l'altro in Cariogena, o inTarrugons. 

Impp. 

Augustus . 

t- PERM1SSV, CA£SAR1S. AVC. P. P. Caput Aug. laur. 

EMERITA (r,.V.^,)Virvelatns boves agona. M. 1. 
Vid. Florez . tab. sa. fig. 7. 

a. PERM. MP. CAES. AVC. P. P. Caput Aug. laur. 
B. AVGVSTA 

EMERITA. Typus idem. M, a- 

3. PErTMlSSV.CAESARls. AVESTI, (sic) Persona adversa 
Punos, barba cuspidata, nuribus orrectis, et amphora. 
Larbac adatituta. 

AVGVSTA 

EMERITA. Sarerdos velalus ad s.,d. sctiticam 
boves tirante* sol licitai . M. a. 

Vid. Fior. tab. ta.fig.S. 

4. Alias, sed sinebarha, et amphora . JE. 2. 

5. PER. CAES ARIS WG. Caput Aug. ìaurcfltum. 
«. E M. 

AVG. Aquila legionaria intcr duo signa mili- 
taria. M. 3. Vid. Fior. tab. a3.fig. 3. 



6- PERM. CAES. AVC. Caput Augusti laureatimi . 

». CO. A. E. faina LE , 

V X. Aquila legionaria Inter duo 
signa militarla. M. 3. Vìd. Fio-: tab. a3. fig. i. 

7- LMP. CAESAR. AVGVST. Caput Augusti nuduin. 

». P. CARISI VS. LEG. PROPR. Porta uiritatis dipela, in 
qua lepitur EMEltiTA ; unicuique Interi turni. 
AR. 3. Vid.Florez. tab. rt.jig. la. 
8. Alius, sed curo capito Aug. ad t. AR. 3. 

0- AVGVST- Caput Augusti nudum. 

». P, CARIS. LEtì, P. . . . . Viotoria tropaeum coro- 
nai . ar q. 

10. CAESAR. AVG. TRIB. POTEST. Caput Atig. nudum. 
ft.P.CARISIVS 

LEO 

AVGVSTI. In area numi. &. a. 

11. AliuB,scdP. CARISI 

avgvs. M. a, 

1B. CAESAR. AVCVS.TR1BVN.P0TEST. Caput Aug. nud 
», P. CAK1S1VS 

LEG 

AVGVSTI. M. a. 

13. DIVIS AVO Caput Aug. radbtum ad 6. 

». Porta urbi,,,,,» inserì ulwn in a. linci» AVGVSTA- 
EMEEITA. M. in. m. Numus rccunus. 
.4. DIWS AVGVSTVS. PATER. Caput Aug. radiat. ad „. 

». COL. AVGVSTA. EMERITA. PoA» U rbi,dipjrla. M. a. 



ATEA. Caput Angusti 

DA. 
tab. 

i6. Eadam epigTaphe. Scriptum a d. ad s. Cai 
Aug, radiatili» ad s. 

». PERÌ* A Va Ara maxima, infra PROVIDENTTA. JE. 



18. F.adem epigruplii! . Caput Auz. radiaturo ad s. 
». A ETERNIT .iris, wc.kyu:. Ttjn |> I li m 4, coliimna- 

rum, infra C. A. E. id e,t Colonia Augusta 
Emerita. JE. ì. Vid. Fior. tab. 53. fig. 2. 

Mia. 

19. SALVS. AVGVSTA. PERM. AVCVSTI . Ca pUt Juliac sub 
effigie salutis. 1 

0. 1VLIA, AVOVSTA. Julia ad d. seder» d. spiras, 
6. ij a «(ani , infra C A E. Ihip,\:\- . Ai. !'. •„ ni 
Vid. Fltirez tab. ai. fig. 10. 

10, IVLIA. AVGYSTA. PERM. AVGVST. P. M. Caput Julme- 
s . P.ina dipyla, cui inserì ptuni A ve VSTA 

EM EH ITA fc.tm.m. 

Vid. Flar.tab, 33. fig. 4. 
Tibcrius. 

91. TI. CAESAfl. AVGVSTVS. PONT. MAX. IMP. CapDt 
Tiiinrii Inureatum ad s. 

». Purta dipyla, cui inscriptum 
AVCVSTA 

EMERITA, lìltplcx. JE. f. m.m. 
Vid. Fior. tab. a3. fig, 1. 



aa. TI. caesar. avcvstvs. poh. max. IMP. ( scriptum 
a d.ad $.} Caput Tib. laureatilo, ad s. 

*. COL. AVGVSTA . EMERITA . Pona dipyla . M. a. 
Vid. Fior. tab. iZ.fig. 7. 
a3. Aliua, ned scriptum a s. ad d. Sextuplex . M. 2. 

Vid. Fior. tab. 0.5. fig. 6. 
(»4. TI. CAESAR. AVG. POH. MAX. IMP. Caput Tibcrii 
lauraatum od d. 

». AETERNITATI. AVCVSTAE.C. A. E. Tempi u ili 
4. ooluomarutn. M. z. Vid. Fior. tab. i%.fig. 8. 
aS. TI. CAESAR. AVfiVSTVS. Caput Tib. laur. ade. 

B. C. A. E, Aquila lagionaria inter duo aigna militarla, 

in medioV.X. ^.3. Ex M. M. Ttucis. 

Questa medaglia di Tiberio appartenente alla colonia 
Emerita , sfu^i all'occhio d' Eckl.el , allorché riordinò il 
medagliere della 1. e K, Gali, di Fireme, essendoché nella 
sua Dutlrina non cita se min ebe quella d'Augnato cui) 
la oircortansa delti legione quinta, e decima . 

E noto clic quCMln .-iilonii fu detti. Augnila Emerita 
da Augusto, ohe hi f >„ilò. alimeli,': d.ipo [il l'i noria Astu- 
rira e In Cantabrica dirdc il conaedo ai soldati Emeriti , 
ai quali l'uvea conceduto. Gli soritton non accennano a 
muli tejiium e-,i -., ppa.te unsero ; ma. dalle medaglie di 
ÀugiiHtn,edi Tiberio f i rarefile che furono dello legione 
quinto, e decima , filali ir<i valisi parimente indicate 
nelle medaglie di Cordoba detta Patricia della Betioa. 

MYRTILIS. 

1. MKRTIL. intra quadrilnterum superne scriptum; 
interne piaois tbynrm», tei animo td (I. 

». Ramus picena , sub quo leyitnr l. A. DE. intra 
quadiilatermif rimile scriptum, omnia, ut videtur, intra 
coronali).. ^E. j. met. cr. Tab. Lfig. 11- 



2. MYRTIL. Scriptum. utMipva; ultra piscissalmo ail ,|. 
„. Ramiu jocen* in ter duiià lin.n.s superno L. A D. 

M. T. l. met. or. !fafi. J.,%. 12. 

3, MYRT. (lit.evanid. (superne ptteii tliynnuB, et A 

I. .ubquiiL.AP. D.£.i.m«.or. 
Ex Mas. M Ducili. 

. sub quo MYRT IL. inter don: 
eoanid. 

11 ilualiiià ulivi- ail i nàtili- (in ini 111 



19 ad ». slam iirite qucin f} 1 illusi ruta . Oliscr. 
10 vestigia veteris typi . id cut nnrsua piscia, 
incula clini num ine nitori in pupilli , vel nrLis. 

jacena,auli qua Min. Inter duas lineas seri- 
te A inveremo, 

eia ad d. aub quo L. A. DE. fiù. 1. p. tcniiia 



pillili , snpOl 

«. Pi 



Abbiamo fatto conoscere varie medaglie di due città 
nuove delia Lusitani! ,nioè di Balia e di Coern. Ora altre 
ne pubblichiamo d'una terza città Lu^itanìca, parimente 



Del la città di Myrtili.1 ili fatta mcnzir.nc f It.i il;i.~a. 
ed indilla!" (-li untori, ohe ne parlano, cioc Plinio, Pom- 
ponio Mela, e tra' i moderni Rcsendio (L. IV. Ani. Lusit. 
p. IQ.6.) il quale scrive, che nei M.SSc d'Ida?in si Icgne, 
qualmente nell'anno XVI. di Teodosio Secondo, ella era 
chiamata Martyli, obesi urtile 0^.1 idi csslt Mpitola , situata 
al fiume Ana, dove si osservano molti avanzi antichi . 
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illooortm di n. S. e attribuita a Munda città Beno», la 

MVN. intcr duas linea». Spica, superne A inverminì. 

*. L AP. DE. imer duas lineo*. Piscia salmo JE. 3.- 
Fu lettodunqueM V N. in vece di M VII. ooui'è visibile 
nella nostra. L'altra pubblicai» .In Flores (Inv.aó. fi(;. 1.) 
fu data a dniìrx M;/t:i>-r piu c.di'.i descrizione . 

MVN. inter dna» lineas, desuper spica . 

». GADES ìnier duna liuoas, desuper pisois salmo, 
vel tliynnus. a. 
Attesa questa lezione era facile d'unire le parole in 
Muniti l'inni Gades, ma non pare essere stala usanza dì 
mettere nella parie anteriore MVN. e nella 1nmni1.ro 
GADES Nel musco del Re di Spagna esiste l'indeiuica, 

MYR Spica, superne A inversum . 
». C. AGES. Piscia thynnus. te. 3. 
Era questa dapprima del museo Estrada, e passò quindi 
nel Regio. 

L'altra medaglia parimente nltribuita ad Abderada 
Flnrez (T. IH. p. 5, ) cquella ohe dal medesimo fu descritta 
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ABDE Pisci* „. Rmuus. M. 1. 
Epli cita in t»|« occasione il sui museo, e quelli dell' In- 
fante Dnn Gabriello, ma ia inedjiglin ilei uiuxen <Ii Flore» 
e qucll'i-tcssa da fini di>rritto sotto iln. 4 di questo. sene , 
e l'altra del museo dell'Infante dice coni: 

MV... Piscis ». A.. H DE .Spica . M. 1. 
Flore/, dunque in una medaglia alquanto frusta lesse ABDE. 
in vece di A.P.DE. come sopra dicemmo. 

Altre due simili esistevano nel museo Mosti, spesw 
volte citato da Flora. 

Nel museo del Ite dì Portogallo si conservano dodici 
medaglie di Htyrrilis , secondo la testi nioniauiia del 
Ti' Paertae.clie le aveva esaminate, aggiungendo che per 
Io. loro Ìntelli^tiL7.i uni [in stati i ului peìial.i varj intendenti 
d' Eurnnn, «io clic nonsc n'era ricavata decisione vi- ri dica . 

Nelle memorie dell'Accademia di Siviglia (Tav. V. 
fig. 6.) Tu pubblicata un'altra medaglia della stessa città, 
jna erroneamente letta, e descritta, cioè : 

Delfiuus, infra triangularìs %uya in lunacornioulata . 
i.MART superne, Spica. M 2. 

Dal clic apparisce, olio la medesima fosse alquanto 

MA B.T- stilla riprova delle da^nui descritte. 

«ORBA CÀESABEA. 

1. — S. Caput Palladis galeatum. 

n. G V I N Basis quadrata. cui imposita statua mu- 
liebris. JE. 1. p. Toh. Lfig. i3. 

Malamente descrisse Florcz (Tom. III. p. 35.1 la al, a 
infidnjilia alquanto frusta con OVINI, ottribuendula a 
Cartagine In nuova. Pcllerin 0 Gombe ne pubblica rimo 
oltre simili ,c i< 11 ami tute le [itsu^n.iidii'iii : V,)iÌ;i Caesarva, 
non avendovi letto altro elie C V IN come nelle nostre 
cinque, dove assoluta niente non è in line la lettura K. 
Per i quali riscontri d'una tostante leggendo io siffatte 
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cl.V-o appartengono a N'orli* .Iella I.usitanin, n sia al 
dir ili Tolomeo, Vnr/ja. Oli-surra., che fu colonia, 0 come 
tale indica tu d:i Plinio celle p.irolo di Colonia Vor/jorasi's, 
la quale oggidì ti crede, che sin Bmzas, distante duo 
lei;be da Alcantara. E ciò in sequoia d' un' iscrizione 
riportata dal Muraiorì . 

Per 1b qual cnu lesoprgeceiiate sigle: C V I N si deb- 
bono risolicte in (.'ninniti Vìcirìx lidi,,, vel Immunis 
Notba . Tanto più, ohe il menilo, ed il conio non sono 
ponto confarmi alle vere medaglie di Caesarea, Augusta, 
ni a quelle di Cartkat-o JVoi'a, o sia Cartapena . 

La statua poi collocata sulla base, alcuni hanno opi- 
nato ohe ^ppresenti Pallade: Ma delibo avvertire, che le 
cinque sopraddette compariscono ribattute sopra altre 
antecedente mento limato, come talvolta era solito brìi, 
o per distruggere i vecchi tipi, o per la penuria del metallo. 
Ondo è che non si diiix-riit- ali iiLi'imente , che la supposta 
Palladc abbia in testa il eiinerio, e si potrebbe per avven- 
tura sospettare ch'ella fosse nna. Venero con una colomba 
nella mano destra, che tionc distesa. Tra queste una ve ne 
ha che presenta una prora avente da un lato on delfino . 
In una poi del museo Mediceo si osserva, che la Pallode 
tiene nella sinistra un'asta in traverso . 



t— a. Caput mirtiebremidnin( Augusti ut vi 
'». PÀX.IVLIA. Mulierad s. sedem d. c 
a. cornucopiae. JE. 2. Vìd. Flores toh. 38. &r. 1 
Museo. . J = 

Fu nella Lusitania una città celebre chiam 
1VLIA. della quale si trova fatta menzione in ' 
c nell'Itinerario d'Antonino. Nomina Plinio la 
couse della Lusitania col titolo di colonia, ed era 
tre as.-emLlee giurisdizionali in cui i Romani 



Foro per E i udirà.-.- .1.11,. «..m^vr rsie f.ron.i delle respet- 
live città da esse dipendenti II nome modem. i è o(r..i"iorno 
di Beya, ove si acri trovate alquante lapidi con le irrisioni 
di COL. PAX. 1VLIA. a cui convengono, secondi Flnrez, 
le due medaglie di'c^li publ.l ii ■?> . una delle quali ora du- 
plicata nella sua collezione acquistata in parte pel museo 
Hcilcr variano. Ma con mia sorpresa ho riscontralo esser'elle 
Tolse, ennn esistenti mille addul». pn nlinlariià iti «eiun 
m iiarn. Sono inoltre d'uo pe-si«in petti, «eMiene io ven^o 

Jti-.l tì l.l.i.irn' i, Hndr-.l ..I Lite genuine. 

Nel ramingo del museo d'Oornoley di Cadice si ha uni 
medaglia con la seguente descrizione. 



SALACI*.- 
COL IMF- SA F. Caput virile n orinili . 
tur. £2. Ex Ittul Tóchon , Parisiis . ' ■ 

Una sola medaglia di questa città fu ptilihiicnta da 
Florey. (Tom. III. p, Tav. ó 7 . % 3.) , cune «mente 
nel musco Munti , avente la legenda in IMp. S AL. per 
Imperatoria Salaria . se.-i.ndi> Plinio, che ha: Sulacia co- 
gnominata wbs Imperatoria. 

Qualora sia esatta la legenda da me riportata di 
COL IMP. SA. F. allena si dovrebbe interpetrare per 
Colonia Imperatoria Salacia felìx , vclfidelis . 
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HISPANIA B A ETICA. ' T 

ABDEHA. 
Autonomi 
Phòenicio ckaractere inscrìpti . 
I. Templum 4. columnarnm cum janua danna. 

». ^9990. in scriptum inter duos piscestbynnoB ad s. 
infra aignum incusum entiibena C OEH. M. 1. 

r«6. /.a. .,. 

3. AIìub similia Btac nota incma. M. a. 
Hii. Cut. de Bary tab. 27. fig.g. 

3. Templum 4. oolumnarum, in cuiu» medio Pritnme 

adveraa dubia; in tympa.no templi leiriiur 0990. 
»■ fgogo. scriptum Inter duo* Uiynnos ad ». M. 1. . 
Confer Bayer. Lengua de los Fen. p. i6g. n. 2. 

4. Cnput galeatum ad s. 

0. hpgo. scriptum iritcr dugs pisces ad 5. M. 3. 
Cor,/, ib. ri. 3. .-t-«*. u »..j-ì<... ..1 

5. Caput idem add. 

». ^990. Piscia (riynmis, superne aliua parvus 
pisois. M. 3. p. Con/ ib.n. 4- 

rifiorii. 

€. TI. CAESAR. DIVI. AVG F. AVGVSTVS- Caput 

». ABDEHA . In medio numi. Templi™ cum tribù, 
fjra.il iliu- ri d untine columm- lutei nhbus, et dn.ihua thynnis 
capitihus opposi tis et internmdiis, et uncn suffultuui , in 
fronte templi inni-riptio plioeuioia fflSq, M. 1. 
Vid. Flnret.tab. Lfig-rt- 
7. Alius, sed in fronte templi prò inscriptione phoe- 
nicia,eft astrum . JE. a, Vid. Fior. toh. i, fie. 14. 



Noti è indifferente qupsta ferie di medaglie d'Ahdcrn 



«ritirili scrittori, ch'era situata sulla costa marittima della 
Bctica, ni presente sotto la dipendenza dell'Arcivescovo 
dì Granata, all'occidente d'Almeria, in oggi Adra, così 
cambiata dalla voce Abdera. 



contrammarca in CO EH, che denota il uomo d'un'altra 
città della Jjiisitiniin , i-inè Coerr . o Cnem, della quale 
abbiamo pubblicale qui sopra alcune medaglie. L'istessa 
contromuro rea si trova parimente in una medaglia, fenicia 
di Gndes, come a sue luogo diremo. 

La seconda è quell'istessa clic pubblio" Florez, senza 
fare attenzione alla diversità del l' iscrizione fenicia da 
quella che legge»! nelle medaglie certe di Gades, onde 
la collocò tra queste ultime. Altra n'esiste nel museo Repio 
di Parigi, ma per ugual modo confusa da Hionnet (il con 
quelle di Gades. 

Tanto nelle autonome, quanto nelle imperiali di 
Tiberio si vede espresso il tempio di Nettuno e i tonni 
allusivi all'abbondante pescagione, ohe quivi ae ne faceva. 
Per loobè L pescatori avean eretto un tempio a questa deitì 
marina, e annualmente offrivano ai sacerdoti un donativo 
di siffatti pesci, ed altri ne destinavano in sacrificio chia- 
mato Tinnco, siccome abbiamo in Ateneo (2}, sulla 
testimonianza d'Antigono di Cariato . 



■V, Dm. Art T. I. j>. il. n. 87. 

(1) Lib. VII. c. 1 j. PUctMrtl Ntpaino mera perulmH* «■« 
projpers «più™ cauri! lui ìptum ihynnerim lempvi , eapnui (A/nnum 




Nella prima medaglia da noi desoritta 
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Le alt™ medaglie sii Tiberio confermai™ una tal 

apparisce sosleouio da duo colonne, con altrettante figure 
di (onni e la fucina, strumento di ferro a più punte che sì 
»UL)!e scapitare per fermare il pesce . La primo di Tiberio, 
n aia quella di n. 6 è parlicolare, perchè contiene scritto 
in due lin-ue. cim- IViiiri.i . e Latina il nome d'Abders . 

li prelodato Florez alla ta*. S9. fip. 3. pubblicò un'al- 
tra medaglia di Tiberio, oheba la seguente iscrizione. 

TI. GAESAR. AVGVSTI F. Caput Tiberìi ondnro . 
a. ABDERA- Tcmplum 6. nnlumnarum, in mijus 
tympano astrum, in area bine D. inde I). À5. 1 

Perle quali lettere D. D. è ripreso da Eokhs], perche 
tralasciò d'atvertire, che quella città era colonia, o muni- 
cipio suite Tiberio, ma Flores uvea chiaramente provotu 
contro l'Avorcampo, ohe non fu colonia: Si avvorla por 
altro, ohe lo medaglia di ohe si tratta, è della colonia. 
d'Acri, adulterata, per esservi stata limata l'antica impres- 
sione e sostituitavi col bulino qnella di un tempio, ed ò 
somigliamo a quella pubblicala di Flnrei. (Tav. a. fig. 10.). 
Era questa del mii-eo di D. Antonio Mosti, passato ia 
sennini in quello dell'Infante D..n Gabriello, oro del museo 
dello Real Biblioteca di Madrid . 

AB DE Piscia, a. Ramila M. t. 

Florez T. IH. p. 5. ex suo Sluseo, et ex Mus. 
R. Inf. D. Gabriel. 

Della falsa lezione, e attribuzione di questa medaglia ' 
ti è parlato sotto Myrtilis città Lusitanica . 

AB HA. 

ABRA. Caput Hereuli» imberbe pelle leonis tectum, 
pone Clara . 

>. Spica od »., superne lunula cum globulo, inferno 
pumi aous,ut videtucrl. 1. met.or. Tab. Lfig. l5. 
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Ahhtamri il piacere di pubblicare una nuova e bella 
nir^ìnirliii appartenente ni) un popolo non conosciuto , per 
quanto io sappia . d-.i'iìi uriti tOn t ;:on;rafi,se no» ohe Abran- 
tes, per appellativo ili popolo, derivante da A lira citta. 
Fu e«a trovala con altro simili nella Eetica , ovvero 
A in In lutili. E prn]in Ili I indillo il -no nome appella a un'antica 
città ool nome d'Abra. E poiché ha per tipo la tenta 
d'Ercole Gaditnnn, non è fuor ili proposito il auppor che 
non fosso molto dinante da Gilde», o aia Cadice , molto più 
che apparisco della stesati grossezza, e fabbricazione di 
MyrrUis idilli parto posteriore eliaci ai mostra ribattuta, 
poiché ritiene 1 vestigi d'una prora, sebbene riguardata 

cani, e di più qua Ir In: :;euihi m« d'un orso ,cotno tipo del 
primo conio, o oiò ade sembra un pesce Aco, è giusta mento 

di più nell'estremità superioie di una tal meilai;lia può 
teggerrili la voce VRSONE, ch'era il nome d' una cóli detta 
ciltàdellastessaBetica. 

Ma por dare più chiara notizia del sopraddetto popolo 
d'Abra, riporteremo la descrizione di duo medaglie 
uniformi, una delle quali esisto nel museo di Don Pietro 
Ocre, dei di Cadice, e l'altra in quel lo della Rea! Biblioteca 
di Madrid. 

Caput imberlie nuduin, supra A BR A, infra ANE . In 
area tres nota* incusse, id est LAELIA CARLS . et COb . 

». Eque 3 <lccurrens,poneaatrum, auto lunula, infra 
eqiium ARVA./E I. 

Da questo si ricava il nomo di sei città, vale a dire, 
Abra, Lelia, Arva, Carilo, Colipn, e Ano a Aner, e 
dello quattro si Inumo li? napelli ve medaglie . Il nomo della 
quinta ch'è Colipo (seppur non è Coero) non si è incontrato 
ae non in duo per contranmiaroa. La sesta indica un popolo 
di cui non si lin culi tona prcaso i geografi , e sembra soltanto 
dal atto nome A' Arie, o Aner, che avesse tratto la sua 
origino dal nume Ana, intorno al quale ella fonse attuata. 
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Ciò posto si può dedurre . ohe i sei accennati popoli 
ti finsero tra loro collegati in due (empi, o sia ohe la prima 
alleanza seguisse non Abra, Arva, ed Ane, e li seoonda 
fosse con l'aggiunta delle (re altro, e ciò secondo quello 
ohe ci danni a divedere' le contrai» march e . La quale con re- 
denzione può sospettarsi, ohe accadere all'occasione ■lille 
guerre di Vinato, o di Sertorio ootitro la repubblica ro- 
uiana, o di Giulio Cesare contro i figli di Pompeo. 
A C I N I P O . 

1. Botnu, superne astrum, 

e. ACINino. inter duas spicas. /E. 3. ra. 
Vid. Flores, tab. 3. fig. 8. 
2- Botrtis inter duos ramos^ 
». ACiNiro. inter duos spicas turgidas . M. 3. 
Vid. Florez. tab. 3.fig. 12. 

3. Botrus inter 4 astra et lunulam. 

b. ACINiro. inter duas spioas. M. 3. 
Vid. Florez. tab. 3-M,, iS : , 

4. L. FOLCE.AEDILE. Botri», superne astrum . 
». ACiNir-o. inter duos spicas . M. 3. 

Vid. Florez. tab. Z.fig-l 

5. Alias, sed variae fabricae. M. 3. 

Vid. Florez. tab. 3. fig- 6. sed ibi omis*o astro. 

D'Acinipo oijgi detto Eonda la Veja, Tanno men- 
zione Plinio e Tolomeo, come sedo d'un popolo della 
Bitica congiunto coi Celti, i quali erari compresi nella 
Ileturia tra Guadalquivir, e la Guadiana . L'antico sito 
d' Acinipo Cu smpei tu jicr jrlì avanzi d'un tempio, e Mi un 
teatro, do D. Macario Fariifas, Avvocato e Antiquario di 
Ronda, oome si ricava da una sua lettera riportata da 
Florez, scritta ai 22. del mese d'ottobre del 1Ó5q. ove so 
ne dà un'esatta descrizione. 



I li pi espressi nelle surriferite medaglie son relativi 
alla jtrtilitò .lc-L snn territorio nbbondmitc di (-entri cereali 
e di viti. Esaita Stratone l' libertà della Turdilania , in cui 
era compreso Acinipn . 

In due di queste si lejrj-e il nome di Lucio Folce come 
unino Edile, sebbene una tal molisi r,u nr.i fusti! ■tenr- 
Talmente composta di due porsonc, a similitudine dei 
Duuuviri . 

AMBA. 

1. AMBA. a. G. Caput imberbe nudumSoitiPompeii, 
ut ridetoi. 

«. Boi gradiens intra laurearli. M. 3. 
Caaf. Mas. Hunt. Tab. t,.Jig. 3. 

Questa medaglia sembra d'antico (retto, vedendovisi 
tuttora ri ina sa la «bavatura. Tonto questa, quanto alcuno 
altre possono in apparenza appartenere alla fletico, quan- 
tunque non se ne trovi fatta menzione dagli antichi. 

2. Caput muliebre. 

S. AMD. inter diian Bpiens. ^E.a. Ex STus. R. Gali. 
Questa nnn è pubblicata da Flores, ed è diilbrcnte da 
tutte quello fin' ori edite. 



a. Vid. Fior. tab. Sg-Jlg. 5. 

E questa la stessa pubblicata da Flores (1.0.) m» ovvia 
di Ursone modernamente falsificata , e da non potersene 
lai capitale. 
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1. Caput imberbe nudum capillit tonsie et crispii ciim 

s. M.SEM P. ANTIKA. ( in mon. ut in ectypo) .Nun 
Pini, ponca s. Umilia rum astro JE. 3. Tab. l.Jìg. 1%. 

2. Aliusfere simili». M. 3. 

Florcz(Tav.5t. fig. 8. ) attribuì il primo ana medigli» 
od Antikaria , detta ora Anlequera, città rammentala da 
Antonino nel Settimo Via-i,, di P|,aj:n:i , e da] Raven- 
nate. Esiste al presente noi i„,„en II, dci variano, ma molto 
dubbia n'è la leggenda., oltre la medaglia medesima, che 
oumparìico esser fusa: È piuttosto moneta Gallica oon la 
leggenda di . - . T APP KN!1. . per Bctherra, oggi Beziers. 

Le due medaglie tra loro pneo dissimili Iranno lo stesso 
tipo e neon di quelle inscritte OLVNT. I ino negra ni mi 
d'ambedue stanno, l'uno per ANTIKA. e l'altro per 
Marcus Sempronius , nome di magistrato , e non per Mu- 

^ Vq nétta città sì può restituire una medaglia diritta 
tra le incerte da Pcllcrìn (Ree. III. Plannhe j 18. fig. 16.) 
la quale mancante della sua leggenda era diffidi di poterla 
assegnare alla sua vera città : Da Mionnet (T. VLp.tì^i. 
D. 196.) fu parimente descritta tra le incerte. 



. Caput virile nudnm , pone S. 
v. CVKD. 

ARIA. Pisois tbynnus, ve! salmo ad s, 1 
Vid. F/r.res. tab. tt-fig. 2. 
. Caput idem ad a. pone S. 
». CVKD. „ „ 
A h 1 A . PisciBut inpraad d. M. 3. 
Vid. Florez.Tam. III. p. 9. 



3. Spio». 

h. CN A HI A . intra linea*, infra thvnnila ad a. 
M- a. ta. or. VLd. Fiomz .tab. Sg.fig. 7. 

Non vien fatta mcniinncdn vermi geografo di questa 
città; ma per il pesce, ni suppone, 0 si può credere, 
clic disse sii natii intani» ni fiume lieti , n sia il Guadalquivir. 
Altri vnirllnriii, elle Aria sia A l'Izza vicino n Siviglia . 

Iie medaglie certe, e -cimine I in nnn la leggimi da |-»:ne 
quelle dei numeri 1. e a. Fiere! le interpclra: Civrtas 
Viari* Nrtbilis , d ntJ rln«i dc-grli esempi, del nesso NB ohe 
fosse st.itoadopr.it» per Ffnbìlis. Ma secondo la posizione 
delle lettere, lo lederei addirittura CVNBARIA Nel 
museo Mediceo, e in quello di HI. Toclinn a l'urici esisto 
una medaglia simile descritta Hit» il n. 1. 

Dissi, clic in queste medaglie si legge CVNBARIA . 
e non altrimenti , ed in fatti la medaglia dì n,° 3, proviene 
unilamente lille altre due ili su [in di-eri Un dui museo stesso 
di Flores, Ma dessa è molto sospetta, dove arni compari- 
scano le lettere troppo rilevate, e mal fatte. Osservasi in 
vero, che il fil,nri» si è servilo d'una medaglia di Gades, 
e clic sopra la tosta d'Ercole da una parte ha formata uni 

pesci , servendo il tridente frammesso, e l'altro pesce a 
formare il quadrilatero, in cui è compresa la leggenda. 

L'altra medaglia, «he Flores pilli Mie» (tav. So., fijt. 6 ) 
è una medaglia ovvia Cdlihera, rifatta ed adulterata oon 
lo nuova legenda in ARIA . 

Se la sede asse-nata alle medaglie certe vien da altri 
controversa, direi anzi, che queste medaglie non aon 
d'Aria, ma piuttosto di Ilaria ,,- elle i popoli di Cuneo re- 
gione Lusitonioit si fusero stabiliti in Baria, e ohe allora la 
città fessesi chiamata Contraria, ed in geograna abbiamo 
un'altra città pcrl'istesaa dorisaiione detta Cunistorgis . 
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A fi V A. 



Tro medaglie autonome furon date da Flores (ta». tv. 
fin. 3,* lav. 5i). fi™. 8 e 9.) a questa citta , due delle quali 
scritte A R V A, e ìo terza M ARVEN. Ma le prime due 
tono adulterate con leggenda ccltiliera , a cui fu mi Tropi t a 
la voce AIWA. La tersa eh' esiate pur nel musco Hcdcrvn- 
riano, [irovenne da Roma, ed è ancor questa una mednslia 
celi iliei a di Gelsa, nella quale fu intrusa, in luogo dell'an- 
tica, la acuente iscrizione : M. ARVEN; onde sembra , che 



1. Caput Herculis imberbe pelle lcoois teetnm , ante 
clava, et sub collo fulmeo. 

*■ Epigraphe jìhwnicia , ut in cetypo. Eleplias 
grad'iens. M. 2. Tab. U.fis- 1. 

3. Alins, sed E. 3. Tab. II. fig. 3. 
4 — 5. Caput idem, ante clava erecta, cui imminet 
globus, infra ditnidinin fuLnen . 

*■ Epi% raphr. ut in ectypo. Eleplias grndiens. <E. 2. p. 
Tab. ILjig-k- 

6. ASCV. Caput idem. 

Eiiigraphe ut in eotypo- Elcpbtts gradirne . B.3- 



1 — 8. ASCV1. Caput idem. 
a- Elide™ epi# rapke . Typus idem. 3. Tab. II. 
fig-6- 

9— lo . ASCVL Cspnt idem, antoclava, infra fulmen. 
*. ASCV - . Elephas gradietis. £,. 3. 



A S C V I , vel ASCVTA. 




11. T^SCV. Caput idem in rìctu leonìs. 

"■ F^/Kleplirniiids.gradienB, superne HflH. R.v. 

Ta0.II.fig.-!. 

W. L ASC V". Caput lìerculia imberl>e pelle leonìs 
teotum ad n. ad-tiinni Immani sinistro dava. 

a. Baaia cui impoaila Ara, ex qua quatuor apicae 
' ** 1. met.cr. Tab.II.jig. 8. 



13.ASCV. Caput Mauri. 

* Blephas gr;idicns cura tintinnalmlo , infra lit. 
pun. deperdita. E. 3. Toh. U.fig. p. 

Ricca ai può dir questa serie di medaglie peoo co- 
gnite , con la legenda fenicia , e con la latina deifistcBso 
valore d'ASC VI. 

Due ne i'!|mrt,'i Vìi.nw. limi leggenda simile a quella 
di n. 6. una delle quali fu da lui ripasta tra le incerte 
(T. HI. tav. 66. fig. a.) e l'altra bob tipi analoghi alla 
nostra medesima, 0 più pregevole per la forma, e per il 

enei rozzo come in altre, venne dall' .niMrc prelml.ito as- 
segnata a Lastigi ( tav. 6.?. fiir. 7.) con la seguente deiori- 

LAS. C. V. Caput Herculis imberlie pelle leonin 
tectum ad s. 

*■ Baiifl vel ara ex qua exoroscunt duae apicae, in 
area liino ara ignita, inde vos lustrale. 1E. 3. 



Il P. D, Diego Znrita l'aveva prima descritta, come 
cOHta da una soa lettura indirizzala al P. Geronimo do 
Estrarla ai 12. di L'cnnajo i-5o. in data di Xeres, esi- 
stente nella R. Biblioteca di Madrid. 



Il P. Pasquale Salnicron in una disserta 7. ione trami' 
ematira parla anonr esso d'una simile alle nostre. 

Gussemo nel Dio. num. (T. 3. p. l'attribuisce 
a G:nli-5 .. n c.Tiiiiiti (ìi'llj resta d' Ili-cnlc . con clava c pelle 
leonina, sebbene quelli medesimi attributi si trovano 
espressi in medaglie ancor di altri popoli. 

Velusquez (Ensnyo eo. t. 16. fijS- *0 non ne avendo 
vedine molle, e riportandone una alquanto logora lcu?e 
ELFY. E. e 1* attribuì, secondo .Stefano , a- li Eibissini si- 
tuati iotorno alle colonne d'Ercole. 

Il Canonico D." Juan Lo/ano nella dis< : IV. della Ea- 
stilania, e CrmlrslaniH t). XIII p. 48 pretende clic osse 
fosser coniate nella rasa d'Ascu; alle tuli I e della montagna, 
dello «tesso nome, luogo ne e si trovano molte antichità. Ma. 
i tipi dell'Ercole Gadvtano, e la leggenda fenicia s'oppon- 

Nel catalogo del museo Onrouley p. si danno ad 
Ascui due medaglie, una delle quali simile a quella di 
Flores, e l'altra da lui detta „ inedita „, e die peraltro 
lin lo ileaso tipo, solamente in ciò differente, che la clava 



cib derivato da varietà di pi un unii a .-.<: i lì iena dal [ii.mt-- 
ensi articolo reuiuio EZ, onde RI- Asciti , '■ quindi Lascili. 

Si potrebbe per ultimo dubitare, elle la citta rain- 
mcnhiia da Plinio e da Tolomeo sotto il nome d'Uscita, 
l'osse quella d'Ascili, rosi alterata 0 per vizio di pronunzili, 
o per errine dei copisti. 

Si asveria per ultimo che la merfaclia di n. l3. è adul- 
terala in quali!" al In vnceASCV, ed è una di quelle elle 
lunno la lesta d'un Moro, e son comuni in Toscana; ma 
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vino mirile in I-pit^na, crederei, cbe fossero coli tra- 
iportaM dall'Affrica, e quindi a noi. 

A S I D O. 

1 ASIOO. Caput virile imberbe dindemafum. 
S-Epigraphe phoenicia. (Tab. Viti»» n. 
Taurua oornupeta ourrens , supra lunula cum 
astro. JE. 1. fahr- rud. 

Vid. Flores, tab. 4. fig- 5. 

3. ASIDO. Capai virile nuduin imberbe capillis 
tonai s et crisp« , cum monili ad rullimi. 

»■ Epieraphe phoenìcia. (Tab. vlt. n. a.) Tau- 
ruf currens. JE. 3. Vid. Flore*. tab. 4. fig. 6. 

3 ' *.''E P %>uphc pkl7n7cia. ("Tali. vlt. n. 3.) Del-' 
pliinus, 111 area hino caducei», inde ylobulus , 
superne" lunula cum gioì». JE. a. p. 
Vid. Flores, tab. 4- fig. 7- 

4. Tauruj stans, oni imminet astrimi, et superne 

epte-r. phoen. incuta (Tali. vlt. n. 4- ] 
»■ Epigmphe phoenìcia. (Tab. vlt n. 5.) Drf- 
ph.na. U d. sub cujus oauda caduoeus, et su- 
perno lunula cum globulo. JE. 3. 
Vid. Flores, tab. i,. fig. 8. 

5. ASIDO- Caput virile nudum diadematum , fame 
senili, collo longo. , , p,,,,,, 

»! Epigmphc phoenicia. (Tab. vlt. u. 6.) Came- 
Ì..V < lUftU cum Ionissimo collo eurrens. B. 3. 
0 — 7. Caput imberbe diadematum, auto epigraphe 
phoenicia. (Tab. vlt. n. 7.) 
*■ Taurus gradieiw et respiciens, superne L et lu- 
nula cum glol.o , infra Ar*l?[+ Duplex. JE. 3. 

Vid. Flores, tab. 5 7 . 6. Inter incerto* , 
et confer Cat. Mas. Seder, sub n. 6459. 
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8. Alii duri magia pimderosi. E. 3. 
n. Caput idem, ante epigraphe phaen 
«. TWrJD Eradieua et l'^.i™™, «n 
ante lit. A. >n fra AWPI* : 



:. f+\, infra eadein epigraphe scd 
e ramiis, et forsan epi- 



nnla , infra A/*VPW> 3 
13. Caput idem. 

*. Id. typus , superne lunula, infra AJ*VPM> 3- 
i3. Caput idem, ante piscicalus. 
*■ Idem typus, superno lunula, ante ft\. M. a. p. 
glohulosas. 
li. Caput idem, ante piscieiilus. 
V Ida. typus, superne lunula, ante f*\. infr* 

aww- 3- giobuiosus. 

j5. CN. YOC. S T-F. (sic) Caput imberbe laur. 
CN. PVL. CN. F. ( in rienu) Taurus gradui n« , 
superne lunula , ante f+\, infra AWft A. 3. 

16 — ao. Alii siiuilea, sed CN. VOC ST. F. JE. 3. 
Vid. Florea. tab. S7. ftgg. \- a. et 4. inter 

21. CN. VOC. ST F. Caput imberbe laureatimi, 
a. CN PVL. CN F. (in nexu) Aper ourrens, in- 
fra tswn- M. 3. 

Vid. Florez. tab. 5?. fig. 3. 
aa. Caput imberbe diadema tura. 

». Apercurreni,*upemea*trum, infra 4. 
Vid. Flores,, tab. $1- f'g- 8 ' 'nter incerto! 



Apri- oarrens, superne 1-, infra AfWt- M. \. 
Vid. Flores,, tab. S7. fig. 9. 



latta, lettera filiale 



marsi ACIFHOQ- A me perii sembra, elio l' autore pie- 
Iodato non ben scorgesse un tal simbolo, che si ha da 
prendere per un vero caduceo, riconosciuto per tale an- 
che da Flore*. 

La medaglia di n. 4. lì trova con tra ni inarata con 
tre lettere Puniche, o Bastuln- Fenicie , le nini !i conven- 

enn quella di Bailo, molto più ohe la prima lettura è 
un Beth, e non un AUphì onde oonvien crederla pi in- 
ciela, o lega fatta, come si vede praticato in medaglie 
d' altri popoli. 

La medaglia poi di u. S. è particolare per essere 
anch' essa bilingue, c perchè rappresento un animalo 
non conosciuto in numismatica , cioè una Giraffa, la 
quale è probabile, che fisse dai Fenici, 0 dai Carta- 
ginesi condótta, nella Letica, e specialmente in Asiiln. 

Quelle di n. 6. e 7. sono scritte , da una parte col 
nome lénicio d*^cf'p/to, e dall'altra con una Infonda 
in caratteri lurdironi , ohe Vaicstluo?; interpellò per 
AMPHATS, onde crederle iTJinbo , città di cui ab- 
biamo parlato, pretendendo egli , che Alido Dicesse, 
coni' è probabile , alleanza con Amba. Nella qmilc ipo- 
tesi queste c le altre seguenti dovrebbero esser d'una 
=tcs<a ritti , )a qu.il e ancìiu sotto i Romani continuasse 
a batter moneta con caratteri turditani rispetto olla 
legenda, e co' i latini pei nomi di magistrato in al- 

Debbo qui far cnn«apevole il pubblico d'un abba- 
glio d a me preso nel Timo VII. p. 1. delle mie Let- 
tere ce. dove pubblicai sopra gli zolfi dati da Mioonct, 
una medaglia d'Asido, nel cui rovescio mi era sem- 
inato di ravvisare le sigle D. D come indicanti l'usata 
fornitila Deumln lìncitrìurtiiiii. Ma vengo al pie-ente 
Accertalo dui prede! [n Mioriuet, che quelle due siglo 
alquanto consunte seno lettere fenicie. 
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i, E:,:'-i;:,,l„! B;>n<i„-rh<u;iìcìa , idcst, MIPHAL 
ACPAV.Duac sj.icae jacentes ai) 8. pine lunula cani gin. 
Lulo . M. a. Tab. U.fig. p. ExMus. M. D. et ex M. Hederv. 

Velasqtiei (Enssyo eo. t.tv. XVIII. fig 7.) fu il primo 
nd nlhikiic ini medaglia quasi «imile ad Aapavia città 
il. Il i lieti™ , rammentata dn Hirzio (De Bello Hisp. cap. 
XXIV.) il quale uggii. ..:;<■ ch'era disumi,- ri lupe miglili 
da Doni» . La spiegazione datane dall'autore precitato 5 
quella di M-Bahatat, cioè Governo d' Aapavia, ma 
inerii ri era interpetrarlo per opus . vcl nitmus Aipaviac , 
coinè si Tara osservare nelle medairlic di Canaca, città 
parimente della Belica. Veri, la Tav. II fig. 10. 

Un'altra ne pubblicò Swintoi. (Phil. Trans Voi. S4. 
tav. 23. p. 4co.) tra le meil.-iglic Sìculn-l'unirit 1 ■ Hi ilei ilio 
qui avvertire, ohe la leggenda, oh' e! ce ne dà, mostra 
la mancanza di qualche lettera, ondo procede la discre- 
panza dalla nostra d' intieia e chiara leggenda . 

Allra pure si truva annunziata nel catalogo de Bary 
tav. 25. fig. 6. ed è: 

Caput Horoulis barba tura pelle leonis tectam ad s. 
a. a Spica. ./E. 3. 

Intorno alla quale è da dire, chela leggenda fosse 
parimente alquanto consunta , onde la lettera A apparisse 
per fl. 

Aggiungasi che la medaglia esibitaci dn ambedue gli 
autori predetti rappresenta la testa barbata d' Brunì 0 
insieme col eolio; dovecchè quelle da me vedute ne snn 
prive, e danno piuttosto a vedere una maschera di Bacon 
a firma del disegno della Tavola seconda n. 9. 



Dlgilized ti/Coog c 



non di quelle ovvie, che j>p<-t!ann ni ten pin di Lucifera 
enn Is te<ln di Vulcano da una farle, « di Venire 
dall'altra, per la qual fallita Aalapa nin Ini più lui^n 
nella ;;eii|;iafia numismatica. 



Bns ad s. gnidicns, superne astraiu et lunula . 
globo, vel O- 

n. BAILO. Spica, Buperre epijraplie plioen 
<JC"<Q3- 3- Vid. Florez.tab.bi. fig. 8. 



del Muaen Heder 



Boline. Hi Rineva di 
a Tinnii la medaglia, 
e fenicia, la prima 



(tra un induaiue la firlililà di quel tcrril.irìn, ch'era 
prnnriadi Intta la Turditania duve era situata la città 
di lluilo. 



Dopo Floroz, altri ri* Tri decritta nel muicn Hunt. 
56, a. i. e una terzi so n'osserva nel musco Mediceo 
. In legenda froic i=. Minsiml* dnl tempo. Del . t ual 



filila quella ch'egli accenno nel T. III. p. iSi. con la 
seguente iscrizione, ctic di alla città di Baili) il titolo di 
Hunicipio ch'ella non ebbe. 

Caput HcreiiU- pr'lle 1 conia ter tutu . pone spioa. 



ritorio, com'è in Siuilin, e specialmente nella Chianti, 
o liti pianura di Catania, di modo ebe si vendono per 
le pubbliche sttude lessati. 
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li t. E T 1 C A . .15 

In un (Mitologo numismatico MSS. appresso Dno 
Tommaso Puerlas trovo descritta altra medaglia più ain- 
{;<>lari>F|it>itiiiiie k Jtarea col titillo di Municipio , od è; 

Caput Airrippae cornila mitra tu einetum. 

». MVNIC1PIVM BAREA.nuaedexteraeiunotae. 
M. 2. Ex a'uhcdia D. Aìrtysii Fclun/i/oz , 

Sin nnn su, se pos-ìamn sicuramente riposare su d'ima 
Ini descrizione, per il dnM>in, ohe vi si possa lenire 
MVNICll'l. l'AIIFXS MVVICIl'II. GA PATRON, e che da Ila 
parte della testa d' Agrippa sian logorate le lettere olia 
ne portavano il nome, come pur afipiiriitn nel rovescio 
1' Aerostati/) (ornamento di nave) onde ahhia tembianM 
di due mani giunte . 

C A L L E T 

Cap ut Marti a palectnm intrit cnrnnam inyrleam, 
iì. ui"i.u"T iiiriT dnas spi^s. /]■;. ,. 
Puf. Tlirei . fai. óo. fig. ic. 

Queda jue.lanlia . ura del museo Hcdiirvariann, sem- 
bra essere stata un i -li < indie ins.-ritin «n l„ v „„ cahmo , 
donde un falsari-. aW,r., nr ln( ,,.||„ n quell'antico nome 
per sostituirvi l'altro -li C ALLET. Oltre di oiò è (ìessa 
una medaglia fusa, e d'altronde sospetta, scMieue puli- 
Ll irata come genuina -la Flore». 

Nel museo Mediceo n'esiste altra simile di secando 
modulo, senza In oorona di mirto, e questa parimente 
<' nli'l^ 1 ; '■; 'l'ìult.-m ir, !n tnha leiinc-i-la ili CALLET, 

1 io uro medaglie alla medesima appartenenti . 



I. Caput Hcroulis imberbe pelle leonis tectum ad 5. 
pone clava, 

«. Epigraph.fi phocnicia ut tri cctypo, Inter duos 
tbynnos ad d.. «upra aironi, infra lunula cum globo . 
vel .y &. a. TaÒ. ti fig. 11. 

2—4. Alii simìles, scd rame fi.br. M. 2. 



layer nel suo al Ti !>'■(" -"pi 1 i;i li mina dei Fenici, 
tolti nitri ad esso anteriori lo ave.-.n ronfine 
c di Gilles per !' iiiiUiiirliiini.L dei tipi espressi 



Da Flores due altre furono collocate tra. quelle di 
Onde?. Vedi la tav. 27, 11° 5. e 6. e si avverta, che quella 
del n. 6. 6 l'istessa da noi di eopra decritta sotto il n. 1. 

Mionnet (Des. des Med. T. I p. 12. n. 78— Sa ) n'attri- 
buì cinque a Gades. ma h.m tulio di Canneti. 

Ecktiel (Num. Vet. Tab. [ fi s . 2 ) finalmente altra ne 
descrisse sotto Gnk- con la legenda ODACIS. A. dalla 
parte della lesta. d'Ercole, c con un i-oriiinne lenitila 
nell'altra parte esprimente il nome di Gamica, e non di 
Gades. 

Esaminala da me uni li! medaglia, rilevai, die vi sì 
Iqrirc tutto andante OOACISA, per nome oon di Gades, 
come sospettò Eckbcl , ma per ijtielio d' un'altra citili a noi 
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. A.r ,e«. 3r 

intinta . ed in alleanza con Canaoa. Dirò bona!, che prima 
d'Eokhel arane alata pubbli ratta altra simile nel museo 
Pembroekiano (P. II. lav. 8s>.fij!.i. ) e ilW terzo «tempiale 
si dh lo. desrt i--.i-.ru vitalmente ..illn Gitili» nel catalogo 
del museo Regio di Danimarca (T. I. p. 3. n.o.). 

Di Canata adunque, a Dui appartengono le soprac- 
cennato medaglie si fa menzione soltanto da Tolomeo- fin: 
la colloca tra i gradi .18. 20. eJ era una città della Tur- 
ili ta 11 la situata alla Ilice sinistra del fiume Guailisna; Vie» 
detta oggi Alcocer vicino a Feria. 

Alt.il 11 n^r:i'> in une. elle nel rovesoio di quella di n. 78. 
descritta dal citato Mionnct si trova mia nota inousa 
esprimente la lettera C. e elle alcune di Gades hanno la 
enntrammarcaCOE. per Coero, città Luiìtanica , di cui fu 

C A n B V L A. 

1. Caput muliebre, pone X. ante lunula. 

B. CARBVLA.Lyra forame parantkinae. JE 1. 
Vid. Flore? tab. H-fig- 

2. Aliua similis . /E. 1. Vid. Fior, tab- 60. fig. 11. 

3. Alius mole major, sed Iiic suspcctao (itici. /E. ni. m. 

Di Carbula si trova soltanto fatta menzione inTlinio. 
Ella era situata sul fiume Boti in pncadistanza da Cordova, 
e dipendeva dall'assemblea Cordoiana . Non sene cono- 
soonoallre totil.i tri iti tiulomiino finn-i ilM|tv-lte !itl ri iltrit->, 
le quali appari -(Miio ai-ai loz/.c, e un 11 tipi ili timi iti irrus-ii- 
louti, rappresentanti la testa di Diana, ed una lira. 



1. Caput vink laurealmn furie senili. 

«• CARISI- F.quua {-radienti cura tranaTcrso pal- 
uiao rainn JE. m a, p. met. cr. 

9. Caput imberbe laureatum. 

»• CARISI. Ei]imJ ourrena cum tranaverso pal- 



3. Caput Martin (Talentimi ad «. 

e. CAB.ISI- (reimjmc/r) Hiflh - ^.ilealiu et Wia- 
tiis,j. majinum dvptiui] pillai]*, ad 9. deciti-- 
rene. JE. 3. Vid. Flores, tab. i/,. fig. 6. 

4. Caput virilo imberbe gateatum ad d. 
». CAR1S... Typua idem ad il M. 3. 

Vid. Florez. tab. 14. fig. j. 

5. Caput Hcrrulis Imberbe pelle lcnnis tectum ad a. 
«■ CAfilSSA Eque* citata cursu ad e. cura co- 

dei.i olypeo. Duplex. M. 3. 
Vid. Florez. tab. itt- fig- 5. 

6. Proteine Hcroulia imberbia capito pelle leonia 

tecto ad d. 

»• Epigraphe extrita. Equus gradicne ctim pal- 
mi la , ante lunula cura ylnuo. M. 3. 

Vid. Florez. tab. 67. fig. 8. iotor incertoa 



7. Caput H^rculia imberbe pelle lonni* teotum. 

CA1US.. Typua idem. JE. 3. f br. rad. 
Queda mednglia l'u descritta nel Cat. del Museo 
ervnriano tra te incerte soitu il n, 7.126. della Parte 
tua pag. 33p. 



3. Protnme barilotti laureato capite c 
hunierns inter duos pisrres. 

». CAHIS. Typus idem. M. 2. 



9. Caput muliebre. 

8- CARISSA. Etjucs galeatus ad 8. gradìeus d. 
elata bastoni , s. olypeam. JE, 2. 
Vid. Flnrez. tab. 61. fig. 1. 

Ed ò la stessa pubblicata da Florez, ma però fu 3.1 > 
e sospetta. 

Plinio parla di questa città nominandola Aureìin 
Carisio., componente uno di (puri pupilli ohe conr.nrrc- 
vano all' assemblea giuridica di Cadice col privilegio 
dello latina cittadinanza, ossia del così detto gius del 
Lazio. Tolomeo con più verisimigì ionia lo colloco tra 
Siviglia, e Nebrlja, distante una lego dal villaggio di 
Burnii^, dove (in ul presente si riscontra un luogo 11 
<]iiole conserva il nonio di Carixa, e rimangono molto 
rovino con una parto di muraglia, della citi-,. Riferisce 
Rodrigo Ciro, che vi sono i vestigi di alcuno limo- 
ni,, e trovaci medaglie col nome di Carisio. Qnald.e- 
cluna di esse porta effigiata la testo dell'Ercole Godi- 
Uno ch'era il n'irne comunemente ricevuto dai popoli 
sottoposti alla giurisdizione di Cadice. 

- ..„*j,.. l ì 1 ;. ,.1 CAJtMO. ... . 

1. Caput Mart 
my roani. 

1. CARM.O- Scriptum 



-'5. Alii quatuor aimilcs. M. : 
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6. Cnpnt Merourìi i-tim pwmn nlstn, nnte esdureiii. 
» OABMO Scriptum inler duas tirif-a» et duos 

epit-aa. jE. l. di. Vid. FlureZ. tab, ftg. g. 

7. Caput Hereulis imberbe pplto Wnis tcctum. 
B- CARMO. inter dima spkaa. a. 

fili. FWe. raè. 14..%. 10. 



^"quaftrn di ,' 
„» di quelle ci 



li fi.mm «1(1,1,1!!.. i.i-lnr.jj..., e pernia O..HIO e.u.l 
1 quello dulie medaglie di Minili, e di Coiru da a 



(1) Di: brllu CIi, 19. fon S t jlmlaima lotitu p 



1. CABTEIA. Caput muliebre lurritum. 

s. Neptunus nd e. stans nudili pule destro enxo 
impositn , d. delpliinum, s. tridentem in imo 
prnepìlatum , note D- D. JE. 3. 

Vid. mus. Pembrock. P. L tab. i3. ftg. i. 

a. CAIITEIA-Cjputmuliobre turriti! m, pone tridena. 
». Cupido deiphi nutrì i ri equità ns, quenj s. filo rc^ens, 
infra D. D- JE. 3. Vid. Florez. tab. iS.fig- 5. 

3. Aliu' aimilis sed infra EX- D. D- JE. 3. 

Vid. Maree, tab. tS.fg. 6. 

4. C ARTEI A. Caput muliebre turritum, pone trideus. 

P VIBIVS 1111 VIB ' Pisrator ari 5. in littore 
aedens raplilm liamo piaraiii rum virgo, altra bit. 
JE.3. Vid. Flores, tab. iS.fig.3. 



K.ARTEIA Delphinus ad e. Duplex. M. a. 

S Vid. Flnrez. tab. iS.Jig. ai. «ed ibi 
mious recte cum capile imlerbi et nudo. 

6. Caput Neplitni bari), et laur. ad d, pone S. 
S. L. MARCI 

C A 11 TEI A. Delpbìnus nd d. JE. 1. 
Vid. Florez. tab. iS. Jig. 16. 

7. Caput idem ad d. pone S. 
«■ M. SET. g 

KAR Prora N'ama. Duplex. JE. 2. p. 

Vid. Florez. tab. 1 5. figg. 18 et 19. 

8. Alilln aimilia, sed scriptum C A R, JE. 3. 



p Caput Kepi uni, pane S. 
». If. ors „ 
CArteia. 3 ' Prora Navi». M. a. 
Vid. Flore*, cab. ìi-fig- i3. 

IO. Caput Neptuni, pone S. 
»- Q- OTSL 

K.ARTEIA. Dclpliinna JE 1. p. 
Vid. Florez. tab. l5._fig. 33. 

3J. CARTE! A- Caput Ncptimi ad s. pone S. 
.. A ED. 

CN AMI. „ . _ 

L AEG. l'inni nnvis. M 1. 

Vid. Florez. tab. iS.Jig. il. scd ibi caput 
Neptuni ad d. 

la. Caput Noptuni, pone S. 
Q PEDECAI. 

CARTEI A. Delphinus. Duplex. M. 2. 
Vid. Florez. tab.t5.fig. 1$. 

l3. ItlI VIR- TER. Caput idem. 
»- CARTEI A. 
OMINI o F. Delphinna.*. 3. 
Vid. Florez. tab. i5. jìg. o. 
M-IHIVIR. TR(»io) 

D. D Temo )( CARTLIA. Dclphimis ad s. 
Clini tridente trans veri... Trìj.lex. -E. 3. 
Vid.Flor.tab. 16. fig. 1. 
iS. C. CAEDI. 

T- POPILI. Dclphimis. 
IIVIR 

QVIH- pnlnue rami» JE. 

Vid. Fior. tab.Sb.fig. 1, sul. patria incerta, 
ci mas. Pemlmch ì' . IH. tab. 19. Jìg. J. 
in Familia Poinpilia. 
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16 Capnt Jovìb laureatimi , pone S. 
*■ CES. 

CAR Fulmen. X.. 3. Vid. Fior. tal. \6.fig. 5. 
17. GERMANICO ET DRVSO. Caput muliebre 
tu tri t Dm. 

*• CAESARIBVS. IIIIVIRIS CAflT- Temo 
crectua. Quintuplcx. AL. 3. Vid. Flores, taò. 16. 
fig- 4- 



18. Caput TJeptuni laurea tum, pone S. 

e. ROMA Prora navi?, cui mimi nei :i-tiLim. E.3. m. 

19. Caput idem. 

». Prora navi?. Numu» reousua curo capite Heronlii 
et elava. E. 3. m. 

io. Caput HerculÌB ìmlierbe pelle leonis tectum 3 pone 

3- KART EIA, vel ROMA. Epigfapke dubia. Prora 
navis , infra trea globuli. £. 3. 

Carleia oittù celebre della letica fu coimita airli 
•tirittori greci, e latini. Era situata sullo Stretto Gadi- 
tnn" presso il monte Cnlpe dalla parte di Gibilterrji , e 
se ne veggono oggidì le rotine in vicinanza di Riicca- 
dillo. 

- Nell'anno 583 di Roma fu Cartcin ridotta dal So- 
nato a colonia, composta di quattromila soldati romani 
nnti da donno apn'-nuidc. i qiuili avimdo domandato che 
fos.e loro annata una parte di territori,,, ottennero 
quella città col terreno adiacente, e furon detti Colo- 
nia Ialina liberi inurum , e da <juel[' epoca ne compar- 
vero le medaglie collo jtcaao nome di Carleia 

Qnell» di sopra descritte ci rappresentano il gonio 
dulia città , e Nettuno co' 1 suoi simboli reuilivi a città 



tcifl per rnljlmml.in^ ]icriif:i"[Lt in quel muro. 

I nomi dei tari iMa;i-ii8ti ■■In- vj a: Irppino tnn qriel 
dr. Duunvin Quinquennali, « Quo ' 



,• I).. 



; ,■..„„ 



DtUltocba non v, ti vepya e°prrteo il titolo di 
colonia, nvnilo prn'i da avverti™ . che aleuno ['orlano 

i nomi dille urne:»! muri- moia la loro quali firas a 

Ìm naie, o la mena tutu- denoia la navigaaione , 
ed ,1 commerco mor,u, me , H.e faceta C»ri,i 3 . Si r* bone 
la chiama r.ttA antica, e ra«uardevole, do.e pl'lWri 



quelli di ona t 



) pi. arnioni, diluirne ad un colpe il monte Calpc. 

, quanto nella voce C A 11 TEI A si trovano molle 
in nesto, n sia unite insieme, olirne TF, in CAR- 
- MA. io MÀRCI — e AM in AMI. ec 



Caput Martia galeafum. 

»■ CELT1TAN Apor hostao ferro insiste ns. 
Vid. Floraz. Tab. 6i.fg. 14. 

Due soltanto sona i crnij delle medaglie appartenenti 
a Celti città rammentata nell'Itinerario d'Antonino, e 
corrotta in Plinio da K li amanuensi che unirono due pa- 
Tole in una, cioè Ccltiarana in cambio di Celti, Arac, 
e secondo altri, di Celti, Arra, o Aria. Ero situata nella 
Si e mi Marena tra Ecija, e Reyna, distante «otti: h«r1ifi 
e tre quarti dalla prima, e dipendeva dall'uaemblea 
giuridica di Sevizia, come sì leggo al cnp. 1. del li- 
bro 3. dello stesso Plinio. Il nome moderno e Pueblo, de 
los Infanta. 

Alla leggenda ohe abbiamo in queste medaglie di 
CF.LTITAN, opina Flnrez, che si debba sottintenderò 
Municiinum. Celtìtunum , siccome^n quelle con epurali 



1. Caput muliebre quasi radiatimi. 

*■ EERET inter duos spioas jucontcs ad d. j£. 3. 
Vid. Florez. tab. tg.Jìg. 10. . 

2. Caput muliebre dubiam. 

"■ UE A.... inter duos romos. £. 3. 

La prima di queste medaglie pubblicata da Florez, 
l.o. ed ora del museo Hedervnriano , sembro sospetti, , e 
l'altra è la stessa da lui mentovata alla m». So del 
Tomo Terzo. 

La città di Ceret , voce dei turdilani , come Caller, 
Oset , od Qssct. non è conosciuta dai geografi. Si po- 
trebbe dulritarc. ebe quando fuiatu colonia, 0 muni- 
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cipio, sntlo il dominio dei romani , perdere l'antica 
denominaci,.,,,., e .;fie frate quella ella, ctie Plinio chia- 
mò SBItlJ , oppclluta p.isterinrmcnte FjMln Jiìia-, tanto 
più ihc la letleri r ci'-l iiirfiniii . sciti lira cliè Gisse polla- 
Greci. Per e^iinl m,, ri-, 0.,mv riltra liiuii' t lui! 'tana lu suc- 
cessi va me ti le <■ dia mata ./iÌVii Cwistantìa, ed altre che 
presero un nome differente dal primo. 

Bili sentimento " P'ù T " lle nominato Flnrei,.che 
dalle 'rovine esistenti tra Xercz e Kedina-Sidaiia , in 
luogo detto Sem, o Cera, si possa dedurre per l' ninnila 
del nomo, die quel la contrada fosse una volti aiutata dal 
pojiolo di Ceret. 

qnaeet PATRICIA.. 



i— .ì. CN- IV LI. L F. Q. Caput Veneri» diadematum, 
none tres globuli. 

»- COllDVEA. Cupido ad b. stana d. farem, a. «or- 
nucopiae, ante tres gl.tliuli. 3. p. met. cr. 
Viti. Florez. toh. no.figg. 6 — 9. 

Nomine PATRICIAE. 
Impp. onuie» COLON [A E nomino. 

Angustiti. 

4- PERM. CAES. AVG Caput Augusti nudom ad a. 
1- COLONIA. 

PATRICIA intra tjucrnani a globulo superne 
clausam. Quatruptex. X. a. 

Vid. Fior- lab. 38- Jigg. a er 3. 
5. PERM. CAES. AVO. Caput Aup. nudum ad 9. 
*■ COLONIA. PATRICIA. Ape* et si.i.pulnin. 
Octuplex. SE. 3. tu. Vid. Mot. tab. SS.fig. 5. 



Oigiiized by Google 



6. PER. CAB A VG. Caput Aua. nudili* ad s. 

w. COLON. PATR. Iiulramentn ponti ficalia. Jìif 
plex. M. 4. Vid. Flores, tali. -W.fig. 6. 

7. PERMISSV. CAESARtS. AVGVSTl Caput Ang. 

nudar* ad 1. 

». COLONIA PATHICIA. Aijnila legionaria in- 
terdir si^m mi IÌE;i ri.i. TiV; >/<'.>;. M. 1. 
Vid. Flomz- tab. 38. fe. 4. 



Cupido dull' altra, il che alluderla famiglia Giulia, 
j cui antenati iik.riarwi di d i inderò da rjuclla deità , 

Vi ti iifci l'ii'nii ulne-i i ti'p jmnti , 0 slobetti in- 
dicanti il numero drlte micie , ad inliUEinne delln mo- 
neta romana destinala a pairare lo stipendio ai soldati. 

Le altre iurda^lii; 'pi '-tciin ri ctd. titolo Hi colonia 
Patricia, ;o n tulle coniale in on.ro d'Angusto vivente. 
In nlcnne è repressa la cornila, civica ; in altre p;li *rrn- 
menli pontificali relatiti al di lui ptiiilirluatu Slatini», 




*. EP OR A. Boa ad s. gradier.s M. a. 
fid. FLorez. ■ Cab. Sa.Jlg . 16. 

3. Caput barilatura iiudum intra laiircam. 

■, AIPORA. Scriptum intcr duas lincas, et duna 
npìcos. M. ì. Vid. FLorez. toh. èj.fig.i. 

4. Alias fero simili!. M. 1, 

5. AIPORA. Caput muliebre intra circulum. 
w. Bis flexis genubus ante araiii. M. man. 

Fid. Flores . toh. SS.Jtg. 3. 

Le medaglie d'Eporn, Renerai mente parlando, non 
furono ben determinate daFlorcz. Egli ne pubblicò >">:>■ 
delle due prime soprailescritte, ed accennò l'altra di 
primo modulo, noma uguale alla pia pubblicata con la 
li' S »enila r.BCHÌA, attribuendola ad Ebora della Lusita- 
ni™. Eslato da me riscontrato , clic in ambedue leggeri 
iirOItA,ononEBOB.A. 

Il medesimo autore poi, dopo taverne assegnata ad 
Ebani, molò opinione, stimando che non altrimenti vi si 
leggesse E Ito 11 A, ma BO R A cóme denotante una citta di 

gli antichi scrittori. A orni' o-*a ilnnque ò sbagliata, porcile 
logora e non cliiaramenlc leggibile, ed appartiene alla 
città da noi sopr'itidicata. 
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Per ultimo quella di n.* 3. pubblicata dall'autore 
precitato con la legenda d'AlFORA. È la «tessa della 
nostra, come altresì quella di n. 5. ch'eli ci ha di.to 
con In leggenda d'iIPOilA. La qual maniera dì scrittura 

della Tetterà ^liT'hteB^mnlo deìVAl^i^E^ ' ! '"' e 
D'Epora dunque citi Fi lliiira ri it:'i mili/i.i l' Ilincn rin 
d'Antonino; e in Plinio ai trova sotto nome di R.pepora, 
spiegato da alcuni per Epora ripense, 0 sia situata alla 
ripa del Beli, seppur la vere Pliniana non è corrotta in 
cambio d'Epora. Nei libri di Tolomeo si legge EBORA 
in Turdulnrum regione, in luogo d' Epora, mentre l'altra 
era ima oittà del la Lusitani». Il nomo moderno è Montura, 
e leghe distante da Cordova al fiume Beli , dove oltre 



li antichi avanti che ii si veggono, si son trovate alcune 
'unzioni lapidari 
PORENSIS. e 

Grut, p. CV. ii. 



. veggono, si son 
iscrizioni lapidarie, in una delle quali si lejjge R ES P V B 
EPORENSIS. e in un'altra ORD. MVN. EPO R - Veti. 



Gades Liberae . 

1. Caput Herculis imberbe pelle leonis tertnm ad s. 
>■ Epigrapbe phoenicia ( lab. vlt. n. 8. ) . Piscii 
thyavus. AR.S.tcn.lam.Vid.Flor.tab.fiJig. so. 

s. Caput idem ad s. pone clava. 

in- Utero phoenicia (ib. n. a. ) . Piscia thynnus ad 
d. M. 4. 

3. Persona. 

n. Literae dwr pkoenidae (ib. n. 1 o.J.Piscis thyn- 
nus ad 9. JE. 4. Vid. Flores- tab.^.Jì^. 13. 

4. Persona. 

,. Duo tafani ad e. intermedia litera pkoenicìa 
( ib. 11. i). ) . M. 3. 



5. Persona . 

i. Epigraphe phnenicia [tab. vlt. n. it.) Del- 
phinus ad s. M. 4. 

6. Cuptit Herculis imberbe ad fi. pelle leonis tcr.tumj 
l.)FÌMÌa tliynnua 

fH.i. 

7. Capili idem ad 5. ante eia vii ereela . 

>. Eadem epigmphe . Duo pisce* ad s. onte lunula, 
pone Ut. phnenicia (ib. n. 12.) Triple* . M. 3. 

8. Alia?, sed molo minor, et fnbr. rud. nnte Innula, 

pone cadom litera phnenicia. Triplex. JE.3. 

9. Caput Herrulis imberbe pelle leoni; indutum ad s. 
«. Duo thynni ad s. intermedia litera phaenicia . 

{ ib. n. 9 ) JE. 3. 



11. Caput Herculis imberbe od s. pelle leonis teetnm, 

». ÈpìgmplTphoemcìu (ib. n. 1 3.). Duo thynni 
ad ». ante lunula cum globulo, pone Ut. phnen. 
{ ib. a. 9.) Duplex. M. 2. Vid. Fior. cab. vt-fig. 4- 

Gades Municipium. 

lì. Caput Herculis imberbe, leonis exuviis tectum 
ad a. pone ciana . 
». BA.LBVS. PONT, [nutro menta pontificalìa. M. m, m. 
Vid. Cut. de Bary tab. 16. Jìg. 3. 

l3. Alius iimilìs, sed carine fabrlcae. TE. ai. 111. 
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Impjj. Murtidpu Ga.diu.tn.. 
Tiberio.* . 

14. Caput Herculia imherlie pelle leonis tcctum ad 5. 

u. TI CLAVDIVS. Simpuluin . M. 1. 
Vid. Flores., tab- 5£. fig. 5. 

Non molto ci tratterremo a parlare di questa cittì 
per ea-ter ne ormai stato jKirLit» a busta iuta ila parecchi 
antichi e moderni scrittori, tre' quali merita di ricmdjrsi 
Sirabone, clic alla fine del terzo libro ce ne Ila dato uu 
pralis.-!" agguaglio. 

Abbiamo da Fcato Avicno ohe in ontico ai chiamava 
dagli abitanti Cotinussa , dai Tirj Tur/esso, e dai Car- 
taginesi Gadir; il qual nome in lingua fenicia denota. 
Septui/ii Tale a dir, circondario , o luogo da osni parte 
rinchiuso, e propriamente isola. Di Gadìr i Ialini fecero 
Goliey, onda proviene In presente appellazione di Cadìz, 
e Cadice. Fu essa fondata dai Fenici per causa di coni- 
Copiose aon le medaglie che sulla faccia del luogo si 

eUsTl. Medaglie. dTcldiM Libra. II. MadagTie Ti Cn"d ice 
Municipio . III. Medaglie Imperiali coniate unicamente 
sotto l'impero d'Augusto. 

Quelle scritte con leggenda fenicia limino da una 
parte la lesta d'Ercole Caditano, lo stesso che il Tirio, 
di cui, secondo Silio Italico e Filostrato, erari uti tempio; 

stuuiH'riro -i.hEn l;ioci.ir-i per prellrl'.'ie i ^ii^si peaci . 

Partii;" In ri poi sono le medaglie in argento, rese più 
frequenti ai dì nostri nei musei, oltre la nostra qui sopri 
descritti. 



5= « » > T , o ». 

I/epiprofe fenicia in alcune d'osse è i!i due versi, 
e non inaurarono di dnrne l'intwprtnisiinjic Vda-qiie-i . 
Bayer, e Duiens, mi la più veridici è quella di Bnycr^ 
clic legge Agadir . 

Iti altre si trova indicato il nome d'Agadìr con la sola 
lederà iniziale d' AlepK . 

E ciò busti aver detto rispetto alln prima classe ;donde 
passando alla seconda e li-r/a , dir delibo die le tre me- 
daglie soprndescritlc sono le sale die si cantano in qaosta 
nostra serie corrispondenti allo due precitate classi. 

impresso il solo nome di Balbo Pontefice, di famiglia assai 
ragguardevole in Chi] ice, alla quale appartenne Lucio 
Cornelio Balbo ascritto da Pompeo alla cittadinanza 
romana, e quindi eletto console l'anno 714 di Roma per 
segnalati servigi prestati nella guerra Scrtorinno , dignità 

nìpo(e del sopralodaia si è quegli , clic Ri proconsolo 
d'A lirica, e die perla vittoria ri porto la sopra i Garamnnli, 
ebbe pure il solo tra gl'esteri il privilegio del trionfo 
nell'anno j3S di Roma , e venne assunto altresì al Pon- 
tificato . 

■ A questo benemerito concittadino carne patronodella 
città i Gadilani portarono gran reverenaa, facendo coniare 
in oiiorsuo somiglianti medaglie, le quali benché nnn ma- 
nifestino il nome di Gadcs , tuttovolta Ri provato con 
11 r™ memi convincenti da Flore?,, eli' elleno sono proprio di 
quella città. 
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ILIPLA, IL ITTI. A. ILIPENSE . 



c IU S nthi. 



l'odiamo silo alle medesime corrispi 



rj ■paganoli de- 
primierarnente di quella olii amala Ilipìa. 

Eque» armata! decurrcns add., infra A et lunula . 



spasoli non son «l'accordo a stabilirne la situazione 
attuale , so non clie Fior™ prova, che Uipula fosse quella 
elio adesso e la città A\ \iM„. . r .n H -xhh .1 sa, clic quivi 
>i trovano medaglie con la legenda d' Ripln , ohe Anto- 

Ilipa . Tolomeo pone egualmente in quella porte Ili pala , 
la quale combina con llipa d'Antonino soritta stilla la 
lettera L. E t.int» questa - qu into altre somigliami meda- 
glie convengono alla predetta città. 

I L I P V L A. 
Caput BIcrourii galero alato tectum, prominente retro 
caduceo, ante VAL. TER. in nexu. 
s. IL IPV 

HALOS Sua gradieoB, superne lunula. Tab.III. 
fig. 1. M. i. 
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Una meda-rlia simile h anemia riportò Flnrez ( T. II. 
p. 661. Ut. SH. n. 4. e Tom. III. p. iSd.) con la «tla. 
differenza , oh'ei lesse dalla parte della testa VALER, 
come se si dovile iutcìpi-lrarc J'uìrrius 0 l''iìerit'n*rs , 
ma ai «sorge nei due nessi una divisione, che potrehlie 
defilare Vulcrius Terrenus , o Tertullus, o altro nome 
■ouiigliante ■ 

Rispetto alla qnnl medaglia riferisce un' isnriiione 
esistente tra le rovine dell'antico municipio Arvensc, nvc 
fi li^u r e il nome d'una tendina Hit [ih. clic onn altre cnu- 
eorrca dedicarli a nn talQuiulo Fulvio di Cnrisaa Patrono 
c Pontefice : Perlochè non è inverisi jiiilc. rlie la preiiiimi- 
nata centuria alesse preso il nome d'Halos da una citili. 
d'euiMl'appcllazione; qualora non si voiil'ia prendere per 
11 ni m; ili iiujji-ì.r.itn . oline im di V ni eri" Terreno, incesi 
ambedue per denotare il loro Duunvinitn. 

Altri poi son di sentimento , che questa medaglia sia 
d' Ilif>ula,e die Halos,di cui non sì troia menzione, fiiMC 
una ctltà , die si tini legnaie non Ilipnla creduti* la mi mire, 
e presentemente chiamala 01 vera ■ o Lcpe de Honda tra 
Ai va c Cannona , sulla ri vii sinistra del Beti ,e in dista un 
d'una lega e meno dalla Penna de la Sai. 

RIPENSE ( Munieipium ). 

1. IL1FEN v f E. Scriptum inter duas linens, superne 
tbjrnnns, et lunula . 
s. Spica . JE. t. Vid. Flores tah. zg.fig. 1 1. 

a— S, [LiPENJ'E. Seri più in inter duna lineaf , 
b. Spica. JE. 1. Vid. Flurcz. tab. 29. fig. 12. 

4. Piscia idem, sub quo ILIPENSE. 

„. Spioa . M. 2. Vid. livree, tab. ao- fig. là. 
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».1l-SE. Scriminili inter duas lineas, superno 
thynnus ad »., infra A. M. 1. 
Vid. Florez. tak- 3o. jig. a. 

bbero più d' llipa . a cui 
pnate da Finirà , ma dì Setalii die fu in seguito 
cipio dai Romani, o cliiamato lìipente, tu di 

anac di Valenza , e perciò del territorio Tand- 



em le lettere r. e sf-. la prima antica greco e latina, e la 
seconda pure, non ostante elio l'urta c l'altra mantenga 
alquanto della n.Miia/.ioi.e dell.- lellcr.; celtiiiere. 

Setabi sotto ì Mori conservò il nomo di Xativa, 
e «otto "li Spaglinoli prese quello d i 8. Philipe , ed onr.lic 
insieme ambedue, cioè JWr.-:. da S. VhiUpa; e sombra 
che da llipe'tw venisse a formarsi il iv.iw di S. VìtUipe, 
confuso col nomo del santo, a cui fu dedicata la chiesa 
con un tal titolo. 

Egli e poi certo, ohe riportandoci a Plinio, il quale 
afferma ole Setabi fu fatto municipio romano, noi non 
iMtiiisi-liiii tuo veruna meda ii] ia. elie pinti una tal denomi- 
nazione all'eccezione di queste col l'epigrafe 1L1PENSE, 
nome adieltim , il quale ne suppone uno sostantivo, cioè 
mttnìcipiuai ■ pcroci-hè quella scritta col solo nomo Ialino 
da una parte , i: quello eeltilicro dall'altra, mostrano un 
tempo più re ni i. tu di quelle caniute al tenipo elle i Ito, ■■imi 
non n'erano assoluti padroni, ma bensì ir. lega con la 
città di Setabi. 



Se questa asserzione degli Spagli unii è ben fondala, 
in tal caso i tipi di questo medaglie sarebbe™ allusivi 
al fiume Sigre, l'antico Sucm , intorno a cui era Se tabi 
piantata [ e poteva aver imitato quei di altre città situate 
sul Beli, e siili' Ann. 

La medaglia di n, 6. ultima di questa sei ie è scritta 
IL-SE. come sillabe iniziali e finali d'/^e^c, tralascia- 
levi le lettere intermedie . Quantunque non si abbiano 
pro V esufricieiiti,chefuisc costume delle officine Spagnuole 
ili così tronin.ru i riunii titillo nittà , tanto più clic la voce 
IL. potrebbe intendersi per llipense, e la voce SE. per 
Seraòi , giacché in Strabone si trova designato Setabì 
srnji il dittongo AE, ohe in nitri autori si osserva. 

Che ae le ragioni sin qui esposte si trovassero insus- 
sistenti , allora hi sognerebbe concludere, che le sopra- 
descritte medaglie con epigrafe d'ilipla, e d' llipense 
appartenessero ad Ilipla la maggiore, che dovea proba- 
bilmente esser situata alla riva del Seti. 

HI T VE C I. 
Caput imberbe laurea tura. 

». 1LITVHGI. Equos armatuB decurrens. JE. a. 

Questa città fu celebre nell'Istoria dei romani per 
le vittorie riportate da Scipione, e fu dai vincitori Romani 
litrtlifiMI.i iii>pn In suri rovina, come da questa si deduce 
non meno ohe da altre medaglie pubblicate da Flores, 
tuttocchè onn latina leggendo. La sua situazione vien 
posta nelle vieinanso d' Aadujar . Peraltro la nostra 
diversifica dalle poche sinor date in luce, in quanto che 
in esse i tipi sono da destra a sinistra, e nella nostra 
all'opposto, e può dirsi che la testa laureata ivi espressa, 
comparisce quella d'Augusto con alcune lettere evanide 
indicanti CAESAU. AVGVSTVS, e col rovescio ancor' esso 
svanito che dà indillo della voce MVNIC1P- 
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1— a. ILVRCON. Caput virile nudum. 
«■ Caput virile nudum. M. a. met. cr. 
Vid. Flores, tab. 3o. fig. a). 

Flnrcz non pubblicò ohe una (ola medaglia dì que- 
lla citi a , e temlica clie ohi delle due lurriferiM aia 
stala prima po^rduta da lui. Il conio ne molt.. roiio, 
e lo aembianie di-llf figure poc" decise ,e ii> eoi vfli;< nja 
non facili a mostrarne con aicorezxa 1 «..ggelti rapp.e- 

È questa cittì rammentata »oli s nm da Plinio, ove 
parli dei pupilli mediterranei situati tra il Beti e il 
mare; e la pnne smlo la gu»i«d<iion« di C'rdnva Iji 
sua situazione era intorno a Granata in di>tanzB di tre 
leghe, vioino al Rio de Cuhillas, dov'è il ponte de 
PimiB , eumc ai ronde manifesto da varie irrisioni colà ri- 
trovate , e fatte pubbliche dal Muratori pag. mi. 3. 

L A C I P P O. 

Bos stans , supra asinini. 
1 ve 

Oli Delphinua. JE. 3. m. cr. 

Ex mns. Reg. Hisp. oliai ex mas. Livinio 
Leyrens. 

Questa medaglia inedita osservata dal D.' Puerlas 
nel musco del Re di Spagna appartiene a Iucippo po- 
polo della Bctka tr:i Snelli e.IlibcrL, del quale fanno 
menzione Tolomeo e Plinio^ E scritta come il Bustra- 
phcdim dei Gicri in linea retrograda, e di più enn le 
prime tre lettere inverse. Vi si legge Lavifm, e non 
hncippa, secondo che ai trova aerino nei due precitati 
Autori; e questa detrazione d'una consonante ni è per 
li 
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i nitro volto il raddoppio» 



i — a. IfA'iRO. Caput barbatimi laureatum. 
«.Victoria elans (1. eltttn lauream , s. olypeiim 
hispnnicum , unte gl'ina, omnia intra coronarli 
myrteani, JÉ. 3. Tab. II. fig. il. 

3. IPA^RO. ( Ut- ev.) Caput imb. oudum. 

WVA9t"0- Sphinx alata capite pileo acu- 
minato tonto ari s . graJiena. M. 1. Tab. II. 
fig. 14. Vid. Florez. tab. 60. fig. 2. sed erro- 
neo sub Asta Ragia. 

4. Caput imberbe palea simplicl (cetani. 

»■ W?f>S?r J Q. Idem typus ad d. M. 1. Ta6.II. 
fig. i3. 

5. Caput idem. 

*■ r^fXQr-.IJeni typus. M.<t. 



7. ITMRO. Caput Imrbatum laureatum, pone X. 

"- ...MS 1 ... Idem lypus. JE. 1. tea. laia. 

8. Protome irnlcnta, aule rpi^r-iph" extrita. 

«■ l^rA?'f"9. Trinacria mnerlo Meduse capite. 
M. 1. Tab. II fig. iS. 

Si credeva elle fosse unica la medaglia dì num. 1. 
attribuirà da Flnrez a Ipapro 
teppe Vaaqnez Venegas, Ca- 
S. Ippolito di Cordova. 



Va»i scrittori spagnuoli hanno dubitato dell' esi- 
stcnia di questa città, oon fondendola con Eifabruat , 
—ni C„/,r,i, nnn ostante olio ae ne faccia metrci.me nel- 
l'Itinerario d'Antonino, sul cammino di Cadioe a (Jor- 
dova p. 4.2. Codice del Wesselbgio. 

Il Muratori pubblicò alla pag. io5i. n. 3. un'ì»eri- 
ilone , nella quale si parla di persone native d' Ipagro, 
ed è del seguente tenore. 

D. M". S. 

L. Corneliua Calimi Pater 
Anno LUI F. I. 
Sempronin L. F. Semproniana 
Annor. XXXIIII. 

Ipagrenses Pii 
In suis H. V. S. 
5. V. T. L. 

Plorcz (Esp. Sagr. T. XII. p. 2 c ac». ) dimostra con 

E^abro, e ehe Ipngro dove oggi è Agililar. 

Le medaglie dunque di queals città non saranno 
più nniclie, ma comuni, e non solamente la prima con 
la Vittoria, ma le altre ancora di aopmdescritte , ed 
infatti T i stesso Florez (tav. 60. fig. a.jne pubMj.'ò una 
simile a quella di n. 3. attribuendola ad Asta Regia, 
senza por mente alla leggenda, olie trovasi nel rovescio 
in caratteri Ispani, e dove dalla parte della lesta nel- 
l'altra leggenda posta per irAGBO. lesso ASTA, pei; 

Nel\ius. Arig. Tab. 5. ilg. 17. no fu pubblicata 
un'altra simile tra le medaglie Ispane, ma enn la leg- 
genda dall' una , e dall'altra parie mal ricavata ed in- 
cisa, col tipo della Sfinge malamente espieisa. 

Allorché nel 1817. esaminai le iiu'duiilie spagnuole 
del Gabinetto luip. e li. di Vienna no viddi una so- 



fio 



impilante olla nostra riposta sotto Asta lìeqid, ove si 
lepi» in Celtihero NPA?rO. per Tpagra. T)a I elle ap- 
puri*™, bIib Nenmann sej;iiitr> l'errore della falsa sede 
assona In da Fiere,. 

L'ultima, e più pnrticnlair si è quello, col tipo 



»e ne omertà olirà simile con lenire gemmate- ' "la 
Swintnn virn cnnipr<-n da le ineiloylic Siculo-ini;; r. 
Ved. la tav li, fin 16 



r*TA?ro- ipagro. 

t. fH. É la lettera I, mutante dui Celtiberi. 

a. P. É il n. greco, e dei Celtiberi. 

3- A o A- La lettera A. comune dei medesimi. 

4. <?. II Koph dei Grani, che hn qiii'forza di G. 0 

di C. poiché nei Codici antiebi ai trova scritto 

ÌPACRO. 

5. É il Rho vario dei Celtiberi. 

6. 0' oppure ^. per O. o per Koph, come sopra , 

potendo csiorc stata la sua pronunzia d'Ipa- 
oroo , o Ipaoro. 




Alfabeta. 
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I. miPPO, T«] IRIF PO. Caput virile nudo.™ intra 
coronai» myrtesm. 

»■ Malier ad a. sedens d. strobiliim, s. oornucopiae, 
omnia intra ooronam similem. Duplex. M. 2. 
Vid. Flores, tab. 3o. fig. 5. 

■i. Aline , sine corona in utrnque parie. Duplex. M. a. 

3. IR1PPO. Caput idem. 

e. Eadein averea. M. ,1. fah. barò. 

Vid. Cat. mas. Beder. P I.p. 3. fi. So. Tab. I. 
Jig. 4- sed male sub Orippo. 

4- IHir-fO. Caput idem. 

Eadeui sverna. ^E. 3. ili. 

5. Alius , sed IHIPFO, et mole minor, 1E. 3. p. 

D'Irippo non si trova fatta menzione da alonno, 
quantunque siano comuni le sue medaglie scritte I RI P P O, 
imi 1 PO, e IRIPPO. le quali trovatisi , al riferir di Fin- 
rei, nell'Andalusia. Sembra dunque verisimile, che que- 
sto popolo fosso della Ustica, mollo più die nella Celtica- 
Betica ripone Plinio le ritta d'Acinipr., di Orippo, di 
Strippo , di Lncippo, di Belippo, c di Besippo, d'egual 
desinenza cui IrippO; seppur non si volesse sospettare, 
contro l'opinione di Flores, ohe Orippo fosse lo stesso 

É celebre questa città per aver dato i natali a due 
imperatori Romani, cioè a Traiano e Adriano, e a Tea. 
dosio il Grande , e giusta il parere d'alcuni al poeta Cajo 
Silio Italico. Era situata in vicinanza di Siviglia sull'op- 
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posta riva de] fiume Ana , e perciò chiamata nhuaiva- 
meiite Siviglia la vca.llia daf;li abitanti di questa citta. 

li origine del suo nenie ci vici) data da Appiani), il 
quale riferiace ohe Scipione AliViu.in.i ninni naia ch'ebbe 
la guerra e pncificala k provini;;:!, no man dò al pretore 
di radunare insieme i sniditi ri inai- i invìi lidi per le ferite, 
e i dijngj, e ohe per euere ellino tutti nativi d'Italia, 
dessero il nomo d'Italica alla città da essi abitata: lo 
che avvenne intomo alla metà del sesto secolo di Roma: 
Ond'e ohe si dee correggere u „ abbaglio occorso nella 
stampa dell' opera d'Entlicl . uvii ci |j'i]-[aud(..ì ipi estri fai Lo 
si dice, esser avvenuto circa medium Succidi XVI. ab 
V. C. in vece di circa medium Speculi VI. 

Lo medaglie qui sotto descritte concordano in far 
vedere che Italica fu municipio, e non colonia. 

Angustiti. 

1. PERM- AVO. MVNIO ITALIC. ( Ut. evail.) 
Caput Augusti ntitlum. 

ROMA. Vir mililaris ad B. stans d. hsBtam , 
1. parazonium, pone olypeus erectua. XL. a. 
Vid. Flores, tab. 3o- fig. io. 

Tiberius. 

a. TI CAESAR AVGVG5TVS POUT MAX.IMP. 
Caput Tibcrii Dudnm. 

» PERM DIVI AVG MVNIC ITALIC 
PROVIDE 
Ani . oiji i il -ì; ri puoi s ri \ [■' 

AVGVSTI. M- 3. 
Vid. Flores, tab. Bt. fig. 4- 
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Germanieus. 



3. GERMANICVS- C A ES A R' TI AVG. F. Caput 
Germanici nudum ad b. 

»■ MVNIC. ITALIC.in arca PER AVG Aquila 
legionaria curo vexillo inrer duo aipp* militarla. 
St. 3. Vid. Florez. tab. 3i. fig. 8. 

lìrusiis. 

4- DRVSVS. C A ESA il- TI AVG F. Caput Druai 
nudalo. 

». MVNIC. ITALIG.in arca PER. AVO. Typus 
jdoiu. jE. 3. Vid. Florcz. tab. 3i. fig. 9. 

I T v c I. 

t. Eque* armatus ad §. deourrena, mi) e<\aaepigraphc 
phoenkia ut in ectypo. 

?.. Dune Spicao. & a. Pirf. Tufi. /J/. Jig. a. et 
Flores, tab. ii.fig- 13- . , •„•< 

2. ITVCI. Eque» arnintus ad !. deourrens. 

1- Dune spienc, intermedio astro ouiu lanuln. 
M. 3. m. Vid. Flore*, tab. 3i. fig- la. 

3. Bna jrradicna, cui immiuet nstrum. 

*■ Spica. JE. 3. Vid. Florez.. tab. S4. fig. i3. 

Appiano rammenta quetta città , chiamandola ITYKH. 
Più Estesa nntiisia ne dii Plinio eotto l'appellatone d'Itaci, 
la quale, dicali, essere stata colonia immune., cioè die 
godevo del più* latino, ed era cognominala VlrtttsJuHa, 
e aggregala al convento p itriii ino A-l iiiiliino tra le città 
Tneci e Atubi: dalle quali circostanze potrcbhesi per 
avventura dedurre, ohe fnsae posta fra ic due città surri- 
ferite e Bagnatimeli te sulla riva del fiume "Bilmras tra Vn- 
lenmela e Valdepenas, punto medio di Torci e di Atlilii' 
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Pubblicò Florez varie medaglie ad e«a spettanti , 
tre delle quali c-i-lun ui-l univo lleilervariano : Ir prima 
è scrilt» con caratteri fenici equivalenti al nome d'Ituci, 
e lo altre uguali nei tipi hanno la leggenda latina. Alcune 
ve ne anno che mostrano da una parto espresso un guer- 
riero armato denotante il valore dei nazionali ; e dall'altra 
parte le spighe cercali , die alludono nll'aliliondanza di 
tal derrata in quel (erritnrin. Aggiungasi, che in poche 
nitro ni trova scolpito un bave, per cui si vuole inten- 
da: significati! non «ih l'Apia Egizia, ma BÌbbcne un an- 
migliante animalo domestico , corno simbolo della pasta- 



La medaglia, perse stessa nnica . pubblicata da Flores 
(tav. 63. % 6.) e creduta di questa città delta da Plinio 
Julia quaiì Fidenti*! . è adulterata sopra una medaglia 
spettante alla colonia Pariana della Mìtili. Cnnoiòisin"liù 
qual ragionevole spiegazione può darsi ad una leggenda , 
ohe dice do una parto : P R 1 NCI P I LE G IX. e dall' al- 
tra ; COLONIA tVLIA IIVIll? Si domanderà, ohi era 
quel principe della mina legnine, iriiiccliè di tal carica 
nnn si trova, notizia nelle medaglie, riè ci vien detto da 
ohi fosse dedicata. Non si sa dai t ronde come si accordi 
quel IIVIR non COLONIA IVLIA, 



is palmae ramoa et 
' nt Vid a 'Flò™z.*tab. 33. fig. ì. 

:. Caput Mattia galeatnm. 
»■ LAELIA. [retTORTade) Ramus. vel flabelllim 
Cbamneropis li in ni li,, mlgi> (Vf."i- ii *:.•!'■. ,'"F.. ■+ p. 
Vid. Florez. lab. 32. Jtg. 3. 



Di questa città fa menzione il solo Tolomeo. Il suo 
onticn aito c incerto, per non essersene finora, ni riferir 
di Florcz, ritrovato verun monumento. Tfoii ci è nota, 
neppure l'origine del suo nome, hcncliè altri sono stati 
di ne il ti mento, die In Ibridasse Scipione, in ossequio di 
Lelio suo collega. 

> Cinque medaglie autonome pubblicò Florcz nd essa 
appartenenti, duo dello quali esistono nel musco Hedcr- 
variano. Altre se no trovano coniate in onore di Augusto, 
di Lucio Cesare, e di Tiberio, lo quali per altro mancano 
in drtto museo. 

Non tutte hanno impresso una o più spighe di grano, 
ma alcuno ce ne ha , che portano il distintivo di un 
flabello o sia ramo di palmella, connsoiuto dai Botanici 
Botto il nome di Ckamacrops humilis , pianta comune 
nella Detica, e in specie nel territorio di Lelia . Un cotal 

■tato preso da altri per un ramo di pino. 

nel museo Tòchon a, Parigi, e sono là seguenti. 

. 1. Efjucs galeatus et armatus deourrens. 

». LAELIA. Inter duos palmaruui ramos et intra 
laurearti. /E. a. 

2. Caput Mirila galeatum . 

», VnaVLFIahcllumChamaoropis h amili». JE.3. 
Questa è simile a quella pubblicata da Flores, e alla 

Augustus ■ 

3 — 4- Silfi epigraphe . Caput Angusti nudum. 

w. LAELIA. inter duos ramos palruuruai . JZ. 3. 
Un'altra BOniiglìante fu pubblicata da Florcz T. HI. 
tav. 63. fig. 8. 



Caput Martis intra ooronam tnyrleam. 

*■ l - AS meilin mimi . J5L. 3. len. lamiiiae. 

Vid. Flores., tab. te.jìg. 8. et cnnfer T. Jf. p. 49S. 

Trai pugnili della Collie;] -Iloti cu è cnllnoaU ila 
Plinio la città ili L;isiij;i . I/i Celtica Pliriiana curri spumle 
al borgo di Rendei, cioè l' Aritmia ricordata ria Ini 
malica ira 0, 0 dulie iscrizioni lapidarie. E poita secondo 
Radiai Caro, dove ora è Zahara. 

Furono da Eobhel messe in diibhio le medaglioni-enti 

Ti li osserva^suannonte'cl'.e'it. 0 altre la tesla'dì 'jla. [e 
con la legenda LASTtC I. tra due lince ed altrettanto 
spinile, non pare che meriti d'esser cambiata l'asiegni- 
sione fatta da. Flore/,. Non è così di i(iiell;i dui medesimo 
riportata nella tav. 63. fig. 7. colla iscri/.ione LAS.C.VT. 
perocché il dtililiio intorno a questa promesso, non ù 
senia fondamento, come fu da me notato sotto Ascili. 

Caput Martis galeatnm. 

h. LAS in arca naaii.JS.. 3. Ex Mus. Tòchon, Paris . 

Quest'altra senza le duo linee, e Bonza la corona 
dalla parte della testa ò alquanto differente dalla nostra, 
e da quella pur pubblicata da Flores, come sopr3 . 

Caput Martis galcatum cristallini . 

». LASTIGI interduas lìneas 3 et duas spicas. M. 2. 
Ex Museo M. Ducis. 

E questa quasi simile ad altra riportata dal citalo 
FloKa.tur.Sa.fig.?. 



1. Epigmphc phoenicìa [tab.vtt. n. i40- Caput 

pone forcepa, omnia intra coronarli myr tenui . 
it Caput Veiierix radi, itimi ad versimi . Quatm- 
plex. M. 3. Tab. III. fig. 3. Vhl Cat. Mas. 
Hùdcr. P.I.tab. ì.Jig. 3. e'cd ibi minus accurate . 

a. Epigraphe phoenicia {tab. vlt. n. iS. ) Caput 
idem ad d., pone furceps, omnia intra ooronam 
myrtesm . 

t. Caput Veneri.-- railim imi ailvcraum. AL. a. 
Vid. Flores., tab. 56. fig. io. 
3. Caput idem, pone eadem epigraphe et foroeps, 
». Caput Veneris radiatum advoreum. Quintuple*:. 



H. Calili, i.lenr, ani ir ratinili i'pi:< rapii t>, pulir? (iu-|;..-p? . 
H. Caput Veneris radiatum ndversum. M. a. 
Vid. Flores, tab. 56. fig. la. 

5. Eadem epigraphe. Caput Vulcani imberbe pilco 

quadrato tectum, pone forceps. 
B . Àstrum intra coronarci royrtcain . .E. a. 
Vid. Ffcrez. tab. 56. fig. i3. 

6. Eadem epigmphc. Caput idem, pone forceps. 
». Astraili intra enronam uiyrteam. JE. 3. 

Vid. Cat. de Bary toh. a. fig. 3. 

1- Caput Vulcani pilen rotondo teotum, pone eadem 
epigraphe, et forcepi. 
n. Templu.ni quatuor oDlumnarmn . JE. 3. 
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8, Ephzgrnplie pkoenicia ( toh. vlt. n. ìS. ) Caput 
Vuloani ad 8. aule forceps. 
n. Tampinili quatunr columnurutn. ì. 

Bescrìplus in Cat. ìlhis. H'.-der. sub n. 7211. 
ìnter incerto*. Vid. Florcz. tal. 56. fig. 14. 
e£ Cor. de Biiiy fai. 2. (Tg\ 4- 

Vclnsquez e succedi Vilmente i'inrc-u puliMicaronri 
Vi! rio di questo tiiciI.t^I ic ■_] i legenda fenicia, relativo ni 
Tempi" (iella Dea Fosfora, 0 sia Lucifera, altramente 
Lux dubiti, lungo detto al presente San Lucar di Bar- 
miacdti. Si. rn bone è il solo die lo nomini come sopra. 
Il green nome ili fisp-.f-t era npprr>pi'i,tli> a Iprite, o dir 
•i vojdia Diana, ledendosi in Aristofane (TliMiiinpIior. 
veri. 858.) BJt, 9mp„, c , e in Pau-ania ( Lìb. IV. e. 3[ . ) 
AfTtHK fu*p>f j( , e s'intendeva la stessa Dea anche sotto 

PIÌnin,WlaTf Tolomeo fanno men*Ìnne d'un prò- 
montorio sauro, e di un Tempio di Giunone situato presso 
al Bcti , clic deve essere lo stesso di sopra mentovato 
da Stri bone col sinonimo di Luce dubbia, per la quale- 
denominazione s'intende il crepuscolo , allorché la stella 
di Venere sotto II nome d' Esperà segue il tramontar del 
Sole, o precede la sua levata sotto quello di Fosforo. 

In quasi tutte si trova rappresentata da una parie 
la testa di Vulcano.,! dai l'.i It.ra iguuiln di Venere radiata, 
o sia la Lana, 0 Iside 0 l'Asiane dei Fenici . In altre il 
Tempio relativamente alle parole di StrabonO , e in 
tilcun'altro la Stella , o sia L'icifor , 0 Hfsperus , avendo 

di quattro" lettere, cioè He, Zain, Vhc , e Tzadc , le 
quali formano il nome di He/rinata, cli'è lo stesso clic 
Hephaìstos dei Greci o sia Vulcani); che in tutte ai 

Tale fu pur l' interpetrazione data da Velasquea, 
e eiccoinc queste medaglie eoa oomuni sul lun^o fiosso 
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HfSDA 

gin il llia«e(Ì di D. Bernardo i'ìe Estruda , e (jumJi pussf. 
in quel dflll'Infitnfe D. Gonidio, inde In prego Florei 
per pobblio.rl. i> BiMgD. però dire , ^h'è ritoac.» . 
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NEB BISSA, vtl » AD RIS SA . 

lettóre NA.^ 1 a7triCito I a 1 qn e ™tn rit tifoni raderle"™ 
clic la lettera N. ero posta per iniziale . e l' A. per finale 
ili .Vi 'in .«■■ri . A così fatta iutcrpelraziono non prestò 
l'assenso Eckhel, e con ragione: perocché ledile lettere 
NA. non sembra naturale, che si abbiano a dividere pei 
principio e per fine onde ricavare il nome di Mebrif.-ui . 

pnì picelo intendersi unite per indicate la piima 
sillaba di Nahrassa.Ed in vero il lesto più corretto di 

K^ima, vale a dire : Le hiqune formate dal 
flusso, e riflusso marino vicino ad Asta e a Nahrissa. 
yucsfultima ditta nuisislc anche o^idi culla denomi- 
nazione di Leinixn . in durrir-i ili .ino leu he. dalla riva 
del Guad-al-Kibir, o sia il Beti . 

Oltre a ciò , addurremo qualche altra partii "la riti, 
riguardi) all.i mci]ii : ;li.i ili l'Ini.:;, il quale vi scorse tin 
cervo, dal che trasse lo stesso Eckhel un'altro conse- 

Ispana'o che meglio sarebbe dato riporUtra le medaglie 
della Gallio. Noi per altro siamo nel caso di di-cordare 
dalla sua epiiiiuiie. pernhi- \iii.< n i c-tl .i ! ì;j -iniilc o-isle nel 
unisco Mediceo tra quelle mandate in dono da Filippo IV 
Re di Spagna, e nel suo disegno si potrà osservare che 
vi è rapprese ut ii tu 1:011 rima incisione un Dove, e non 
QII Cervo. Vedi la Tav. Ili- fig. 
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1. Caput muliebre, unto ppigraphe l'itiata. 

». Epìgraphe. hispanìensis intra (juadrilaternm 
(Tab. v!t. n, 16.) superne apioa, jaocns et ara- 



2. OBVLCO. Caput muliebre, cum monili ad col- 
• ■ Bpigraphe hispa'nicnsis (Tab. vlt. n 17.) 

Viti. Florez.'tab. 33. 1. 

3. OBVjCO. (aio) Caput muliebre cuoi monili n.I 
collum , «apillia uniti» ad instar reticuti , et tenni fila 

potiti*. ' ^ 8 

»■ Eadem epìgraphe inter duas lìnens , superne 

4- OBVLCO. Cnput idom. 

» Endem epìgraphe inter duos lincas , superno 
ara trum , infra epica. ^E. 2. 

6. OBVL.... Caput idem pone lunula et X. 

«■ Eadem epìgraphe inter duas linea», superne 
aratinni. infra spiiia jncens. JE. 2. 
Fi'd. Florez. tab. 33. fig. io. 

6. OBVLCO. Caput idem , pone lunula et X. 

»■ Eadem epìgraphe inter duas linean , superne 
aratrum et astrimi, infra spica jaocns, et X. 

M. 4. 

7. OBVLCO. Caput idem cura dnplioi filo unionum 

ad collutti. . . . 

Eadem epigrapìu: inter duas lineas, superno 

aratrum , iul'ra spioa jacens. JE. 2. 



8. OBVLCO, Caput idem, omnia intra ooronam 

*■ Epigraphc JUspajlienrìe inter tres lineas (tal), 
vlt. n. 18.) superne iiratruui et spina jacens. 
M. m. m. Vid. Flores, tab. 33. fig. 1. 

9. OBV|£0. Caput idem. 

*■ Epigraphc hiapaniensì.-ì iuter tres lineas ( tab. 
vlt. n. ig.) superno aratrum, infra spica jacens. 
JE. 2. Vid. Florez. tab. 33. Jig. 6. 



OBV1£00. (aio) Caput irlen 
' Epigraphe hispaniensis lab 
ytt n. ao.) superne aratr 



14. OBVLCO. Caput idem. 
"■ l'.jilgrtfphv hispaniensis U 
vlt. n. aa.) superne aratrui 
et X. JE. a. 



16. OBV££. Caput idem. 

!>■■ t'.pignijilif iiisptiiiifiitii (ìitli. vii. si. ;.>. ) 
superne aratrum , infra spica et X. M- 3. 

17. oBV|£^ Caput idem. 

»■ Epigraphc hispaniensis ( tab. vlt. 0.14.) intcr 
trea lineas, superno aratrum, infra spioa jaeeiis. 
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18. OBVUiO. Caput idem. 

»■ Epigraphe hispaniansis ( [ab. vlt. a. 25.) Inter 
tre» lineaa , superne aratrum , infra spina jaoens. 
M. 2. 

19. OBVLCO. Caput muliebro ut in prioribus. 
a. L. AI MI L > . rf 

M- ITNI 5 r6S meaa aor, P anl - 

Superno aratrum , infra spica jaccns. JE. 2. 

20 — 27. A]ii;imilfia,aed orones variae fitbrioacC 2. 

28. Alius, ned OBVLCO. al) iran scriptum. M. 2, 

2.9. Caput muliebre. 

». OHYLCO in ex-ergo. Aratrum, sub quo magna 
spica jaoens. M. f. 1. et mec. cr. 
Vid. Flores, lab. 33-fig. i3. 

3o. OBTL. NIC. Caput Apoilinis laurentum , pon- 
dentibin oinoionis. 

». AralrtiJii . «pica, et jriiinru. M. 2. 
Vid. Flores, tab. 3^.Jig. X- 



■ripturn intra quadril 



3a. OBVI.. NIC. Caput Apollinis laureatali!, pen 
Bui gradienp ci rc-|>ì('iei;> , superne lunula. AL. 3 



Digitized by Google 



36. OBVL NIG. Caput Apoll. laur. 
*■ gradiens et roipioicns, superne lanuta, 

ante filG. M. 3. Vid. Florez. rab. 34. fig. 9 \ 

3? — 3p. Alii trcs similcs, acd mole vani. JE. 3. 

/ ( 0 OTtYL. retrograde. NIG- Caput idem. 

Boa gradiens , in perno lunula, infra M IO. JE. 3. 

4l. OBVL. NIC. Caput ideo). 

*. Eoa gradiens, superne lunula. M. S.fabr. rad. 

OGVLCO NIC. Caput idem. 
»■ Boa gradiens, superne CN. et lunula, ante NIC. 

C'informa Flore!, in parlando d' Ohulco , qual- 
mente in Spagna non si addila aleno luogo di tal nome, 

sulla testimoni,, om di Stianone e di Plinio , il primo dei 
quali scrive, ch'eri distante da Cordova trecento utadj 
corrispondenti a 8 leghe e mezzo, e che al riferire degli 
storici , Cesare impiegò 27 giorni per trasferirsi da Roma 
all' ostruito noci »j ; 1:1 lo ;i il III ni Irò , d' onde passò a dare 
la famosa battaglia di Munda ; il secondo afferma .. ch'era 
lontnna dal Beti 14 miglia. Le quali due si precise in- 
dicazioni oorriapondono all'attua! città di Porcuin , 
dove esistono marmi , che ritengono il nome d' Obulco , 
col^ titolo di Municipio , e coli' aggiunto di Fontijicen.se , 

Le medaglie appartenenti a questo rillii =011 co pio.-e . 
ed un numero non indifferente B j conserva nel inusoo 
Hcdervariaun , c son tutte quelle qui «opra descritte. 

Alcune di esse, clip srn lira no le più antiche, hanno 
dn ambe le pani I' i i/.inne 111 v, r:i Iteri turditani, di non 
lamie ini ci Iigi:ii7,a. Altre poi. c C | m .,t,- coni ri n issi me, hanno 
Ferino da un lato OBVLCO. e dall'altro una leggenda 
compre» in due linee con i suddetti caratteri. Ve ne 



Pi iti; od b. Ci 



d'-CMILV. scritto da destra a sinistri, e d'i formazione 

Quanto alle medaglie con epigrafe latina ai Tiene a 
conoscere esservi indicati in qualità d'Edili L. Emilio, 
e M. Giunia , poiché l'AID. iniziale della voce A EDILI S 
è Boriilo con arcaismo per AI. in vece d'AE. 

Molte altre il'etìi mei renu.ta <: min tip] divorai portano 
in Tronto varinomi tronchi, e questi 0 barbari, o Ispani, 
come per esempio 1LNO, NIC. o N1G.ANSANI, SISIREN.ec. 

Son nelle prime osservabili i tipi dell'anitre-, del 
giogo dei bovi , e della spiga di grano; tipi tutti analoghi 
all'agricoltura, e al culto di Cerere, la cui testa è scolpita 
in queste medaglie. 



I. IN- CT- COL. Caput Martis galeatum. 
«■ ONVBA. inter duas spicas. JZ. 3. 

1 IN CT ■ -L Cip-it ifiil.. ».l-il.iin 
b- ONVDA. inter duas spicas. &. S. 
Vid. Flore*, tab. ìl.jig- 5. 



'QVINQ. Bos etans. M. 3 Tub.Illfiiì-S. 
Vid. Florcz. tab. 56. fig. 6. et KoreU. in 
Tarn. Pobl p. 333. 

Strabene e Plinio Tanno menzione di questa città, e 
in ambedue si leggo ONO li A alquanto variamente dalle 
medaglie, ohe hanno ONVBA- Il suo sito si è moderna- 
mente riconosciuto essere Btato quello di Ruclvn , e non 
Giòmteon , secondo altri , come provò D"n Antonio del 




da FluriiK l.i ■f;,;iif!:ii(! 



seguente i n le rp eira i ione, staciiiiniio qmn 



tuie no sarebbe quest'altro, 
6c volessimo piuttosto spiccare una le^nda por Colo- 
ninp fhi'i/me Tìiir.ln'V "Miilìwilti lìrami -ti-i Quinipicn- 
nali.~É da credere die CO Nr> V C. In™ per C<mttin:iiin , 
0 nitro, sia pollo pn- ai^ni (ieri Te il pnmtune ili Malh:ulii , 
e clic poca , o nessuna probilo] ilii vi pn-.ii essere per cre- 
derla di una tal cilt.'i . (ju»lr>r:i imi! sia piovalo che siffatte 
medaglie -.i trovino con quelle ocrje d'Onubn sul luogo 
flesso di Huelva. 

oilFPO, 

Caput Bacchae , ante bntrus. 

». ORirPO. Ilo' <:radiens. superne lunula. /&. 3. 
Vid. Fhrez. tab. SÌ fig. a. 

Poeheaon le medaglie ohe si conoscono d'Ori ppn città. 
Boti™, rammentata da Plinio, la quale era della dipcn- 

n^V^rA^tVniti^eh'err, m,1! , >i., di C-,,fì™ "Cordova, 
in distanza di 9 miglia avanti d> ani varo a .Siviglia . e pre- 
cisamente d-ivc ad,:,;.! è Dos Ih-rmanas. Rodrigo Caro 

Le ciltù Beli 

in IP O, o in IPPO. siimi fini ,,o imiicl.irÀ molto remota. 

L'effigie poi d'una Har.oante, o (onme vuol Flnrez) 
della Dea Libera che ha davanti un grappolo d'uva , de- 
nota l'antica abbondanza d' un tal genere , come vi ò pur 
al dì d'oggi. ■ 
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Lo due medaglie finte attribuire da Flores nd Osca 
rammentata tra le città Betiohe da Plinio e da Tolomeo 
soon adulterate , cosicché una tal città resta priva tiitlora 
di sede numismatica. La loro descrizione è la seguente. 

OSCA... Caput virile diadematum , ante lunula. 

i. Spliinx alata cimi pileo nouto in capite ad d, 

Ftorcz. tab. bk-fig- 12. 

Se si prendano in esame altre medaglie simili ripor- 
tate dalla stessoFlorea alla tav. So. sotto Vrnone, vedrai» 
a primo aspetto, olle la voce OSCA, vi è stata apposta da 

pure ad Vrsone, ò descritta da Mionnet ( t/l p. a3. 
n. 178. ) senztr indicare il Museo dov'ella esista. 

Quella di Flore/, della tav. 67|.fig. 1 3. che piacque 
ad Eekllcl di restituire ad Osca del Tarraconese , è pari- 
mente adulterata sopra una medaglia punica, che suole 
appropriarsi a Palermo di Svilii . e diu 10 restituisco 
a Sacili della Betica. 

Una simile ancor' essa spuria no osservai nel Museo 
del Re di Francia, e l'aveva pur avvertito il prclodato 
Mionnet in una nota sotto le medaglie d' Osea. 

Finalmente di simil Ritta si è la medaglia riportata, 
da Flores alla tav. 66. fig. 3. sotto Toleto con la leggenda, 
V. V- IOLE, sostituita da ut) falsario su d' una medaglia 
Cartaginese. 



1. Caput virile imberbe nudum. 

*■ OSET. Vir nudus ad s. stana d. botrura, s. 
cornucopiae. /E. 2. 

Vid. Flores, tab. 3;. ftg. 2. 

e. OSSET. Caput virile imberbe nuduui. 

■■ Vir nudus ad s. stana A. racemtun gestat , s. 
femori apposita. Qitinl iu>ì<-x- -■ 
Vìd. Florez. tab. 37. fig. 3. . 

Il sito moderni) di questa città non è stalo fin qui 
determinato. Rammenta Plinio l' antico suo nome , chia- 
mandola Julia Constantia, ch'era situata sul Boti, 
quasi in facci* h Sevilla. 

Un tal nome nero si trova nelle medaglie espresso 
ora con una sola S. ed ora non dne, tale « dire OSET 
e OSSET: il goal raddoppiamento, od anche omissione 

La predetta testimonianza Pliniana , clic Oset fosso 
•viLULurninaM Cnrisrrmtia, vicn confermata da una me- 
daglia pubblicata da Flnrez , avente la contraili marca 
CON. iniziale di CONSTANTIA. 

Nella testa poi che si vede effigiata nelle ((ili so- 
pra descritte medaglie si può oi-cdcro espressa la (àccia 
d'Aogurtn, conforme altri ancora han creduto, non 

Il tipo del loro rovescio consistente in una figura 
nuda che ha nella destra un grappolo d'uva, e nella 
sinistra .1 cornucopia, significa la Ieri ililà del Icnitoria 
abbondante in grano ed in vino. 



Impp. tantum Coloniae nomine. 



Augvstus. 

1. PER M< AVO. Caput Augusti uuiìum ad ». 
«■ COL. ROM. Cornucnpiac, globo», et guberna- 
culum. JE. 3. Vid. Flores, tab. 3o. fig. i. 

Augustus et Julia. 

I. PERM. DIVI- AVG. COL. ROM, Caput Augusti 
radiatimi ad d. ante fulmon, sopra astru.i*. 

». IVLIA. AVOVSTA. GENETRIX. ORRIS. 
Caput julluc laurcatum nd a. globo impooitum, 

V~id. Flore*, tab. 3j>. fig. i. 

Tiberina, Germaaicus et Vrusus Tib. Fìlii. 

3. PERM- DIVI. AVG- COL. ROM. Caput Tib. 
nudum ad s. 

*■ CERMANICVS CAESAR. DRVSVS CAE- 
SAH. Horum espila nuda ndversa, JE. 2, 
Vid. Florez. tab. 3o. fig. 3. 

Gemaiùau Tib. FU. 

4. GERMANICVS- CAESAR. TI. AVG- F. Caput 
Germanici nudum. 

i- PERM. AVG GOL- IÌOM. Clypeus votivus 
intrn laurealo. JE. 3. 

Vid. Florez. tali. 3g. fig. 4> 



Drasilla. 

S. LIVIA I. D R YSILL AL AVG VST AI. COL ROM. 
Capai Drusillae. 

». DIVVS. AVGVSTVS- PATHR. (aio) Caput 
Augusti radiatimi ad s. ,'E. i. max. 

L'antico nome di questa città fu ffispalis , ora AV- 
VÌlla. Dai Romani fu detta Romula n Culonia Romu- 
lansis. In Plinio si ha : Hispalis Colonia cognomina 
Ramuleruit; e fi. Isidoro riferire che la fondò Giulio 
Celare, chiamandola dal suo nume Julia, k R<>mula.ìa. 
quello di Remo, o come altri vogliono, da una corta 

8 m Nelle med^glteooniate^rTonor d'Augusto (invita 
e dopo la sua .norie } in quelle di Tiberio , e di altri 
della casa ilei Cesari, si lejipe sempre COL- ROM. per 
CiìUmìn Un'inda <> Hwnrtlr/isi.' , mu nel ìc aolu lic iscri- 
zioni si trova ora scritto Hispalis , e ora Bnmula. 

Le da noi sopra descritte furono pubblicate da 
Flores, eccettuata quella di Dru-illa, oh'è particolare, 
e sembra esser «lata coniata da Caligola in onore d'Au- 
gusto, e di Drusillo sna prediletta germana. Riguardo 
alla pTcaceonnuta particolarità della medaglia di Dru- 
sillii si n"ti, ch"cl!i [li |>l, indicata dal Caronni (Rag- 
guaglio Tav. 11. fig. 61.} in una misura maggior di quella 
ohe lia, e quindi ripubblicata nel catalogo del Museo 
Hedervariono (P. I. p 4. „. 5(j. lab. I. fig. S.) ed in am- 
bedue alquanto scoi retta mente, comò dalla nostra detori- 
sione appnrisoe. 



Questa medaglia ne richiama altre, della cui pro- 

atlrilmile (forse enn qualche probabilità) a Palermo ili 
Sicilia come ooniale iiniiameme a più altre dai Carta- 
gine^ , allorché n'ebbero il dominio. 

Caput idem ad 9. 

». Eqiius liber correns ad a. mh quo duae literae 
punìcae ut in ectypo. M. a. Tub. Ili Jig. 7. 

La due lettere impresse nella medaglia iì hanno da 
intendere per infoiali del nome di Sai-ili, e difetto la 
prima è un Tzade , e la seconda, press da destra a si- 
nistra un Copti, ohe mediante la diacritica fa T.iaC 
per SaeiLi , sccjii.lu ohe p.itcìvnn i Fenici chiamare nella 
ìnr lingua uno tal città detta dai latini Sacili. Dal che 
ne \errebbc ohe fosse edificata n dai Fenici, o dai Car- 
taginesi , il cui tipo era il cavolfo, nhe appunto ci si 
vede espresso. 

Umedatrlia.cIicFI™ (Tom. III. lab. 64. % 3.) 
attribuì a Osca della Betica, e ohe Eckhel (Voi. II. 
p. 27.] nella sua Dottrina avea congetturalo poter' euere 
d'Osca TiH-.a.'"iii'-r. ■'■ ,i.ln 11 ■■li.ì il (Ti- liiiv/.h ili lj:iliiif) 

f li J 1 Re d Parigi pubblicala da 

Mionnet. (Dea. dea Hied, T. ì. p. 24. n. 179 ) 
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Via teno, fidile «i è fU me notala nella mednplio, 
ribalta da Flore* (1. r tob. 61. fig. il.) a Mundi, 
Mie eia un» di quelle aoe pigra phe cartigincai , dia 
f la mia osnetoaiincie appartengono a Sauili. 

3. Caput ideo 
». Equus lìr 
Vid. m 



5. Epìgraphe extrita. "Caput imberbe d 

»- Equus Milisullnns ad a. sub quo tres globuli sic 
dispositi -.- superno ustrum. È.. 2. 

6. Caput Apollonia laureatimi pendentibus oincinnis, 
pone delpliinui. 

*• Equus ad s. snlisultons , superne lunula. M. 3. 
Viit- mas, llunt. Cab. ^à.Jtg. i3. sed ibi S. 
prò delpliino. 

7. SACILl. Caput Bacchi ( Tanna Floretin) barbai 
et alte heilerae foli il ntnatum, «uptrnc tlitrsus 

e Eqnos .ub.ultans- infra quem L. fc. .. 

Viti. F/urci- t<ib- 6S.JÌg. ic. «me tbyrso. 

^ 8. SAC1LI. Caput Palladis gafeotom ctistatum 

* Fquo» -tana, superne AL. sub equo O v»l etu- 
bulus. M. 3. Taò. ULJig. 8. 

Nella. meil^Na di n. 7 . B i OB5flr(a sotto il «avallo 
la sola lettera L e tu quella -i le-, AL. I.; quali due 
lettere potrebbe:., e. .eie U: ini/ìa I i ,l' un nome di innfii- 
itrato, come per esempio Apulus Luetilius^ vel LuiHilii 



li Mot, o dove legpcsi L. por Laetilius blamente. Nelle 
medaglie 'li Tolomeo fì^lìft di Giulu II. coniale in Cena- 
rea cillà Ispana si fa menzione di Letilio Apulo Diirin- 
vim Quinquennale. Somiglianti lettere possono avere un 
cgual interpetrazione. 

9. SACILI. Caput pani il pei barbatimi Martis 
galeatum. 

»■ Eqim» snbsultans, sub quo L. M. 2. 
Vid. Florez. Cab. 3o. Jig. 7. 

Questa medaglia malamente disegnata noli' operarti 
Florenè rieoniata , e il tipo nel rovescio del vecchio ornilo 
è una sfinge, co'i veatijij apparenti delle lettere clie in. 
dicano la voce pVf'A'rT'r'. 

10. Epigrnphe aut nulla, aiit vìtiata. Caput 
Apollinie lai». 

»■ Equus subsullous, superne globLiBradiatus.jTl.il. 

Plinio e Tolomeo fanno menzione di questa città 
lituata intorno al Beli nella regione dei Turduli i ed era 
vicino a Perabad nel luogo oggidì chiamato Acnrru- 
cer* ove spesso trovanti medaglie con la leggenda, di 
Sacili , lo quali fanno piena fede dell' antica esistenza di 
tal città. 
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1. Caput A pollimi capili ii cincinnatis, ante SALPESA, 

et corytum. M. 2. Vid. Florez tab. 42. fig- 1- 

a. C. HERENNIVS 
L. TITVCIVS 

II Vili OVINO, superne Lyra. 
w. Salpesa. (Lit. evanid. ) Ecpies galeattu et 
hastatusdecurrens. JE. 3. 

3. EX. D- D Caput muliebre apicis redimitimi . 
, L. ATI N. 

CNVCIA IIVIn - Cornucopia.). j£. 3. 
Vid. Florez. tab. 6?., fig. 7. 

4. EX- D. D. Caput Apollinia tua cincinni». 

- c Ì™S '■'"'»• Lr».JE.' 3. 

F7d. Tfor. Mi. 67. fig. 6. 

IS cs-Lir. 0 ntico ^rrsriiu riunii questo popolo. Il solo 
Plinio colloca nella Betica dei Celti Alpesa, che sembra 
nome corrotto rei Ms». in cambio di Salpata, pciidiù 
nelle merlatile surriferite, e in alcune lapidi si lenge 
Miini-ip;:ii:i Siìpr.'u. Il nume moderno è Fiiriu/<rrz.ur 
■Aie l'urri sponde al luo^o, dove 6 posta Alpesa da Plinio . 

Clio Apollo fosso il nume particolare dei Salpesani, 
:e lo persuadono i tipi espre-si nello ineilaiilie, cioè la 
«sta desistesse nume, e la lira . 

La seoonda fu degnila ir, esatta mente nel cat. del 
rous. Heder. P. [. p. 0. n 1 5i. sotto seda vaga : la Icjr-renda. 
benché evanida fa ha » tantamente chiaro, che appartiene 
a Salpesa, dove C-ijn Erennio, c L, Titucio furono 
Daunviri Quinquennali. 



La Ifra è ribattuta culi* impronta d'uno lira, par- 
ticeli., ri tà tralasciata da Florez. 

L'i quarta , non ostante che sia stala pubblicata 
dall' ■•tcssn autore, è medaglia fina, efalsa. 

Tutte poi, quantunque non vi ni venga indiento il 
ninni' doli» città, ai rende manifesto dal conio, e dai 
tipi che delibami .'.scr ciani fica te sotto ],i mede:- ima serie 
anche n senlimento del più volte oliato Florci . È da 
airi! in ii l'i- i e di' o-iindn Siihn'.in Munii-ipin sì trova nelle 
meila-lie espressa la clausola EX. 11. D t i magistrati 
eli.' (invernavano In citta furono o Dmitivi. i .iuìiui iiciinali . 
o Quadrunviri, comesiè veduto nelle medaglie di Carteia. 



1. Caput Herculis imberbe pelle leonis teotum . 

b. SEAB.O. inter duas Etpioas JE. a. met.cr. 
a. Alius variai! fàbricac. JE.i. Vid. Fior ùab. fa.jìg. 9. 

3. Caput Sfarti*, galea tu m intra coronam myrleaill 
„. SE AHO inter dia» spicas. JE. a. 
Viti. Flores, cab. 65. fe. la. 

Questa città è rammentata da 'Plinio col nome di 
Stamiu,* differenza delle medaglie obe il (inno SEARO, 
e la oiilloon tra i pupilli del convento giuridico di Sivi- 
glia, al di sotto del la città d'Orino. In alcune irrisioni 
lapidarie riportate da Morale», da Rodilo Caro, e dal 
Doni [ pag. aio ) si trova designata per Municipio detto 
AViinvi.w. c in alti., è wi-iuo Onlu .V.wiv/n/ifM . Pnelie sono 
li: .nud.iijMc ebe d'essa abbinino. Queste poi ci fan fede 
della fertilità di quel territorio, per aver impreca, a 
imitazione delle altre città Bctiolie , le «pi^lic d, erano , 
oltre la testa d' Enmlo ittici liitelire di quella provinola. 
L'ultima sopra deturìtta medaglia, gì» pubblicala da 
Fiori», è adulterina e liisa sopra una di quelli di Carmona 
di conio e tipo medesimo ... 
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SISAPO. 



mlìj. in.) pi 



a della città d'Ilipn, 

li Plinio (Lìb. 33. o. 7.) un cantone deftn Sita 
, ■■■■ ' " " 



; {mnaparm/ism mi/n/ii-m) situalo nella Bctioa 
' 'ire di' Minio. Probabilmente Strnlion. 



tendono 
a qucll'iitcisa di 
Stradone , ma olio con vcn^n pi nr li^In n Scalone mentovato 
nel l'Ili nera rio d'Antonino. Checché ne sia, la vendila 
Siwinmm lì j Strali.me corrieiinnde nd Almaden borgo di 
Spagna rinomalo ,...1 1:, mini.-™ di di-.-.I..-o o Minio, che 
tuttavia si. scava, corno al tempo dei Romani , e dei Mori , 

arabo significa "a minila ° "° n ' " " ™ 

altri, olle po;sn esser GuadaliMnal , ove effettivamente 
esiste una miniera d'argento. 

Ciò posto passeremo alla deaeri»! one di alcune me- 
daglie, che mediante la lor leggenda latina, sono stato 
attribuite a Si*apo rum preso, nella Betioa, e quello di 
leggenda cellibera a Silano del Tarraconeae secondo il 
precitato Tolomeo. 

SISITO. Cnpul imberbe pelle Muri tectum . 

•>. UETAM.BosodB.graitiens^t:..l.rLi/i./JI.JÌ5. 9. 

Tale ai è In descrizione di questa medaglia di rozzo 
conio, e alquanto barlmro, conforme apparile dal disegno 
datuue; ed avendola attentamente esaminata, inclinerei 




''""«""'■ar-innc ri sa per avvenl ara n per difetto di pro- 
nuncia , o per lo scambio della lette™ I in E. 

Caput Marti! £nloatum ad a. 

». Boa ad s. 6 tans,rel grad. superno DET VMO.infra 



infra SISlP.jE. 3. Tab. ìll-fig. li. 

Il venditore di questa collezione di medaglia Ispano 
cnn-pirtH'i i s')li disteni delle due sopra descritte, e >on 
quelli ohi) noi riportiamo. 

Plorali (t<w. 58. f\- r :3.) no pubblicò tra lo incerte uni 
simile, leseli '!"*'. DlìtVMO. in cambio dì DETVMO. 
ma nel Tom. III. p. 149. mediante un'altra di miglior 

che in altra si leceva DETVMS. per UETVMNO, 
c ambedue si acciaiatili c i' i disicui falli qui incidere . 

In altre esistenti nella Rcal Biblioteca di Madrid, 
in recedi SISP. leggono SISP. e C. S ISI. PONT, messo in 
nesso, per Caini Sisiniut Vinitanun . Il prefitto FI orci 1. c. 
ci avverte, elle in una delle due sopraccennate di sua 
proprietà dupo la voce SIS1P seguono altre lettere, ma 
nm del tutto chiare, orane lo precedenti. Nel qual «so 
bisognerebbe rip u tarsi allo medaglia della Rea I Biblioteca 
Suddetta (se fu ben letta) , che ci Bum mi mitra la lenirmi il 
intera; onde ne sedili rebl«, ohe DETVMO ivi espresso 
(osse il nome ri' un* ani ina popola/ione che Plinio appella 
l 'nanna, celie iil riferire del I* Hardutnn in vari Godici 
della Biblioteca Reato di Parigi è appellata Detunta , 
Del linda, e Detunna. E da lutto questo io raccolgo 
che il vero nome in tali medaglie contenuto esser debba 
qoelln di Detutno, 0 Detonino città dei Turduli, oorti- 
npondcnte oggidì u Palma. 
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Dopo ciò passiamo allo medaglie scrìtte con caratteri Cel- 
tiberi.le quali, secondo Tolomeo, dovrebbero essere date 
a Sisapnne, oh'egli colloca nel Tarraconese, o sia nella 
regione degli Oretani. 

[ . Capii tirile nudum , capillis tonsis et gloLulosis , 
ponefM- 

*. TT<1SM - Vir galealua io equo citatod. nastam. 
In collo equi litorae celtiborac inousae. ^E.a. 
Tab. ULfig. 12. 
3. Caput idem pone lit. celt.^ 1 

«■ ■ Idem typus sine nota incusa . JE. n. 

Tab. IILfig. i3. 

duMi.pODeTt. «'liìh'H? ! l>rlq '" > 
«. TT1XM- Typus idem. M. ». Tab. ULfig. tly. 
... L'immortnle Perei Bayer fu querelle nella legenda 

col sentimento dell'untore del museo d'Oormiley. 

Le lettern i:\ir. tiiriiiiino que-fa bionda sun rÌTH|ini. 
e secondo il invero altiUit-tu i:i < Linda il nume (li SiSiPDM , 
uioe SiSiP.iDvM. 

Le prime due lettere f T s0 " formate poco difroren- 

di Rho, die si muta in Sigma, carne In prationvuno 
i Lacedemoni, c nomo si trotcrà usato in altre meih 'lic 
eeltibere di Rhnda . Nello lettere rimanenti non s'incontra 
d iniquità .[spetto al loro valore, essendo la terza un P. 



sono due lettere cerbero, vale a diro T M pad* 
principio e fino dell'istesso nome. In oltre si osi 
soltanto un pel principio di Sisapo, e queat'is 
lettera, o sera pi ice 0 raddoppiata, si trova ritornata, i 



1. PERM, CAES AVG. Caput Augusti nndum ad 
». 1VLÌA- TRAI). Ape* et simpulum. Duplex . JE. : 
Vid. Flurez. tab. fó-figg- 2- et 3. 

3. PERM. CAES. AVG. Caput Augniti midum ad 
». 1VL1A 

TP. A D. intra quernam. Septuplex. JE. a. p. 
Vìd. Florez. Tom. IL p. 5p.6. et Morelli 
Num. Aug. tab. 37. fig. a3. 

3. Alius, sed PERM. CAES- JVC P. P. JE. 2. 



4. PERM CAES. AVG. Caput Augusti nudlim ad 8. 
» C. L CAES IVL. TRAD. Capita nuda adversa 
Caii et Lucii Caess. JE. 1. 
Vid. Florez . tab. 46. jig. 5. 



Lucius Caes. 
6. L- CAES. Capnt Luciì nudili». 
». IVL. TRA. Spioa . JE. 3. 

Vid. Florez. tab. 46. fig, 8. 

Fu non piccola disputa tra gli scrittori intorni) al 
sito di questa città, pretendendo alcuni che tinse in 
Africa, od altri in Is pugna . Ma Flore» {TW X. p. 5o. 
Esp. Sagr. ) inerendo allo autoriti di Stratone, di To- 
li'men, di Marciano Kraoleota, di Pomponio Mela, e del 
Rarenaate provò, clie i Romani traslatarono il popolo 



i i f «. gì 
olla ooata spupminla timpetto 
vecchio, e ohe per ara siHata 
la san nuora sede Julia Tni- 
duct a , ccriisponili-nte al piimitivo significati! leoicio, 
o punico di Julia Joxa , aumcntand"la di fonte rarenlta 
da Tinp, f dall'Italia. Fatti, -tà rhe due rtann le 
- ani-Ila Mauntaou , e l'altra 
ida tea Canea e HcUsm , 

i, nelle quali ennstantemente 
S AVO- Poche altre so ne hanno 
di Caio e Lucio Cesari , e sono in o^i 
a Spagna, donde vengono disotteratè. 
Quelle d'Augusto son per lo più analogue si suo 
: — e quelle di Caio e di Lucio s 



nel territorio iT Al-Geàra . 



M. 3. Fiorez tab. 66. fi s . 6. ex Uhi*. R. Inf. 
B. Gabriel- 

Questa medaglia data da Florcz a Vaia, esistente 
nello R. Biblioteca di Madrid, vengo assicurato da alunni 
intendenti Spugnici], ciré liiUa . Molti: di niflatte me- 
daglie riportò bonariamente Flores nel Tomo Teno dulia 
sua opera da lui pubblicata in età senile, o nella pri- 
vazione della vista. 




VENTIPO . 
i. Caput Marti» galcatum . 



VÌA. Flore*, toh. Ifi. fig. 9. 

Non ni trova fiuta parola di questa città, fuorché 
dal solo co'l detto -nitore incerto ( De Belli Hispnn. 0.27.) 
il quale nfcri-ce clic Osare -" impadronì di Ventispnne , 
e come altri scrivono , Veatipontc . Por 1» qual cosa, 
attesa l'alterazione del vero nome, ci semina .ìrcilihile, 
cli'epli intenda di parlare della città predetta, le cui 
medaglie ni Hanno chiara l'appellazione di Ventipo. 
Ciò poeto, stiliamo dal medesimo, che il suo sito era 
n mezzogiorno di Cordolo , e all'oriento di SìvìeIìh , ove 
stette accampato Pompeo; e prconleineiil r. et>m. pei ride 
ni Ino»,, detto Casalielie, tra la città d'Kstepa, e il 
pome di Don Gnaulo, alla cui estremità fa ritrovata 
un' Scrizione elle fece pubblio» Flore/., ove si nomina 
un tale Equitio , ed Equitia Venti ponetiai . 

Finora non si ha cognizione se non elle di questo 
sol conio rappresentante un soldato vestito m abito patrio 
o con arme spagnuola. Florei fu d'opinione, che un 
tal'armato fosse un Reziario, ma vi si ò opposto, non 
sema ragione, Eckliel. 



. Ciput muliebre variis i.nionuin ordiuiboj orn» 
tu in, c-um monili simili ad colluttante spica 
infra luna falcata . _ ^ 

inorimi , speeiei insolitae . Qaatruplese ■ M. 1 
Vid. Fior. tab. ig.jìgg- 2- et 4- 
.— Alii minoiis jiond. et variae fabricso. M- 1- 
Vid. Flomz.taè.fo.figg. 3. et S. 



■ ■ 1 ■ ■ ■ 



itan'qt. 9-1 
Di questi città fanno menzione varj generali eri 
inorici, in alcuni .lei quali per inouria del copisti si 
trova sostituita latin , o Vita per Vlia , corno fu da altri 
o-.iirvatn .. iiin'W indipendentemente da ! le limi, i L'I ic clic 
tutte hanno Vr.IA, e d* più iscrizioni antiche, ove si 
legge Splendidi x-imus Ordii Reip. V/iensium. 

La sua situi! zinne i:ra ilnvc nilL'i ri"Lr;d.i .Viui/c ;«fjyjr, 
a meizogiorno di Cordova , in distanza di migli» 18, 
sciamili l'ItineKiiio il' Antonino, il clic combina coli' au- 
tnrità d'Irzio, il quale scrive ch'era posta sn di un alto 
monte, qunl' è appunti) Montemayor , e come altresì co 
n'assicura la mentovata iscrizione esistente in quel sito, 
in oui spesso si trovano n.oiln^lio ri [ipoi-leneuti ad Vlia ; 
e questo possono ora dirsi comuni, poiché il solo museo 

barbaro., di modo che si rende malagevole il cotiosoeroa 
ad evidenia il tipo del rovescio, die ha la sembianza 
di duo grappoli d'uva, ohe altri hanno preso per ratnusoelli 

già d'Iside, seoondo uh'è sembrato a Floren, e vuol 
significalo la fertilità del territorio in vino, ovvero in 
olio. E rispetto a questo secondo prodotto Stradone par- 
lando della Campania , risguarda l' olio di Venafro come 
il miglior di tutti gli olj , e in questo è d'accordo con 
Plinio, il quale nomina il Campano , quel della Betica, 
e d'Istria. 

E finalmente è da sapere , ohe d' Vlia non si cono- 
scono per medaglia autonomo so non se lo qui sopra 
descritte, e prese abbaglio Flores , allorché n'attribuì 

iutiu '/Vlii/uc.'u , e,l ;■ simili! olla seguente cosi descritta 
dal Beger . (Thes. Brand. I. p. 607.) . 



CAESAH. AVGVST. Caput Augusti nudiini ad s. 
». I VLIA- TU AD- intra quernam. /E. a. 
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E quoti l'ultima città, elio oi resta a descrivere 
sulle medaglie Detiene, nominata T-Vsonc." ili mi oi danno 
contezza Strabene, o Plinio col nome d'VrsO, mentre 
Appiano l'appella Orsona,e VrsaoTi l'autore De bello 



Essa fu colonia fondata dai Romani tra Astiai e 
Acinipo, addetta alla giurisdizione del convento Asii- 
gitano; e chiamala Gemiti Vr/nirinnim.. acconcio clic -th 
scritto in Plinio; ma è stata dai critici abbracciata la 
correzione fatta da Don Antonio Agostini in Gemina, 
o Gemella, per over avuto quivi domicilio i soldati 
Veterani di (ine legioni. H dirsi poi Colonia Gemina 
Vrli'iwiruni venivi. :• significare csier'clla composta di 
soldati notivi di Roma chiamata per eccellenza VRBS, 

disti'm'Tda'gli ritTnMt^elìe'ndonìa, a Vdmmàtitf! > 
Sono comuni le sue medaglie, e parecchie ne con- 
serva il musco Hcdervarinno , ohe mostrano un rozzo 
conio , c alcuno di esse in forma di medaglione . In varie 
parve a Flores di ravvisare la testa di ÀuijUito; Io poi 
in tutte quelle da me vedute ho potuto riconoscere , ohe 
non ha i lineamenti cogniti della testa di <[uel l'impera tore'j 
ed è inconseguenza mi'H'iiijit; mcn;iriit:i , die può forse 
rappresentare un qualche perso ila ■■■rio d' Vrsone . Portano 
tutte il nome accennato in sigle di Lucio Apio Decimo , 
a Decio Questore, e non Quinquennale, come luppone 
il più volte citato tflorez. Eccone la desoriaionc. 



B A E T t C A . 03 

i. VRSONE. Caput imberbe diadematum capillia 

s. L AP. DEC- Q Spliinx alata oum pileo rotundo 
in copile ad d. gradicns. JE. m. m. crassus. 
Vid. Fiorcz. tab. 49. fig. 6. 

3. VRSONE cum linci. Caput idem, 

s. L. AP. DEC. Q. Sphinx ut supra gradìens . /E. 1- 
ira. iam. Pitt JFIoret. tab. fo.Jtg. 1- 

3. VRSONE. Caput idem." 

a. VHS ONE (aio) L AP. DEC. Q. SpUinK gradici^ . 

M. 1. P«£ Tlore^tab. So. Jìg. 3.sed mimi* 

4. VESONE. Caput imberbe nudimi capiìlis tonsi. 

et eriapis. 

t. L, AP DEC- Q. Spliinx gradìens. M. 2. 

5. VRSONE. Caput imberbe nudimi, ejecta lingua, 

». VRSONE. Sphinx gradiens, infra L. AP. DEC. Q. 
-t. Vid. Ftorer.. tab. 66. Jig. 8. 

6. ■ . . . ARVENSE. Caput imberbe n»dum . 

b. Epigraphe exl 'ita . Sph inx ad 3. gradiens Inter 
duo astra, ut tidetur. M. 2. 

Una tal medaglia a la stessa che quella pubblicata 
da Florez Le. il quale da una banda ti lesse Q.PEDECAL. 
e dall'altra VRSONE. Ma per esser molto logora non 
diitinse , che dulia parte della testa era mrdiiplia variala 
col bulino per ARVENSE. e non Q.PEDEC A Le dall'altra 
quel VRSONE. in cambio d'I/ffljre.n cui appartiene. 

Alle snpradette medaglie certe vengono ora in =n<iuit(i 
altre d'ugual cuoio, ma con leggenda in caratteri Tur- 
di tani, clic furono da Velatquez inteipetrati pcrAMPITATZ J 



altramente Amba, citili Jictica , In qnnlo ecttibra essere 
stata in micie t li «mi frsime , ili cui ritiene i tipi; e più 
chiaramente ai deduce dalla medaglia riportata da Flore* 
(inv. So. % 5.)' ov e da un lato si lepge VRSO... e 
dall'altro la in tri l'eri tu k-iiinda li'AMf H4TZ. 

1- Caput imberbe diadematum. 

x. Spliinx gfadiena ut in prioribos, ante aatrum, 
et lit. X. infra AMT^*- Duplex. M. m. m. 
Vid. Florez. tab. Se. fig. 8. 

8. Ali in rimili», sed in avena tantum astrum . JE.1. 

Vid. Florez. tab. So. fig. 7. 

9. Capnt idem, anta parvus dolphinus. 

K . Spliini: gradiens, anta astrum. JE. 1. 

10. Caput idem, ante lunula. 

w . Spbiux gradiciiB, ante astrimi, infra Afl^ft- 
M. 2. Vid. Flores, tab. So.fiff. 10. 



'^.Sphì'nv'gr'ndiens, ante aatrum , infra CpM A 
(rio retrog rade) M. 2. 

14. Caput idem . 

». Spliinx gradiens, ante nstruiu infra AJ+lf M^-S- 

15. Caput idem, ante fina, vel palmac ramus , omnia 
intra circuluin glniiulis distinclum. 

». Sphinx g rad iena, ante a&trnm,infra Afffft 
JE. 1. globulcaus, et poiidcrcsua. 
16— iS. Alìi siniiles,aed variae fabricae. JE. a. 
19. Caput idem, ante manui expansa . 

*■ AWI't ■ Spliiiu grudiens, aule astrum. AL. f. 1. 



Vid. Florez. tab. So. fig. 9. 
20 — 26. Ali! aiunlea, sed variac fabrioau . JE. 2. 
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HISPANIA TARRACONENSIS.- 



Questa città, è annoverala nella provinola Tarta- 
re da Plinio, da Tolomeo, e da Antonino neìl'Iti- 



-, e di Caligo!: 



ACCI- Aquila legionaria intee duo signa. mi- 
mitaria. JE. 2. 
Vid. Florez. tah. i.jig. a. ned ibi L. III. 

a. Alius sed Tarine fabricae et M. 3. 

Tiberius. - 

3. TI. GAESAR. DIVI. AVG- F. Caput Tiberi lau- 
*um ad a. 



□8 T A a T! A C O N E N S I S- 

4. T. C A E S A II, A VG V S T I. F. Caput Tiberii 

a. CI. G A. GERMANICO. ET- DRVSO. CAES. 
UVIR- Capita nuda. Germanici et Drusi ad- 
versa. &. 1. Vid. Flurez. cab. So. fig. 4. 

Caligata. 

5. Epìgrapke carneo. Caput Caligulae laureatimi 
ad d. 

». CO L. I V L. 
OEM. ACCI- Intra laureami. Duplex. JE. ». 
Fid. Horez. rafi. i3. 

tì. C. CAESAR. GERMANICVS. Caput Caligata 
nudam nd s. 

»• C L G 
L. L II- 

ACCI- Duac aquilac legionariae inter duo 

La loro parti molari ti. cnri^i-f c nella denominazione 
di-Ile Unioni ricdurc irencra I mente essere siate la terza 
e la sesta. Di questa •«Muda nnn pubblicò Flores al- 
cuna medaglia, ohe assicurasse la lezione di Vnillant, 
e di Morali, ohe ha quali-lie Bentnre d'erroneità ; sic- 
come ne sospettò ancora F.ekhel non queste parole: An 
pntptemi •!<■ hitriim lille iiunitirum duhitandumì 

Pubblicò Flore/, ( tav. St. fig. 4-) un» medaglia, 

tutta volti" ella Tte la da "potersi creder l' unir* autono- 
ma di questa colonia. Ecco la di lui descrizione. 

C I. G. AC Aquila legionaria inter duo signa mi- 
litarla, in area I. 

». C. I. G- AC Aquila legionaria inter duo sigua 
militarla, in area IL J£. 3. 
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essa oor, p„, e mento Bokbel 
i di «labbia fede; ma dato < 
di notare, obe le medaglie 
in quella vece L. I II. on 



parte il ti. I. s'intende per la legione l'rima , e l'altro 
per la Seconda eoo la respettiva aquila legionaria e 
co' suoi segni militari in ambe lo parti , siccome (lue son 
pur le aquile nelle medaglie, ove si legge L. I. IL e 

AESONAuiOFIGIÀ- 
E da sapere che molte oittà celtibcre ebbero in co. 
stumc di far tra loro alleJinia, ad imitazione di parec- 
chie della Bctica: In conseguenza di che pubblicherò tra 
. le tante le medaglie d'EMna-, ohe fu in società con Or- 
gia , città ambedue situate tra gli Ilergeti. 

D'Esorta parla Tolomeo, presso il qunle si trova 
indicato con qualche varietà, cioè Acsana, lenona, 
e Issona. Es*a era posta tra i fiumi Sicori e Nucaria , 
dove si son LiiiViitc ni. ilio isiiriziimi ni ni uni!, ili una delle 
quali È nominato un Fulvio di patria Esimerne. 

FVLVIO F1LIO F HESTITVTL 
FILIO CATVLAE. P. AESONENSI. 



8.)« 



T.X HISPANIA CITERIORE 
IESSONEKSIS ANN. 
XXIII. II. S. E. 
IVLIVS. NATAL1S VXOHI 
OPTVMAE DE E E MERI TA E, 



JVOijjia parimente ci da tiotiiia lo stesso Tolomeo; e 
■ la alcuni scrittori si erede, che iì golfo d'Yrgal fiwse 
c>;ì appellato dal nome di tal città; e da altri ai fa 
|-iirri.|ìiirulne ;<tl Oi^iletkl, cinipi: Icl'Iii: più il iinsjfl, dove 
s'uniscono i fiumi Valeria e Segra , e questa seconda 
MtinzitniK è tenuta per la più verisimile. 

Le medaglie elio ?i credono di queste due città , 
son comuni in- argento , e più rare in rame. Quelle d'ar- 
gento son suberatc, c anche di conio barbaro; e alcune 
hanno la leggenda formata , come dir ai suole , di lettere 
gemmate, o aiano punteggiate. In tutte vien rappre- 
sentato mi cavalier armato d' una piccola spada, e non 
d' un'asta, che ticn con la destra in alto. Ecco la de- 
scrizione tanto di quelle del musco Hedcrvariano , quanto 

'- fth'XX. Caput barbatum nudum , oapillis tonsis 
et erispis, oum monili ad collum 

*■ IMO r*J t S- Virgaleatus erjues decurrens d. elata 
gladium. Triplex. AR. 3. Tab.IV.Jig. i. 

a. Alius similis, sed AR. 3.subaer. 

3- ftl^SX- Caput idem, ante delpìiinus. 

*■ IOM0MS- Typus idem.yE.a. Tab.IT.fig.a. 

4 — 5. Alii duo simile». JE. 2. 



6- SNSX. Caput barbatum nudum, ante del- 

Typus idem. AR. 3. 
Ex Mus. M. D. 
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7- AfjSX. Caput ba.bou.n. .mdunyapilli, toui. 

». IM0NH O'inlo our 8 u d - hastam vi- 

brat, mclius d. elnta glndium. AR. 3. 
Mus. Pembr. P. II. lab. 88. fi S . 6. 

8. nJ^SX. Caput burnatum nndum pilisgloWosù. 

*-IM®r*H (gWWM* Hftttfs.) Vir galeatus 
in citato equo d. elata gladium. AR. 3. 
Zi' 3Ius. Tóchon. 

9. Alii quinquc limile!, icd fabricac barbarne. AR 3. 

Ei eorfem Museo. 

Mas. Arig. T. IH. ffùp. Tai. 5._%. 18. 

10. rt^SX- Gap.it kirbatum niidum. 

»■ Vir (taleaÉuain citato equod. eUta 

jaculum vllitiil - mrliiii d. r.-l:itiL «ladium. AR.3. 
ÌUion. I. p. 5o. n. jjió. et 4^7- 

Le lettere componenti l' epigrafe delle medesime 

sepuento, AESONES et CUI G 1 A. Il diremo Alfabeto 
densa» col greco e col latino ni veggono qui sotto. 



Alfabet. 



E. 


ih 


E. 


N. 


N 


K. 


O. 


oo. 


O. 


P. 


sx- 


R. 


S- 


*M- 


X- 



III lettera M. per £ ■ si tro«a 
nelle antiche medaglia della. 
Magna Grecia, di Candia eo. 
o nelle iscrizioni Etnische. 

T. f-, T. 
X. "X, CH- 
Il. fi Omega. 

IO. IO- *?■ I. Per dittongo, olie si conserte in AE 
potendo l' ultima figura essere un Iota, poiché in alcune 
è scrìtto IEONEE. come in principio abbiamo Tatto ober- 
iti altre d'argento ai legge da un lato ^-Ift, ONR 
retrogrado, e dall'altro IMI^kT*. lEoNETcS, de- 
notante il nome degli abitanti Isoneti. 

L'altra voce ft^SX' ei spiega per ON R CH, 
e età pel nome d'ORG I A. con sopprimerne la lettera N. 
per raddolcirne la pronuncia , come per esempio i latini, 
la tralasciavano inCONS. c inCONIVX, scrivendo 

COS. e COIVX. 



A H A E SE5-TI1JAE 

Caput Heroulìs imberbe ad s. pelle leoni* tectum 
cui» aditituta clava ad liumerum ainistrum. 

»- A RSES.. Cupido delphino vootns ad 9. M. 3. 
Tab. Ili jig. ìS. 

Delle AreSestiane, a cui si assegna tlai numisma- 
tici Ispani questa medaglia, fanno parola Plinio, To- 
lomeo, e Pompcio Mela, il qnalc (1. 3.)cosìsi esprime: 
In Astunim Utorv ÌVoeifa est /ipjndiint et tres Ante , 
ijims itiiitrs -.<«:urii. in pen insula sedent , et xiint 
Augusti nomini Sacrae, illimtrantqae ferras ante 
ignobile*. Sono Io parole di Plinio- quasi le stessa. Il 

promontori, uno dei (inali chiamalo Neris cori-inpim- 
dente al capo Fini sferre , ai trovano le Are di Si-stio , 
elio nella versione latina scn delle per isbaglìo Are del 
Siile. La loru situaiioue era nelle Asturie in luogo oggi 
Capo Turignao. 

Per eroder, olle tale appellastionn si iireri«se n una 
città quivi edificala , non mi -ernhrano suflirsienti i passi 
sopraccennati , salvo che non è improbabile , i-In: por ra- 

Nè mi distoglie da cosi fatta opinione la notizia datami 
da un numismatico Spagnuolo , che n'esimano altre simili 
nella R. Biblioteca di Madrid, ed una in particolare 
coniata in onor d'Augusto, oosi da esso riportata in un 
suo manoscritto. 

AVGV5T. Caput Augusti laureati™. 

«■ AR. SEST. Cupido deiphino vectus. M. a. 

Malgrado di ciò, io non rispondo in quanto alla 
leggendo, se non di quello autonomo da me addotta di 



sopra, comecché non oonsenta eh' ella appartenga, alle 
Ari Sestinnc , per la ragt&ne ohe io vi leggo in quel 
cambio andantemente ARSES; la qua! voce mi darebbe 
il nome d' una città Betica nominata Arsa, e quindi gli 
Kbiliiril.i Amen: F. questo mio suppostoè favorito dal ve- 
derviai effigiatu la testa dell'Ercole Gaditano eoi tipo di 
Cnpido cosi appunto figurato nelle medaglie di Cartai» , 
altra città Beti.la. 

D'Arsa città situata al Beti verso la parte orientale, 
fanno menzione Plinio, Tolomeo , ed Appiano, il quale 
si dice, che nella guerra di Vinato fu sottomessa da Co- 
pione al dominio romano. 

Ì8T7IIC1. 



Di questa uniea medaglia riportato, da Liebe, è stato 
da me parlato, oimic di iiieihglln falsa , nella pcefaiiono 
del Tomo IX. p. vi. delle mie lettere. 
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B E L E I A. 

Nella regione detti l'Edctania vion fatta menzione 
da Tolomeo della città Bcleia , oggi Belchite. Tragia 
(T. II. p. ne, ) è di sentimento che il suo vero nome (buse 

poiché da ambedue le forme può derivare il nome di Be- 
liti , .letti dn Plinio Uditimi ■ c .iddetti al convento giù- 
ridico di Saragoza co! privilegio di cittadini Romani. 

L'Harduiuo con rapii mi; ri pi-! 1 ili le litri iie-sio , nell'aver 
ietto BiLbitani, contro la fede dTtLtttì i codici PlinUni , 
lenire Bili/ili era situata nella Celtiberia, e non nel- 
l'Edo tatua. 

A Beleia adunque si attribuiscono le medaglie ebe 
t anno la leggenda eeltibera t , r , &'rf«(, e sono le duo se- 
guenti poco dissimili 1* nna dall'altra. 

i. Caput virile nudum inter tres delpliinos, 

». p M>'T*|*«J . Vir caleatus decurrens d. palmae 
ramuni. JE. 2- fab. IV. fig. 3. 

a. Aliui fere simili». M. a. Tab. IV. fig- 4- 

Le lettere di questa leggenda corrispondono alle 

•no dei B^V^oh'Èil^ome nazionale provenieVite fa Be- 
leia, o Belila ch'esser debba. 

La lettera f> si pronunzia come il 11, e spesso è 
presa por questa. In prova di cho sappiamo, che gli 
antichi Spagnnoli fàcean poca differenza nel sono dell'una 
□ dell'altra lettera, la cui formazione è molto varia, 
ma sempre rappresentante il fi greco. 

i4 



IT. 




P. Che ha su 


oro della lettera 




r- 


L. 




T. 


+■ 


T. 






n. 


N. 





I. Caput imberbe diadematum onm pnllio ad lin- 
mcros, capillia tnmis et crisnis ad d 

*■ MìnTXI- jf« ex-ergo. Tanni* noruupeta aiì d. 
snpra aitrnm. AR. S. Tal,. IV. fig. 5. 

1. Caput imberbe diadematum nd s. 

*■ | f 1 * 'J'X <] | In ama numi. Taurus cani facie 
humana barbata ad d. gradino* , et respicicnt , 
ante lunula. AR. 3. TaÒ. IV. fig- 6. 

3. Caput imberbe pelle animali* tecium , cum mo- 
nili ad colium. 

Pd^XH*)- Taurus oiidi fonie humani ad d. 
gradiens et retinico!, ante lunula. AR. 3. 
Tab. IV. Jig. 7 . 



borbatn fu prono dal le medaglie della Campania, e della 
Sicilia. Gli anti'i'uri Spatri unii le ninnano ad una 
oittì degli Unteti detta Ilereicàl , della quale però 
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aulo Tracia autore moderno l'aggiunge olla serie dei 

retrazione che si da della loro epigrafe è PtHCEGIIAfi , 
q niFEriXaP. donde suppongono ohe per maggior dol- 
cezza di pronunzia si facesse BERSiCAL. cui dare alle 
lettere celtibere il seguente valore : 



n. 


P. 


p. 




T. 


<H 


H. 




E. 


*. 


S. 






^. 


G. che si muta 


in G. 




x. 


Ch. 




H. 


IV. 


E. che nell' isori 


in ne Ani idea quo- 



sta doppia E E sta per H, che 
in questo naso si pronunzia per 
Ima. 



Secondo però , qualunque siasi il mio piudicin , 
l'addotta interpetrniionc apparisce alquanto arbitraria, 
sul riflesso, i:ho le prime tre lettere «nki I iti riini-|n>ri- 
dono alla leggenda .[" n leum; medaglie ili Si ■ <r l 1 1 ■ r ■ i . nei 
cui rovescio sono le stesse lettere [*vl<i |. iniziali di Per- 
seiana, n Perceistia città della Jletioa ricordata da. An- 
tonino. Nel qual supposto è da credere, ohe una colonia 
di Pcrccinni si trasferisse ad abitare in Sagnnto per 
n^i'Hic forse di comraeroio a imitazione di altri popoli 
non solo della Spagna, ma ancora della Suria, cioè a 
dire gli Antiocheni, che si stabilirono in Dafne, in 
Calliroe , e in Tolemaide. Per la qual cosa è più veri- 
simile, ohe siffatte medaglie fossero dei Perceiftni col- 
legati co' SiiL'untini . an/.icliè d'una città della qualo 
ignorasi l'esistenza. 

La leggenda cnltiliera della medaglia di n. 3. si 
trova uniforme ad una riportata da Flores , dove nel 



rovescio b «colpita una nove, c nel diritto un'ostrica 
tipi comuni ndle meglio di Shunto , in molte delle 
quali , tomo a, osserverà a suo lu^o, hì trovano le due 
primo ledere celliere, Talea dire p q. indicanti la 
""M'it* cilli di Perciò, seppur non stanno per BaK. 
eioè BaRcno ( ol-ì JWtlonn } in co,,,,,,,!,, ,,»,, S'a- 
dulilo, motti, più che l'ostrica era un crostaceo abbon- 



'raco, et ostri/ero supcraddita. Sanino ponto. 

BILBILIS. 

Autonomi cum epigraphe ccltibera. 

ni», cum monili 

*■ P r~ N '■ E",ues armatus in citato cureu. M. 2. 
Tab. IV.fig. 8. 

a. Alii 4 varine fabricae. JE. a. Tufi. IV.fig- 9- 

3. Caput idem, pone M. unte delpliinus. 

1- Eademepigraphe. li. typus.^i.a. Tab. IV.f. io. 

4. Alii 1 similes sud varine Tabricnc AL. 3. 

Tab. IV.fig- li- 
Aliai selcine fu ira gli antichi la oittà. di Bilbil i, 
non tanto per la meniione , olle ne fecero Strabene , 
Tolomeo, ed altri , quanto d'aver dato alla luce Mar- 
ziale, e per la bontà delle acque encomiate da Plinio 
(£. 34. c. 14. ) utilissime alla telnpera delle armi , e 
•on esse del fiume chiamato in antico Salo, ohe con poca 
varietà è ora detto Xnìnn , il quale passa per Calatayud 
non molto distante dall'antica Bilbili , che il prclodato 
poeta iorivo esser situata sopra d'un monte. (L. x.Ep. io3.) 
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I tipi delle medaglie di Jlilbiti furono conservati in 
qor-lle Ialine a Torma delle celti!, e re. Perlochè nel rovescio 
li' alcune d'Augusto pubblicate da. Flores, e do altri si oa- 

1' ex-eryo, dove ponevano la leggenda celli bora , ?i lqij!u 
BH.BIL IS, oh' è lo stessa il ccttibero n r Ari i li, il di cui 
nifi lieto corrispondo alle seguenti lettere. 
Lettera 1 .* e 3' cioè p - . è il n. greco frequentissimo nelle 

medaglie «li migliar conio. In quelle d'Ilipls, e d'Ili- 

pensc e di altre è così formata. 
Lettera a.* e 4." f. c il lambda dei greci con una gamba 

più corta, ed e d ilTerente dal lambda ordinario, ina si 

vede ipcsso nelle medaglie greche più antiche. 
Lettera 5.' f*J. è l'I invariabile nel celtibero. 
L'ultima f è il sigma frequente nelle medaglie oeltibere 

di Celsa,di Cisa,o Cìbso, e di varie altre, come pure 

nelle latine dello Betico. 

I Geltiberi erari mancanti della Ietterò B. e in sua 
vece adopravooo il n greoo , e perciò si legeo tanto in 
greco quanto in latino niAUiAii., ossìa PtLPiLIS, che 
corrisponde o BILBILIS. 

Ciò premesso, passerò a descriver quelle, che alla detta 
città si_ appartengono, e ohe furon lasciate tra le incerte 

Caput virilo nadurn, pone M. 

». < f Pftf Eque» ooissiroe currens. M- 9. 

Questa medaglia fu pubblicato da Valasquez (tur. 14. 
fig. tì.) con leggenda alquanto inesatta, interpo tran dola por 
CAflAEWS. oKAHAENS per Cares città Tarraconese, ora 
Puentedela Reyna, i cui popoli secondo Plinio p.S.c.3.) 
furon detti Carenati, Ma lo leggenda non dice onnefu<U 
esso letta, ma bensì p* [> p*p , come nello seguente, che 
n' è simile. 
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Caput virile mici mn , pone M ante delpbinus, 
»■ FT F f I* ••■ Eques ba.tat.is decurrens. ^. a. 
EiiHiis. R-Gall. 

Da Miounet (Des. dea med. T. I. p. 60. d. 445. ) fu 
descritta tra le medaglie dei capitani spagnuoli. 

Di ijuesla ritta son pure due altre descritte dal- 
l'Eckhel Cat. mus. Viml. Y. I. p. o. n. 11 e la. 

Altra limile fu pubblicata nel Mus. Arig. toro. III. 
Hisp. ta v. /(. fig. 4- con leggenda inesatta. E altra dal Wise 
Tab, 1S. fig. 2. parimente eoo l'iscrizione malamente letla. 

Caput imberbe nudimi cum monili ad collimi, pone Y, 
unte delpbinus. 

*■ FN^N^- Eque* decurrens cum basta. Duplex. 
JE. a. Ex Xus. Tóchon.) Cat. de Barj tab. XI. 
fig.*. 

Caput virile nudimi inicr dimn delphin.0». 

»• l't-TM^V Equcs decurrens cum hasla. M. 1. 
Cat. de Bary tab. XI. fig. 1. 

Caput Tirilo nuduiu cum monili ad oollum, pone V, 
ante delpbinus. , 

"'■ l'N'TK' 4 - Eqtius cum capistrn Uber currens , 
superne lunula oum globo. JE. 3- 

Tab. IV- fig- 12. ex Museo M. D. 
BILD1LIS et ITALICA. 

5. DILBI LIS. Caput imlieibc nuduin. 

ITALICA. Eijiies annoLus decurrens. Triplex. 
JE.a. Tab. iV. fig. i3. 

6. BILBILI. Caput idem. 

*. ITALIC Y.Tvpn- idem. /l'.Q.p. Tab. IV. fig. 
Vid. Florcz. Cab. 4. fig i3. 
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A imitazione delle cìltà evci'Iio. si trova idic anclic lo 
apagnuolc fecero delle alleanze Ira loro, ed Infiliti dopo 
tante dispute, e controversie degli anticiuur; riuinn prova- 
to, che Bilbili ricollegò con Italica. Nel In prima dolio sur- 
riferite medaglie si legge in caso retto B IL B ILI S, e nella. 

TESONE, il cui nominativo è V B SO. 

Imperatorii. 

Jugustus. 

7. AVOVSTVS. DIVI. F. Caput Ang. laur. ad il. 
x; Bl LB1 LT5. Eque? nrni.iins dorui-icny ad d. 

Quatruplex. JE. a. Vid. Fior, tab- l\-jig- g. 

8. AVGVSTVS. DIVI. F. PATER. PATRI AE. Caput 

Aug. laur. ad d. 
». HV. AVGVSTA. BILBILIS. DI. SEMP TI BERI. 
L. LICI. VARO, in ambita cororme qncrnoc, in 
cujus medio Hvill. (Hinrup'rx. 3. 
Vid. Flores, tab. 5.fig. ». 

9. Efldom ad versa, 

». HV. AVGVSTA. BILBILIS. L. COR. C ALIDO. 
I, SEMP. HVTILO. in ambiti! coronae laureae, 
iucujus medio TÌVTR. Sesluplex. JE. a. ni. 
Vid. Flores, tab. S.fig. S. 

10. Aliai =ed in medio aversae nota incus a TVtt. (in 

nono) prò Toriato. /E. a. 
Tiberius. 

11. TI. CAUSAR. DIVI. AVGVSTI. F. AVGVSTVS. 

Caput l'inerii laureatimi. 
». HIV. AVGVSTA. BILBILIS. C. POM. CAPE. 
C, VAL. TBANy. in ambiti! coronae (ineriiaB, 
in cujus medio H V IR. JE. 2. 
Vid. Florcz. lab. S.jtg . 5. 



Calìgula. 

IO. C, CAESAR. AVG. GERMANIE VS. IMP. Capot 
Cu ligula « loiireatum. 

». MV. AVG- BILEIL. C. CORN.REFEC. M. HELV. 
FRONT, in ambito coronae quernae, in oujus 
medio TTVTR. JE. 2. 

Vid. Florez. tab. S.Jìg. 9 . 

R V R S A D A. 
1. Caput virile bsrbatum ìnter aratrum el piacem. 
*■ vS|WII<. Equcs decurreus d. elata malleolum, 
AH. 3. Toh. IV. fig. iS. 

a. Caput idem inter aratrum et pi«oem. 

i- pq$oH$.Idemtypus. J E.a.Ta6. IF.fig- 16. 

Vclasquez (Ensayo ec. p,ll3.)cì dà ragguaglio d'un 
vaso, che fu trovato vicino allo rovine di Castolo, ripieno 
di limili medaglie in argento e in rame , due delle quali 
furori.. [mtiLlicntc fini Lasianosa alla tav. 34 e 36. 

La luro leggenda in lettere celtibere è i>q^H4, 
(IiiRSaDES'j olie Bayer stimò potersi leggere per 
fi USO ES, e cnn-ej;iienlementc astegiinru a Vrniric olili. 
Betica. Osservo però che i tipi ne sono "molto dillcrenti , e 
piuttosto proprj dei Celtiberi ; oltre di ohe la prima lettera 
della riferita leggenda non e un o, ma un n . ohe seconda 
l'uso col li hero si cambiava io B. 

Alfabeto. 

H. H- E. larga. 

ti. v , V. cLe«imiitaÌiiBoÌnD,e»iwoinV. 
P. q. R. 
E. i. S. 
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La riduzione adunque di ^ S| $ t> H sarebbe in 
n.fuMIS, o BuPEaBHZ. e in latino BVHSADES, o 
BVRSADES. 

La ritta, di Bursada è ricordali» da Tolomeo; e dice 
Tragia (Tom. i. dell'Introd. alt'Ist. Ecc. d'Aragona) 
esser quella che Hirfìo {Cap. 23. da lìdio Jlinp.) appella. 
Barsavola. o Bursabana , e Gomez Ortega nel Trattalo 
dello acquo termali di Trillo la fa corrispondere a questo 
luogo. Plinio tra i popoli tributarj, elle concorsero al 
con ventri ^iiniilicii ili S.ir:i N|i)/ri. mini ina i Bursaonesi {liitr- 
saoitenses), e l'Harduino riportandone le varianti . dice ; 
Bursaoacnncs. vel llursn-jnlcnscs . di: quibux Hir/ins 
de Bello Hisp. p. 1S8 -sei Bursadcnscs, ab oppidn 
BupwJa , de quo Ftol. Lib. 1. Cap. 6. in Celriberis. 

Nel frammento di Tito Livio ulti in a mente spojierto 
a Roma si trova rammentata Hitrsaba. 

Non ostante peraltro lu varia maniero , con cui ella 
sì trova aerina, crediamo ohe la vero sua dcnoic inazione 
aia quella di Bursnda , come corrispondente alla testi- 
monianza di Tolomeo, e alla fede delle medaglie. 

Alle sopra ranni. te del musco Hcilcrviii min :iLi:Ì!it-._i;i 
la descrizione delle seguenti da me osservate. 

3. Caput .ll.irl.1lnm tTipillis rini-.inn.l li' . r:ii nudi 

ad collum, pone aratrum, ante pUoN. 

*■ vfl.?{>H 1 \ Vir in equo citato d. cinta malleohun. 
AR. 3. Ex 3tus. Tóchon , Patisiìs. 

* *■ /st^FH-'ldem typu*. AR n 3?' lelP '" nUS ' 
Ex Mtis.Tdclwn, Puristi*. 

5. Caput Idem inler aralrum et delphinuni. 

*■ hSÌSF'HS.Virincit.-.tnequod.eIaU kastam vi- 
brai. AK. 3. Monnetl. p. 58. n. 4:4 et s-aS. 
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CAESARAVGVSTA- 



L'antico nome tli quieta ritti Cu &<iltltilm ; il moderno 
è Snragaza , che acqui-tò f ricini tfi tolto l'imperio 
u^ustn, il quale d.'po aver terminata la Elicmi contro 
i (tritìi bri. coneeHC ni Vi'lcrurii delle posie?<ii™i vicino 
all'Ebrn nel luopo,al riferir ili Plinio, abitato dal popolo 
ili S'ili/r/ha. che per la nuova f>m Ingioile eliiiiinnpsi in 
onor d'Augusto, Caenamu^usta: lo oliò avvenne nel di 

Copiose sono le medaglie che dessa fece coniare in 
onor di quell'imperata fino a Caligola, olire quelle di 
va.r] Cesar! di sua famiglia, di modo clic superano in 
numero tutte quelle delle altre citta di Spagna. Il loro 
pregio è stato abbastanza dimostrato da Florez e da 
Eclihel . Onde ci crediamo dispensati dal dirne d'avvan- 
ta^eio, e siilo passeremo a descriver quelle del museo 



Aiigustus . 

). AVGVSTVS. DIVI. F. Caput Augusti lanreatum 
inter simpulum et liluuoi . 

». CAESARAVG. L. TITIO. Saoerdos 

velatus boves agens. M. 9. 
Vii. Florez. tab. 6.Jig. 9. 

2. Eadcm adversa. 

». CAESAR AVG.MV JtANINIO.ITER.L. TITIO. 
TiVlH. Idem typut.^E. 2. VÌA. Fior, utmpra, 

3— i. AVGVSTVS DIVI F. Caput Augusti laur. 
». CAUSAR- AVGVSTA-C.ALSANO T- CERVIO. IIV1R. 
Typus idem . JE. 2. Vid. Fior. tab. 6. fig. 8. 
et tab. i.fig. i- 
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Aug ustus , 

5. AVGVSTVS DIVI. F. Caput Aug. laureatilo) ad B. 
v. CAESARAVGVSTA. L. CASSIO- C- VALE.FEN. UVIR. 

Saoerdos velatile bove» agen» ad 9. M. a. 
Vid. Flores . tab. 7. Jig. 1. 

6. AVGVSTVS. DIVI. F. COS- XI- DES. XII. FON. MAX. 

Caput Aug. lauroatum ad 9. 
CAESARAVGVSTA C. ALI.1ARIO. T. VEHRIO. 
11VIR. Sacerdoe vclatus botaa agens ad 9. M. a. 
Vid. FLorez . tab. 6. Jig. 6. 

7. IMF. AVGVSTVS. TRIS POTES- XX- Caput Aug. 

laureatimi ad d. 
;> . CAESA. AVGVS- CN. DOM- AMP. C. TET- LANC. 
UVIR- Sacerdos volatua hovis agens ad d. &. 3. 
Vid. Florez. lab. 6. fig. 7. 

8. AVGVSTVS DIVI. F. Caput Aug. nudimi . 

„, CAESAR. AVGVSTA. Q. LVTAT. M. FABIO- ìiviR. 
Idem typus ad d.M. 2. Vid. Flurez. tab. ?.fig.3. 

9. Eadam epigrapke. Caput Aug. laureatum «d s. 
s . Tifi. FLAVO FRA Ep. GER MAN- L. IVVENT- 

LVPERCO fiVIR-iu arca CC A. Bus infillltUB 
nd s. gradiens . JE. 2. Vid. Fiore:., tab- 6. Jig. '4. 

10. Eadcm adverta. 

». TIB. FLAVO- PHAEF. GERM. IVVP.NT. LVPERCO. 

b orca g^-A 3. Vid. Fior. tab. Jig. 9 . 

11. Eadem adrersa. 

, CAESARAVGVSTA. L- CASSIO. C. VAL. FEN- 
in area HVIR- Vexillum arte innkuiD. JE. 3. 
Vid. Flarcz. tab. 7. Jig. 11. 



Angustila . 

ìa.'AVGVSTVS DIVI. F. Caput Ah;.'. laureatimi ad d, 
». CAESAHAVIIV.STA, M. PORCI. CN. FAD. inarca 
II VIE. Vcml1i.ni arca infixum. 3. 
Pi<f. Flores, fai. 7. Jig-. ia. 

l3. AVGVSTO DIVI. F. et in medio numi 

LEG. IV. VexiKuin bali infixum inter 
LEG- VI- duo tigna militarla orbicularia 
LEG- 5, basi infixa. 
„. TIB. FLAVO. PRAEF.GERM-L. IVVENT- LVPERCO. 
II V1R. in area C. C- A. Sacerdos velatila ad n. 
bovea agens . M. f. m. m. Vid. Fior. tab. B.fi» . 3. 

14- IMP. AVG. Statua Augusti velata et togata baai 
iropositad.simpulum tenere CAES- COS- DES 
Statua Caii Caos, togata basi imposila:L. CAESAR 
Statua Lucii Gaea. togata basi iinpnsito. 
ÌÌYIE 
* CN. DOM. AMPIAN. 

C- VET. LANCIA . Inter duosigna milifaria 
CAESAR.AVGVSTA orbicularia baai infixa . 
M.i. Vid. Florez. tab. 6. fig- a. 

15. AVGVSTVS. IMP. Caput Augnati nudum . 
„. M POR 

fiVIR. intra quemam . M. 3. p. 
Vid. Florez. tab. 7. fig. 14. 

16. Eadem adversa . 
*. L- CASSIO 

& VAL. FEN. .- 

IlVIH- intra quemam. M- 3. 



17. AVGVSTVS. DIVI. F. Caput Augusti la'ir. ad s. 
». L. CASSIO 

C. VAL-FEN. intra qucrnam . JE. 3. 
Vid. Morell. in. Aug. tab. 33. fig- 9. 

Tiberini: et Julia . 
iB- TI.CAES AH D IVI AVGVSTI F. AVGVSTVS 
Capi" Tiberii lanreaturn nd d. 
». IVLIA AVGVSTA.C.CA. Julia velato ad d. 
sederla d. psleram, 9. hastam . Duplex. M. 2. 
Vid. Florez . tab. 8. fig. 3. 
Tiberius. 

19 TI.CAESAR.DIVI-AVGVSTI. F AVGVSTVS - Cu put 
Tiberii laureatum ad 5. 
». M CATC L. VETTIACVS- fi VIH. in area C. C A. 
Sacerdns vclntus ad 9. boves ngcns . JE. 2. 
Vid. Florez . tab. 9. fig. 2 . 
so. Eadem epigraphe. Caput Tiborii laur. ad d. 

LEPIDO- C AVFIDIO GEMELLO 



k. Bos inlulatus gradici 
JE. a. Vid. Flores- tab. 9. fig. 7. 
21. TI. CAESAE DIVI. AVG. E. AVGVSTVS. Caput 
Tiberii laureatum ad d. 
v- C- C- A. Bus infulaim ad s. stana, tei gradiens. 
M. a. Vid. Fior. cab. 9. fig. 4. 
31. Eadem adverna . 

». T CAECILIO. LEPIDO- C AVFIDIO GEMELLO- 
IIVIR- in aroa C. C A- M. 1- 
Vid. Florez. tab. a, fig. 1. 
a3. Eadem adversa. 

a. CLEMENS. ET LVCRETIVS. IIVIR. in area C.C A. 
Aquila legionaria inicr duo sigila militari!. M.3. 
Vid. Cat. Mus- Hcder. P. I. p. ip6. a. 3687. 
sed ibi perperam desoriptus . 



24. Alius,sed caput Tiberìi laur. ad 8. JE. 3. 

Vid. Flore*, tab. 9 . fig. l3. 

25. TI. CAESAR. DIVI- AVO. F. AVGVSTVS. 

Caput Tiìierii laur. ad a. 

». SEX- AEBVTIVS- L. LVCRETIVS UVIR. 
in area C- C- A. Aquila lejrinnaria inler duo 
eigua militarla.. AL. 3. Vid. Fior. tab. g.fig. 14. 

Germanìms Caligidae Pater. 

26. GERMANICVS- CAESAR C.C AES ARIS- PATER. 

Caput Germanici nndum ad. s. 
s . SCIPIONE ET MONTANO. IIVIB, in oren. 
C-C-A. M. 2. Vid. Fior. tab. io. fig. 2. 

27. A GIUP PIN À. M- F MAT. C-CAESARIS AVGVSTI. 

Caput Agrìppìnae diadematum . 
LVCVLLO- ET- MONTANO IÌVIR- in area 
C.C A. M. 2. Vid. Fior. tab. lo. fig. 5. 
Nero et Drasu.s' Germanici Filli. 
38. NERO CAESAR. DRVSVS CAESAR. fi V1 11- 
C.C- A. Horuni capila nuda adversa. 
». TI. CAESAR DIVI- AVGVSTL F. Caput Tib. 

laureatimi ad d. M. a. Vid. Fior. tab. 10. fig. 7. 
Cali/rula . 

29. G- CAESAR. A VG-G ERMA NIC VSIMP. Caput 

Caligulae laureatimi ad a. 
a . LI CI NI ANO. ET GERMANO. II- VI R Saeer- 
diw velatila bimcs «gene ad d., superile C. C- A. 
Triplex. M. 1. Vid. Fior. tab. 11. fig. 1. 

30. C CAESAR-AVG-GERMANIGVS.IMP. PATER 

PATRIAE. Caput Calijrulae nudum ad a. 
B . SC 1 PIO N r.. KT. MONTANO llVIR- in area 
C.C.A- Ideai typus. M. i. uwj. 
Tid. PZorez. (aft. io. fig. ia. 

31. C.CAESAR.AVG. Caput Calia, laur. 

a. CAESAR AVG MANO, in area, il VIP.. 

Veiillum basi praetisum. RI. 3. 



CÀLAGVRIUS Nassica. 



Due furono le dlln dello Spagna Citeriori;, chv.i- 
male .Calagurri , secondo la testimonianza di Plinio, 
una delle quoti formato di cittadini Romani detti Ca- 
Layurr:-,iu!Ì col ('ninnine (ii \<i unii ■' . l'altra detta Fi- 
butaria, ed Ì suoi abitanti Calngnrrìtani Fibulariensi , 
clie erano compresi tra i popoli triliularj. 

La prima era situata nei Vasconi al di là dcll'Ihcro 
sulla riva ulteriore, deve oggi è Calaharra , in distanza 
di 19 miglia da Cascamo, secondo Antonino Dell' Iti- 
nerario; la seconda era rwlla regione degli Ilergeti al 
d. qua di delio fiume nel territorio di Roetca, e Celare 
la pone tra le città stipendiane , o ninno tributarie, 



ioi rappretcntjtj fossi- d i S- ininne Nasica olito , secondo 
lui, pretore in Ispagna. Ma tutto ciò è destiiuto di 
prona, onde si potrebbe per avventura far luogo n pen- 
sare, ohe una tal denominazione derivasse dalla voce 
latina Nassa, cioè rete da pcsoure , perchè vi fosse una 
gran manifattura di simili attrezzi, nell'islesso modo ohe 
vciiitsi! dilaniata Tihltlaria l'altra, per la faiiln ieri /.imo 
delle fibule) e così ahbiamo da Antonino che la oilià 
Ispana di Cartagine chinmossi Spartana a motivo dell'ab- 
bondanza ebe eravi dello Sparto, adoprato per far cor- 
daggj che si spedivano in varj paesi, come anco in o»irì 

Si noti finalmente che per detto di Plinio , lo prima 
Calagurri fu fatta municipio, ed è ciò confermato da al- 
onne sue medaglie, nellequali ttà scritto semplicemente 
MVN. C AL. siccome in altre vedesi aggiunto in fine il 



il nrifDO di WlBIW, 



Le medaglie che b; 





cognome di IVLTA. in ■ conformità ili ipielle d'Ilici , clie 
hanno C. I I. A. cine Cubmìn lutiti Attratta , non 

ostante elle l'usanza generalo pnrti di mettere gli ag- 
giunti onorifici nvmiti ni nomo propria dolio Colonie. 

La descrizione delle medaglia del museo Hcdcrva- 
liano , appartenenti alle due Calagurri è come appresso , 
avvertendo , che i nomi dei Dunnvìri nominati nelle me- 
desi me, sono scritti per lo più in nesso, elle in stampo, non 
si possono (ìli lucucrc. clic sci ni ti , potendo cos'i riscon- 
trarli nelle medaglie stesse pubblicale da Florej. 

Impp. 

Augustus. 

1. JIVR. CAI,. IVI,. Caput Anglisti nudum. 

». M. PL A ET. TRAZv'IJ.VBSO. 11VIR. TER. Taurus 
gradicns. vE. a. Vid. FLorez. tab. n-fig- il. 

2. Baderò adversa. 
». fiVIR. 

L. CRANIO 

CVALF,R.Tanruspradienfi. JE. a. 
Vid. Flores, tab. ii.Jtg-.t3. 



Q. VRSO. Tanrua gradieQ!. Duplex. M- 2. 
Vid. Flores, tab. n. fig. io. 

4_ MVRCAL. IMP. AVGVS. Caput Augusti nudilm. 
a. flVIR. 

L. DAEBlO 
P. ANTE3THI0. (sic) Taurna stana. M. 2. 
Vid. Flore*, tab. n. fig. 4- 
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Augustus. 

5. MVN. CAL. IMP. AVGVS. Caput Angusti nudino. 
S .C. MAR. M. VAL. PR. vel ITER. 1IVIR. Taurus 

stani. JE. 3. Vid. GollZ. 1,9. 24. 

6. I1V. CAL. IVLIA. AVGVSTVS. Caput Angusti 
laureatum. 

a. L. B A EU. PRISCO. C. GRAN, BROC. II VIR. 
Taurus staus. Duplex. M. a. 
Vid. Flores., tab. ti. fig. 8. 

7. IMT. CAESAR. AVGVSTVS. P- P. Caput Au- 
gusti laurcatum. 

». M. C- I. M. SEMP. BARBA. III. Q BAEB. 
FLAVO I1VIR. Tuuius stani. M- a. 
Vid. Flores, tab. 1 3. fig. 1. 

S. MVN-CAL. IÌVIR. Caput Augusti nudum. 
e. vi. MEMMl- L. IVNI. Taurus stans. Duplex. 
M. a. Vid. Florez. tab. tu. fig. ti. 

9. IMP. AVGVST-PATER.PATRIAE, Caput Au- 
gnati laurcatum pectore togato lena». 

«. L. VALENTINO. L- NOVO. UVIR. M. C. I. 
Tiara» stans. N.. 3. 

Vid. Florez. tab. ls. fig. 7. 

10. IM.F. AVGVST. PATER PATR.IAE. Caput 
Augusti laurcatum. 

a- M. LIC GAPEL. C FVL- RVTI-ITVIR. M.C. I- 
Taurus stana. M. 2. 

Vid. Florez- tab. 12. fig. 10. 

«i. AVGVSTVS. MV GAL. (aio) Caput Augusti 

rei1 °. L PRISCO _ . 

fi- VIR Caput bona adtersum. M. 3. 
C- BROG- Vid. Florez. tab. i3. fig. 4. 

16 



Tiberius. 

,2. Ti AVGVS-DIVI- AVGVSTI. F. IMP. CAESAR- 
Caput Tibcrii la urea ture 

». M. G t L- FVL- SPAR L- SATVRNIN. IIVIP,. 
Tmirus ad d. «tari. Scxtuplex. /E. S. 
Vid. Florez. tab. i3. Jig. 6. 



TG- F. AVGVSTVS. 



jS. Alius , sed in adversa idem signum ut supra. 

Duplex. M. a.. 
(6. Alius, sed in oversa noia IL. inouso. M. 2. 

CALAGVRRIS Fibularia- 
L. Q. LV F. Q- IS C F Caput virile imberbe nlldum 
i. Triplex. JE. a. 



Vid. Florez. tab. i 
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TAltnACfjtJENSIS. 123 
CASIH1C0 NOVA. 

Due furono le città col nomo di Carikago, V una 
d'Affrica, e l'altra Tarraconese io Ispagna , edificata 
da Aadrubalc Cartaginese, e quindi conquistata dai Ro- 
mani, è chiamata, por distinzione doli' altra, Carthagn 
Nova, e fu fatta colonia col tilnlo di Vìctrix Julia. 11 
^ LI ■■ ■■ ninno inljilcriui <: t'^rH'l'_'/-''l''- 

So sotto Cesare Augusti, fu me untali), che copiose 
erano le sue medaglie , di non minor numero arino egual- 
mente quelle caliate in Cariogena., in onor d'Augusto, 
dei Cesari . e della sua famìglia. 

Lo seriir di quelle del iwism Hederi'anano non « 
indifferente, come si potrà coniMccre dalla aomplioc de- 
scrizione delle medesime, senza ripetere quel più che è 
stato diffusamente esposto da Flores e da Erkl.d. 
tuute alunne medaglie, che non hanno indicazione di 
nome d'alcuna città , e sono generi! hi;eul-i col lodile tri 



gultua , aspe 



ii4 "■•«■>•>"> 

Angustila. 

3. Alius, seri Impera tur mi ri. in oitia quadrigli eie. 

Duplex. M. 3. Vid. Flores, tab. \6.jig- i3. 
4—6. AVGVSTVS DIVI. F. Caput Augusti nudum 

H. M. POSTI'. M. ALBIN, L. PORC.CAPIT. «TIR. Q. 

rrauro'* a et 3. Vid. Flores, tab. lj!ftg. ì. 

7 AVGVSTVS DIVI. F. Caput Augusti laur. od d. 
»- C VA R. RVF- SEX- IVLPOL. fi VIR Q. Volto, 
pontifioalia. Triplcx. M. a. 

8. Aliu<, seri 3. Vid. Florez. tab. 56. Jig. -i- 

9- ACILIVS. IL VIR. QVINQ- Aquila legionario. 
»■ C. MARC Q V1NQ. Vexillum. M.. 3- 
Vid. Florez. tab. 56. jig. 3. 

10. p. BAEBIV5. POLLIO. lTviR. QVINQ. Victoria 
g rad ìens. 

■ . C. AQVINVS. MELA ]JVIR. Q.VIN. Duo signa. 
miliiaria. Quintuple^. M. 3. 
Vid. Flomz, tab. 56. jig. 5. 

11. IME. A VG. DIVI. F. Capai Augniti ri.ulum ad ». 
anleapjoa, vel palinae romiiH , pone oaduoeua olatus. 

»■ Sine epigraphe. LabyrintUue rotuudus pam 4 
nientibus. jE. a. Vid. Florez. tab. là.jìg. g. 

IS — 13. Alii duo similes, sed JE. 3. 

14. C. 1. N. C. (Ut. vit. ) Caput Augusti nudimi od d. 
». C. PETRONIO. G. IVLIO. ANTONIO. IIVIR. 
{Ut. vit.) EX. D, D. Labyrinthus quadrata!. Du- 
plex. M. 3. Vid. Florez. tab. 10. jig. ^ 
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i5. ÀVGVSTVS. C. I. ti. C. NO. in area EX. D. D. 
Caput Augusti ondum. 

», C. I. N. C. NO. CAES. CTTER. FLOTTO. FLEB. 
II VI R. in area ROMA. Roma liabitu culto ad h. 
«tansd. victoriolam , s. bastato traniversaio. Du- 
plex. M. a. p. 
NB. Vterque numus vi tintili, et dcacriplus in Cat, 
Mus. Heder. P. I. sub. n. 7342 et 73S7 inter in- 



16. AVGVSTVS. D. D. C. C. N. C. {retrograde) Caput 

». M. PETRONIO. C. IVLIO. ANTONIO. I1VIR. 
Capita nuda Caii et Luoii Caos». adWsa , in 

Vid.Ftorez.tab. ib.Jìg. 14. 

17. AVGVS. D. D. C. C. N. C. Caput Augaiti nudum 

v. M. AUT. {in nc*n) CVD IIVIH. Eudora capita, 

in quorum medio c. L. M. 3. Canf. Beger. 'Flics. 
Brand. III. p, gei. et de*criptua in Cat. Mus, 
Hedcr. sub n. 3865 Part, I. 

M. Agrìppa. 

18. CN. STATI. LIDO. PKAHP. Caput Agrippae nud. 
». M. A....SACERDOS. Praefericulum et patera. 

Duplex. M. 3.Vid. Flarcz. tab. Ìi-Jig. 12. 
Tiberius. 

,□. TI. CAESAH. DIVI. AVGVSTI. F. AVGVSTVS. 
V. M, Caput Ti beri i nudato ad s. 

». NERO. ET. DRVSVS. CAESARES, QVINO. 
C. V. I. N. G. Capita nuda Neroois et Drusi ad- 
rersa. Quatruplex. M. a. 
Vid. Florez. tab. 16. fig. a. 



L AVG. F. AVCVS. P. M. Caput 

.. TI. ». QVTNQ. IN. V. I. N. K. 
Caput Cai igulac ntidiim ad s. Duplex. M. 2. 
Vid. Florez. tab. i^.fig. 3. 
24. TI. CAESAB. DIVI. AVGVS. F, Caput Tibcrii 
aurealum_a EgAIL TL „ Q y L N y R _ 
gulfic nudum ad s. IE- 3. p. 

Vid. Florez. tab. 1J. fig. et confer Cat. 
Mai. Hedcrv. sub n ..38(ja. 
Caligula. 

1$. C.CAEKAR. AVG. CERMAKIC. IME. P. M. TR. 
r. COS. Caput Caligine lanrentuin. 

tt. CK. ATEL. FL AC. CN. POI». F L AC. fi VIR. 
Q. V. I. N. C. in arca SAL. AVG. Caput I)euo 
Saluti*. Duple*. M. 2. 
Vid. Florez. tab. il- fig. 1- 
Caligula et Germanica*. 

26. C. CAESAR. AVG. GERMANICVS. Caput Cali- 
gulag laureatimi ad s. 

s. GERM. CAESAR. rVLCIIRO. fìì V I H. V A RI O. 
1IV1H. Caput Germanici Jaureatum. JE. 3. 
■17. Eadem Epigraphe. Caput Cali;:ulae laur. ad d. 
D. GEB. CASSA R. IV LCIIRO. [II VIE. VARIO. 
Caput Germanici laur. ad d. Duplex. JE. S. - 
28. C. C ARSA HI. AVG. GERMANICO. Caput Cali- 
gulae laureatom ad ». 

*, CER. CAESAR. DOSSKIfO. PVLCI1HO. HVIH. 
Caput Germanici laur, ad a. Triplex. JE. 3. 
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Tina dell* antiche citta , che abbia dnpo molti «cnli, 
cnnservato la una originaria si tubinone e il «m primo 

nome, è Calcante cosi a...nnat i .la-]-. 5|..-n i; la <|tiale 

tuttavia ai mantiene non loxtm imi regno di Navarca, 
a ni e* in -giorno dell' Kbro, da oni è distante duo loghe , 
Antonina nell' Itiner.nin la pnnr So miglia di lungi ila 
Satana aulla «rada Ji Cilal.orra, ed onohe Tolunn-n 
la chiama >uui'» tri i VWom , che sono i presenti 
Narairesi. F. da Plinio n^ifpata al coop.rnto giuridico 
di Sara^O'.n ani titnlo Hi inonicipio del v^chio Lazio. 
Le medaglia quivi battute tao del tempo dell' imperati» 
Tilxrio, e non se ne cnnosrnno altre. Alcune Hi e«« 
i.ortam. differenti noto.oaiaoD lettore euolram marnate, 
come C- <■ eTVIt in m.in.g.a^ma denotante Tunuso , 
..r, Tnmznnu non molto disunto da Cascante In una 
n di Tuclvm di Parigi apparisc.no tre sigle, 



Imperatoiii tantum. 



Aliua sed soriptum CASCANTVM. (NT.rancmJ 
et in adeersa signiim caput tauri, vcl apri 
exhibens. Duplex. JE. a. 



Tiberini. 

4- Alius mule minor ciim eodem signo incuso in 
adversa. JE. 3. Fid. Flarez.tab- 17.Jig-.10. 

5. Aline, aed in aversi < incusum et C inouaum , 
iodeque C AS. JE. 3. Ex Xus. Tóchon . Paris . 

Ex eodem Museo . 

1- Alius, aed scriptum CASCANTVM. et notae 
Cet CAS. icousac. M. a. Ex eodem Museo . 
C A S T V L O . 

1. SAGA ISCER. Caput imberbe loureatum. 

b, SOCED- CAST. Sphinx alata,capite pìleo tecto, 
gradiens. M. a. Fid. Flores, tab. 17. _*%"■ 11- 

2. Alius, aed vnriac fabricae, et opìgrnplie in adversa 

vario ordine dispoaita. JE. a. 

3. Caput imberbe filo tenui redimilum Inter A et 

Inni] [api. 

». CASTVLO. modo retrogrado. Sphinx gradieni. 
M. 1. Vid. Florez. tal. 61. fig. ,-2. 

Di questa, città, ai conoscono poche medaglie , e d'nn 
solo tipo. II suo nome moderno è Cazlona , dove ai 
trovano più rovine, e manm .mticlii. dui filali *i mi/rollio 
tjsnr'clla stata non già colonia , 111.1 l.en s ì in li ri i oi |i io del 
verdini L:. /i", sicnome I" attcsta l'Uniti, tuttm.-hc una 
ircnu;i ciò comprovato dalle medaglie, die per altro ap- 
pariscono coniate avanti che fosse passata nel dominio 

Nelle prime due medaglie sopradesoritte ai legge 
da un lato SAGA ISCER- per &icalius Iscerius , 0 
dall'altro SOCED. CAST, oppure CAST- SOCEU. a cui 
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giudica Florez poteTBi per avventura dar l'interpolivi /.uni.: 
ili CiLX'aitmrnscs S.i':iì r,>lt:liinunrm. nim'; a dire, ohe 
i Castulonesi foMSrO in lega co'i popoli d'Edda città 
celebre de] regno di Valenza . 

La medaglia di a. 3. e adulteri™, egualmente olii 
quella pubblicala da Florez (Uv. ól. fig. 11.) falaificat* 
sopra una d'Vraone . 



Cfilsa delta da Tolomeo K!Jra,ora città degli Ilcrgeti, 
situata. Como afferma Strabone intorno al fiume Ibero, 
pooo lungi da Saragor.a , e Plinio chiama gli abitanti 
Celsenms. Fu creduto obe l'amica situazione corrispon- 
desse all'odierno nome di XeUa, ma per le acoperto 
fatte da! P. Michele Tolon , Minore Conventuale , e nativo 
di Sirra^n/a, fu meno in obiaro, elle il suo vero aito 
era dove oggi è Velilla, e quivi infatti è frequente il 

latine e ccltilierc . fu fìitu cilnnia sotto Giulio Cesare 
col titolo di lulia Victritc Celia, conforme apparisco 
nelle medaglie; alcune delle quali hanno la l'agenda 
celiihuro, ed altre in questa lingua, da un lato, e nella 
latina dall'altro; con che si può ragionevolmente e ->cnn 
sl'.irt'i avellila re a C;i-,i altrc.-ì le [Ue.laglie -1: ritte sultani o 
in celtibemiLe medaglie del museo Hademarìauu portan o 
la seguente iscrizione. 

1— 3. GEL. Caput imberbe nudamente duo dclpliini . 
». \A"»F ■ Hquej jialc.ii.ii-t drcnrrciis d, palarne 
«mura. X., f. 1. Tab. F. fig. t.et'a-. 
Vid. Flurcz. tab. 19. fig. 8. 

4 — 11 * Caput ideili capillis tonsis , pone dclphinus, 
note alii duo ad veni . 
.». <A^I'. Equcs galeatua derurrcns d. palniao 
nunnm. JE. 1. ci a. Tab. V.fig. 3- et 4- 



11. Caput imberbe nudimi , cnpillis tomi» , inlor tres 
pi«coi ut supra . 
». * AW- Equoi liber currens, superne animai - 
M. 3. m. 

E lacile quindi il oonohiudeie, clic !a voce C EL. 
nelle tre prime nota tu , è 1* iniziale di C E L S A Ialino, elle 
in ccltihero ai trova espressa per CELSE,eil valurc di 
siffatte lettere è l'appresso, cioè: 

La prima lettera < equivale al K greco , e al C 
latino, e si trova usata nello latine medaglie d'Ampurias, 
( Emporio*) ove si legge M V NU , per M VNICIFIVM. 
La stessa lettera parimente si vede nello medaglie di 
Ciisa, e di Setelsii . 

La sooonda A è il Lambda greco oomunc nelle 
medaglie feltibere. 

La lena. J equivale al E greco, usato pure nelle 
antioae medaglie greche, e latine, ed è nomane nelle 
celti bere. 

I-a qoarta e costante I*tt»ra celtibera. f qui posta 
in fino, sta por R eperletteca seconda visi sottintende 

la Jurcrici F. rif i reìttliiT. m-iu navi li (u|i|.riiocm 

nella scr.tmra, onde resulla la toce C e LS E per Oh» . 
Oltre a ciò i da notare, ebe nella medaglia Ji n. 12. 
la prima lettera ccltibera rappresenta una «ueoie di 
Kappa, u su C nomo nelle medaglie Ftruscbe . 

Impp, Colonìae nomine. 
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Angustila, 

tS. Alim aimilis, sed in avena elementum R intra, 
oirouiam incusam . M. 2. 

16. AVGVSTVS. DIVI F. Caput Aug. lanr. ad d. 
». C V.I.CEL.L-8VRA. L.BVCCO. IÌVIR Taurus 

atti». Duplex . M. 3. Vid. Fior. tab. ì&.f-g. 10. 

17. IMP. CAESAR. DIVI. F A VGV ST V3- CO S- XII. 

Caput Angusti laurcatum ad d. 

». c. v 1. cel.cn. domitio.c- pompeio.iivir. 

Taurus stam. Duplex. M. s. 

18. Alias, sed in adveraa ante caput Augusti rostrum 

Aquilae, »el caput Bovi! inousum . M. a. 

ip. Alius, sed in averta elementum R. intra oiroulum. 
jooDsum.jE.a. Conf. Fior. tab. 18._figg.1a.et i3. 
Tiberius. 

io. TI CAESAR. AVGVSTVS. Caput Tiberii lau- 
reatimi ad d, 
0. C V- I.CEI. HAGG.FKONT GN. BVCCOinarca 
IIVIR. 

II.(sic)Tnnros stani. Triplex.M. 2. 
Vid. Florez. tab. ip, fig. 7. 

ai. TI. CAESAR. AVGVSTVS. Caput Tiberii laa- 

». DVCCONE. C- FVFIO. VETILIO. In medio 
numi AED. 

GELSA . M. 3. 
Cnnfer' Fior, tab. ìg.ftg. 6. sed ibi mutilua 



Numi Celaae dubii. 

22. IMP. CASSAR. Q- V- I. C L. BEN- PRAE. Caput 
Augnati nudimi. 
„. HIBERO- PRAEF. Trnpaeum . Duplex. M. 3. 
Vid. Flurez. tab. Sa, fig. 8. 

a3. TT. NERONE. Q- V. T. C (HELVI- POLLI) VP. 
Caput Tiberii nudum. 
„. 1IIBERO. (PRAEF.) Instrumenta pontificalia . 
/&. 3. Vid. Flores, . tab. Sa. Jig. io. 

CI SSA vel CISSVM 




criapis . 

*. C<r ■ Vir sago iodiitus, volitante retro palliolo, 



seasore. Duplex. AK 3. Tab. V. fig. 5. 

■:. C:i[JHi virUo ìi]]|i»i-1ju tenni filo rcdimitnm, capillis 
retro in brevibua ciricinnia pendentibua , et filo 

*■ i Vir pilcutus equea in oitoto oaran,a. palarne 
ramimi saper liamcrnm gostnt.-^E. 2. 

3—6. Capnt idem, pone haetae cuapia . 

». i<>f " ' r pileatue et braccatila eques in citalo 
ourau oum palmae ramo. J£. a. Tab. V.fig. 6. 

1. Alias, sino eyrabolain ctdveraa. M. a. Tab. V-fig- T- 

B. Caput idem cum pallio, pone galea.. 

». i^f. Equès capile gnleaio decornine cum palma e 
ramo. Duplex. M. a. 
g. Caput vivile Imberbe, pone r>" ■ 

». Eques galeatus decurrcns cum palmae 

ramo . jE. i. Tab. V. Jig. 8. 



1 0r Caput virile inibei-Le , pone f. 

». HI- Idem typus. Duplex . JE. 3. Toh. V.fig . 9. 
11. Caput idem, pi) no A. 

», i^t- Idem typua. ,a. 
la. Caput idem, pone clava . 
' ,. Idem t-p... ». Tnb.V.fg. ■(>. 

1 3. Caput idem, pone corytus. 

■-r.^fc- Ide.11 typus. JE. 2. Tufi. V.fig. 11. 

14. Caput idem, pone pi/A- 

». i<|- Idem typus. ^. a. p. 

15. Caput idem, pone paliuoc rarnus. 

r i<f. Idem typus. JE. 3. Tab. V. fig. la. 

16. Caput idem cimi pallio ad human», póne apiiM . 
a. tif. Equus frena 1 119 gradiena, ante globulua . 

JE. 3. Tab. V.fig. iS. 

17. Caput muliebre diadematuoi cum monili ad 
collum, pone botrus . 

». (if- Equu9 frenata, subaultans . JF.. 3. 

18. Caput iuvenile nudum, pone delpliinua et 4. 

globuli. 

t. -iiF-Diuiidius Pegasus aaliens, superne 4. glo- 
boli. JE. 3- p. 

19. Caput idem, pane 4- globuli. 

„. 4$f. Equus gradicns ore spicam teoens , superno 
4- filobli . M. 3. Toh. V-fig. li- 
so. Caput jruberLe nudum cum veste ad h un) ero» 
pone lit. celt. Mi) 
». Eiiiius frenatus gradieus. JE, l.Tab.V.fig .i5. 
ai. Caput imberbe nudum , pone cnduceus . 

.. Uh. Dimid.us Pegasus salisi», superne tres 
globuli . M. 4. Tab. V. fig. 16. 
33. Caput imberbe nudum , pone tres. globuli . 
». (i t. Dclphinus, superne Ires globuli. JE. lj. 
Tab. V.fig. 17. 
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Sotto Celiti abbiamo descritte, o pubblicato vario 
mi 'il ni; lì e con la legenda. CHL in latino, e < in 
celtihero. e oltre senza la cuce latina, ma soltan lo eoa 
quella celtibera, e sii quoti in.uinrrii-ril i alihiam potuto 
determinare il vcru valoro dulie suddette quattro let- 
tere ecltibcre. 

l'tr i.i «ditiyliiinza , che oon esse hanno lo lettere 
delle sopraddotte, potrebbe forge uno darsi a credere , 
clic queste pure appartenessero a Celsa; ma ben consi- 
derate clic sinno, apparirà che elleno indicano un'altra 
cittì celebre eie' Celtiiicri , qiial'era Gasa, ohe trovusl 
designala io celtibero per <$t, e quando con 

=i?i:i|>!icc, e quando oon doppio Sigma, e in latino per 
Cissa 



Vclasquez ( Busayo ec. Tav. xv. figg. 7, 8 e 9) ne- 
puliiili. ii tre e secondo il suo alfabeto vi lesse CESE, 
CESSE o LESE, LESSE, B quindi le attribuì ni Lace- 



Di questa città parla Polibio (L. 3. c. 76.) ehia- 
mindola Xirri, dove i Cartaginesi comandati da Annone, 
furono sconfitti da Scipione: in Livio (L. xm. p. 20.) 
si. trova scritto Scissum, che secondo Polibio sopraciloto 
dovrebbe essere Cissum 0 Cista ; e ciò in consegnenza di 
varia pronunzia. Abbiamo in Tolomeo il nome di Ciona, 
die Pietro do Marca (Lib. [3. M. Hisp. oap, 20.) suppone 
alteralo in cambio di Cissa , sebbene esso venga contrad- 
detto dal Wesselingio, il quale opina, che la. voce di 
Cioeensesda lui incontrata in qualche Mhs. di Plinio si 
debba credere scambimi per quella di Uinnemes. Mal- 
grado però una tal discrepimi» d'opinioni, i più son 
d'ai'ocrdo in pensare, che non era naturale, ohe Tolomeo 
tra lo*- lusso di far menzione di Cissa città rinomata, e di 
eoi si hanno molle melinolo;. pi-ilod"- -eia Lira più verisi- 
mile, che l'abbaglio coda piuttosto sopra (Jinna , ohe sopra 

Chm. 



TAIIACOHtNSI). l3S 
Il valore delle sopmciUte lettere oeltìbore è quello 
che ùegne, 

Al fabeto. 

E. fcF- E. 

X. $ C. 

E» ■* Ci. 

e. 5. S. 

Nella leggenda itf. si trova che la primo lettera è 
un Kappa unito con un Jota, per K „ e nell* altra O^fc. 
e scritto con un K« la lettera f per KB, come se pro- 
nunziar si dovesse KESSE. sapendosi ohe tanto ia let- 
tera I quanta TE aveva un ugual uso. 

CLTJIJ. 

Una delle (ei riità drf>li Arevaci è Ounìa al con- 
fitm della CeltiberU.ed* metuioDauda Plinio(L.3.c.3.) 
il quale cuti ne naila Amaca nomea dedit fluviua 
Ama- Huruat .ri ospitili S-ii^untia rt Viamiì ; lime- 
tcrea Segovia et nova Augusto, Teme», iysaque 

t'iìinìn , <\lld.i n.ir .'li/c Tujnnieu in diri- inl..nu . i'.;. 
mecche una tal qualità non «i legna nelle inedanlie. Ln 
sua «iloniiorie attuale rnr rupi inde a Corti tri a del Conte 
»ioioo a Pccoalba , nel cui territorio si trooann spe«eo 
isorizioni antiche, rottami dicoloniin, e bassi rilievi. Fu 
capo del convento giuridico dei Romani, che confinata 
ool Cesa rau gusta no. Si conoscono di questa città Bienne 
medaglie con caratteri ccltihcri, ed altre con leggenda 
latina, oltre le imperiali coniale soltanto in onor di Ti- 
berio. Ecco la descrizione di quelle esistenti nel musco 
Hcder variano, 



1 — a Cn pili virile inilicrìie nudum eum monilio.il 
cnllum , pnric X , ante duo delpliini. 

"■ XT V N l*T-- Eques arroatus deourrena. fe. a. 



p. E 1, 

K É i, 



i lcg^° LA DI N OD per Lariuo oiltà 



TARRACONEHSIS. l3? 

Impp. Latini tantum 

Tiberìi. 

1. TI CAESAR- AVO- F- AVGVSTVS. IMP.Caput 
Tib. laureatum ad d. 

.. CN. POMP. M- ANTO- T. ANTO- M- IVL. 
SERAN. IIII VIE. superne CLVNIA. Taurui 
ad a. stana. JE. ». Vid. Florez. tab. 19 .fig. ji. 

». Alius , sed cura porco jaoente incuao in adversa, 
et cum potei capite in aversn inouso. M. 0. 
Vid. Florez. tab. 19. Jig. 13. 

3. TL CAESAR. AVC F. AVGVSTVS. IMP- Cap. 
Tib. laureatimi ad d. 

». C. AEM. MEO. T. COR- MAE L. CAE. PRES. 
C CAEL- CAND- HIIVER. superne CLVNIA. 
Taurus ad a. stana cura siyno inouso caput 

P Vid. Florez. tab. io. jig. 1. 

4. Aline, cnm pnreo jacente incusn in a«ersa , et 

ìli ad verna idem purnus i rtuu^ns r in cujus oor- 
puro legitur CLYS». M. a. 

5. Aliai , sed in aversi caput porci introrsum 

6. TI. CAESAR. AVG. F- A VG V STVS. I Mp. Cap. 
Tib. laureato™ ad A. 

•■ L. IVL. RVF. T. CALP. CON. T. POMP. LON. 
P. IVL. Ni. Ili IVIR. in area CLVNIA. Tan- 
rus ad s. stana. M. 3. 

Vid. Flores, tab. te, Jig. 14. 
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nome di Climi». 

Egli c poi iln fare esser •arnione ohe i nomi improbi 
io queste medaglie sono tutli indicati per mezzo di nesso 
(i cifre, motivo, per cui si trovano aloune d'esse interpe- 
trate diversamente. ■ 



Questa città Ito conservato con piccola differenza il 
Min in:!''i> nume in ciucili] di 'Ihrtnstr . c la -11.1 iituiiKiiitc 
è alla riva settentrionale del fiume Etiro non lungi tini 




menzione, oome pure Pomponio Mela, il quale dice: 
lagena Hiburus Dertosam attingit. Strabene la chiama 
Colonia, ed è questa qualità confermata dalle medaglie, 
delle quali si dà qui appresso la descrizione; c primieri 
mento è da avvertire , che la medaglia di Giulio Cesare , 
che Florez riportò dall' Haym , attribuita a Dcrtosa , È 
stato riconosciuto , che apparteneva alla colonia Pariana 
ddla HI,,,,,. Ad essa l,c„A tic fu da „u: restituita un'al- 
tra di Giulio Cesale nel Tomo IV. dello mie lettere di 

J. Caesar. ^ 

1. C IVL. TANC. C AH RI. AF. C l D- Caput 
| J. Cactari» laureatum. 
». IIVIB, QVINQ. EX- D- D. Aratrum. JE. 3. 
Tab. VI. jig. a. 
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TAKB AC0NEN51S. l3a 

Tiberini et Angustiti. 

a. TL CA- C I. A- D. Caput Tib. laur. ad d. cuni 
nota incus* C. I. A. D. 

a. AVGV. Caput Aug. radiatum. M- 3. 

Questa medaglia de] nimeo Hedcrvarìann non fu ben 
detcrminata da ohi ne stampò il Catalogo, essendo stata 
descritta tra le incerte sotto il n. 7164 ed è diversa do 
quelle che riporta Flores tav. ao. fig. i-i. 

La con tram inarca impressavi è una ripetizione delle 
sigle C I. A D. poste 000 online retrogrado, e denotanti 
Colonia lidia Augusta Dertosa. 

EITOUAE 

Di molta celebrità fu Emporia presso i Greci e i La- 
tini. La chiamarono ì primi con nome singolare EMTIOPION, 
e i secondi con plurale EMPORI A E. Il suo nome moderno 

Molte sono le medaglie che le appartengono in gre- 
co, celti bero e latino, a icliiu ri mento < Irli e quali gioverà 
riportar le testimonianze degli antichi scrittori. Dire 
Livio, che Empiria era divisa in il ne. li ir 111 ut a cine di due 
pupnkzinnii l'una di greci venuti secondo alcuni da Fo- 
cea della Jonia, e secondo altri da Marsiglia fondata dai 
Forti i e l'altra da nativi Spugnilo! i , e queste due popo- 
lazioni restavano separate, non senza toglier la comuni- 
si unirono successivamente 1 vincitori Romani, dopo che 
Cesare ebbe sconfitto 1 tigli di Pompeo. 

Riferisce presse n poco le stesse cose alquanto più 
jiaitii'iilii ni, irrite Si ni lume , e tra le altre, che in prima 
tri 1 limpidi un 1 abito l'ano 11 iM.inlell.i sii nata a quel li vicina, 
ohiamala ora Valcopoli , 0 sia la Vci-chin città , donde 
si trasferirono in (erra fermo, governandosi secondo le 
varie leggi olle ciascuna popolazione area seco portate. 



Concordano c 
ninni delle medag 
luogo io greche. 



i fpi-niphe giacca. 



1. Caput ihilidirc spic;Ì5 i nronatum , ninnili et au- 
ripendenlilìus ornatimi ad d. jnlcr tres pisces. 

s. EMnoPiTiiN. p^ 3 *, K vo]ans . AE. 3. 

Vid. Vcllerin Ree. I. tab. 1. fig. p. 

2. Caput muliebre apioia cornnatnm intcr 3 pijoes. 
a. KMnOPITilN Pegasus volnns, oujus capiti par- 

tui penine nini in iiisiJcii? . nuli i n^aao del pili nus. 
AR. 3. Vid. Tab. VI. fig. 3. 



AH. 3. 

É già noto, ohe i Focei della Jonia non potendo 
più aopportare il giogo dei Persiani, abbandonarono la 
patria per Inferirsi alle spiaggic della Gallia, dove 
fondarono Marsiglia, donde spedirono colonie in Ispa- 
(rna, fa Mirica ndovi la città d'Emporio, che perciò da 
Silio Italico (Zi. 3. ti. .IÓ9 ) fu delta Focaica, e daStra- 
bona Opera dei Marsigliesi, Mmjjaiwb. Kris?*. 

Allre medaglie vi hanno con 1» leggenda di E H- 

lera N è ines'-a per M e il a tien luogo di Riio,come 
si trova non solamente nelle celtibcro, ma ancora Dello 
Ialine, dove il D età per R. 



In alcune ri["'iluii- ili IVlSurin -i iiivn la ìIphs* 

Ja mainile elio i Greci e i>]' l-pani ma bitnvnnn in-iciiio. 

Funicolare peraltro si è la nostra di n. 1. dnvo 
>nl)a (està del Pejraso siede un piceni Icilio nudo, die 
in altre è im i vit'leria volarne, el,e eli 'cornila hi lenta. 

Quella di n. 3. ha tre lettere nel libere , cioò RSt, 
die «ombrano indicare noti yià Eni pori a , uia Rliodtt , 
permei, i la prima è un Ulta, la seconda un Delta, e 
la terzo, un Sigma, alle quali unite In diacritiche sot- 
tintese, rrnnonti a Tonnare il nomo 'li Rl.oDaS, e fiecnniii 
lo slnsn fitmlione dice, elio Ritmili era una piemia ritià 
ilipciiilt'nt.I (la linijnirin , era perciò ikilllinlc, che a n- 
cli'cssa ad esempio della nictrnpuli laccjsc conialo me- 
daglie col medesimo tipo. 

II. Numi cum epigra/ihe Hispana. 

5. Caput Palladio galeBtiim, ante fc l 

T |N T <f < M. et palmac rami». Pegasus volarla, 

Con/ Florcz. tab. Sì.fig. 6. 

6. Caput Pollndis galea tura or «tato In. 

Matte m nin'ifrufihc. Pegasus vulans cornnnlnr a, 
genio iiudn ahiln superne «dvohinte. JE~ u. 

Vid.Florez. tab. bS-JTj.S. 
NH. Nuniiis in titlvcr.-M ivcusiti cum capite 



7- Caput Pallailis [•alealmn orirtatum et auripon- 
b. Eadcm epìgraphe, Fègatni volani cum capistro, 

Vid. Mus. Arig. Hisp. Tab. S. fig. n. 
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8. Caput Palliidi! galealum, note f. 

». / M^T<i<N.Bo 1 flcxia anlerioribu» pedibu«, 
superno laurea . te. a. 

9. Eadem adveraa . 

Eadem cpigraphe . Boa flciis anterioribus 
jiediLus, superne lunula curo aatro. te. 3. 
Vid. Florez. tab. 53. fig. 13. 

10. Caput Palladi» galeatum , pone guttu! . 

a. Eadem cpigraphe. Bos «aliena, superne laurea. 
te. 3. 

11. Caput Palladta galeatum, ante \. 

»■ 1- N *f i « IN ■ Leo decurrens , superne laurea . 
te. 3. Vid. Florez. toh. a5. fig. 7. 

la. Caput juvenilo nudum. humcria tognlia , pone 
delpiiinua ut videtur . 
s. Eadem epigraphe . Equua marinili, cujus cauda 
in novi» proram desinens . te. 4. 
Confer Florez. tab. Sì. fig. 8. 

Vennero attribuito ad Emporia le sopra descritte 
aventi tutta urla leggenda celti herai 0 ciò , per 1' ugua- 
gliami clic Lamio cn'i tipi delle medaglie Ialine battute 
dopo che Emporia diventò municipio romano. Bla una 
(illatia attribuzione in generale non ni veri lini: pò n:iiu:oliè 
le leggende min. sono precisamente le stesse , ina tali ohe 
indicano il nome di altre olita con csia alleate. 

Le medaglie del ninfeo Ilrdcivariiinn portan tutto 
la stessa leggenda denotante una concordia che Emporia 
fa con Cissa, e oon un'altra cittì, della quale investi- 
gheremo qui sotto la denominazione . Altre ciltà , che 
r.Miiprtrisiniiii! ™:o in oime'jnl i. . sono Ilerda, Bedesa , 0 
Rhoda , 



Principia ridi} adunque l'esame da quelle del min™ 
Hedcrvariniin, '-ho hanno in ueltibero un" eir.inl si^nifi- 
oiiw, 1.1 qual resulta' dalle voci TKRCìSCiN, 
diremo ohe la prima TN IL può denotare il Poma dì 
TaNRe. , Ialinamente TARRACO. L'altra CiSCiN 
include il nome di CISSA- 

Le medaglie che parlano d' Ilerda in alleanza con 
Bedcaa, saranno descritte sono Rlioda , perchè vi si fa 
menzione di una tal città a omc col legata con esso loro. 

HI. Numi cum epigraphe latina, 

13. Caput Palladis galeafum . 

>. EMPOR. Pegasus villana, pone corona e» J 
uiiionibus composita . JE. 2. 

14. Alius, sed caput Palladi* ciim galea varine 
formae . JE, 2. 

■jS. Caput Palladis galeatum cam monili ad collum. 
„. EMrOH. Pegasus volans, in medio nota D. D. 
ìncus* . M. 2- Vid. FLorez.tnb. 24. ftg. 1. 

16 Caput Palladis galcatum . 

Vid. Fior. tab. ik-fig- T 

17. M. A- B. M. F- M. Q- Caput Palladis galeatum . 

n. BMPO. Pegasus volans, superne corona. JE. 2. 

18. p. C. PV- Q. C. C Q. Caput Palladis galeatum 
pendentibus e galea duobus filis perlarum. 

j». EMPOR. Pegasus volans. M. 3. 

in C, M. A. Q. Caput Palladis galeatum. 

iv, EMPOR. Pegasus volans , superne * prò corona. 

2C. Caput Palladis galealum cum nota Q. VAL- insiusa . 
1. EMPOH. Pegasus volans, desuper corona . M. 2. 
làbr. rad. et crass. 



,44 tiii»coK«i.«.i. 

Di medaglie Ialino d'Emporia, come Municìpio, la 
nostra serio non re ne procnta.rcruna , o od ne dà. sola- 
mente diverso con l'iscrizione d EM POH. ec. alcune della 

Decreto Decurionam; ed è nnto questi due Decurioni 
ayevn.no nelle colonie , e nei municipi la stessa autorità 
dei Consoli in Roma . 

Ci si vedono parimente espressi i soliti tipi del 
Pegaso, e della lesta di Pallade, e di Diana; del Toro, 
e del Leone clic lianno relazione alla prima origine della 
respettive popolazioni . 

E in esse pnrtioolnrc la maniera di designarci nomi, 
dpi ungi strati domestici collo sole lettere iniziali, elio 
non sor perciò d'interpetrazione uniforme tra i numi- 
detto da Flores e da Eokliel. 



1 Caput virile imberbe nuduro, intec tres delpliinos. 
* H^HMf^- Eqnea sruiiLtiis de.ruiTcìis. Qxadm- 
plex. M. a. Tab. VL fig. 4- 
Veìasquez (Ensayo tav. XIV. n. 8. ) pubblicò una. 
inni;; -imile, prendendo le lettere eckibore da dcHra. 

' lerpetrnndole perNEMETHE, NEMATHA . 
„A, l'attribuì ai Nemetnni ilei Tarraconc-o , 
da Tolomeo, ma sì in questa come in altro - 
legge molta bene da sinistra a destra diversamente , 
e HilQVESI secondo il nostro 
Alfabeto. 
H. H. E. oppure per HE. 
K, 9. C. o Q affini. Nelle medaglie 
d'ipagro si trova messo per G. 

M. E. 
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Plinio (Lib. 3. c. 3.) nell'eniimeraBiono dei popoli 
della Galleria, ora Galizia comprende anco gli EQVÀESI, 
die sono eziandio nominati in una iscrizione riferita dal 
Refendici, ed impressa nel ponte di Chiave/i, antica- 
mente Aquae flavine, e dedicata all'Imp. Vespasiano 
n nome di dieci città chiamate come appresso. 

C I V ITA TES X 

AQVIFlAVtENSES, AOBRIGElfS, 

QVABQVERKI. TAMAGANI . 



Parlando Tito Livio della guerra, che il pretore 
Tiberio Sempronio Gracon fece nella Celtibcria, carat- 
terizza questa città per nobile e putente, ohe atterrita 
dall'eccidio dei popoli circonvicini, aprì lo porte, ai 
Romani nell'anno 179 avanti Cristo. Plinio l'annovera 
tra quelle clic godevano del diritto del vecchio Lazio, 
e la dico aggregata al convento giuridico di Sara^oza ; 
e ciò vien conlèrmato da un'iscrizione prefo il Grutero 
pag. ccclxyxii. p. in cui si n'inina 'Jii ìlajco Galpurnio 
Lupo d'Eroavica, oh'era del surriferito convento. Era 
situata nella Celtiberia vicino al nume Guadiela, dove 
esistono antiche rovine in luogo detto Sniltaz'itr; e qnivi 
puro si trovano medaglie ad essa spettanti , die al riferirò 
d'Ambrosio de Morales non son reperibili altrove 

Non so ne aonosce veruna autonoma cnmiinque scritta 
o in celtibero, o in latino , ma solamente alcune imperia li 
coniate in onor d'Augusto, di Tiberio, e di Caligola 
col titolo di Municipio. Le medaglie del musco Hcder- 
variano sono le appresso. 
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Augitstus . 

i — 2. AVGVSTVS. DIVI. F .Caput Aug. laureatimi . 
t. MVN- ERG AV ICA. Taurus ad d. stana. M. a. 
Vid. Flores, tab. a5. fig io. 

3. AIìub, aed in avena signum dubium incuaum ./E. 2. 

Vid. Flores, tab. a5. fig. 9, 

Tiberius . 

4. TL CAES AR. DIVI. AVGVSTI. F. AVGVSTVS. 

Caput Tiberii iaureittum. 
r. C COR. FLORO L. CAE. ALACRE IIVIR. 
MVN, ERGA VIC A. Tanrus infulatus gradiens . 
JE. a. Vid. Flore*, tab. 1S. fig. 11. 

Caligola. 

5. C- CAESAR. A VC. GERMANI CVS IMP. Caput 

». SVKA- ET GRACILE IIVIR. MVN. ERGA VIGA. 
Taurua infoiatila gradiens . M. a. 

6. C CAESAR. A V G- P. P- Caput Caligulno Iaureat. 
*. TER. SVR. L GRACILE, in ambitu circuii 

punotis distincti, in cujua medio 
MVN 

ERCAV- M. 3. Tab. Vl.fig. 5. 

7. C. CAESAR. AVG. GERMANICVS. PON- M- TR.PO.P.P. 

Caput Caligulae laurcatum. 
•. AGRIPPINA- DRVSILLA. IVLIA- MV. ERGAVI. 
Tres Sorores Caiigulae atantcs oornucopiae tcnen- 
icm; qunt in medio d. glabuni tcnct. JE. m. m. 
La du Lilia contrammnroa , la qual si ravvimi nella 
medaglia di n. 3. Fu presa da Flore» per un ponte di 
due ardii . 



Quello, dì ti. 5. è diversa dalle fin qui pubblicala, 
drive si legge soltanto SVRA ET GRACILE, senza i 
presomi di questi Duunviri . 

Inedita ii l'altro di n. 6. coniala in nnnr di Calignh , 
ove son tralasciati i pronomi di Caio p di Lue-in, che 
in olire precedono i nomi di Terenzio fiura, e di Licinio 
Gracile. L'ultima di o. 1- apparisce esser fhlen . Sembra 
nn conio Romano con 1* aggiuntovi da moderna mano 
la leggenda di MV. ERGAVI, malaaiente immaginata, 
in cambio di MVN. E RG A Vie A . 



l- M"A*- Caput virile imberbe nudum. 

«■ M^STPi' Eqnes artnatua decuirens . M. a, 
Tab. VI. fig. 6. 
Gebola è posta do Tolomeo tra le città dei Varduli. 
tal nome ai crede che sia designato nelle lettera 

ime, cbe latinamente equivale a Cenala. ? 



t- r. f G. 

2. n. Y P. cbe si pronunzia come B. 

3. A. A LI. con nesso, secondo l'Al- 

fabeto di Velasquei. 

«. * f. S. 

Io però porto opinione, che la prima lettera sia un 
Lambda, come nelle medaglie di Bilbili , e cbe la terza 
sia un Alpha celtibera, onde la più verisimile interpe- 
tmzione sarebbe AiBAE oppure AiBMS. per Libia città 
di ani i'a menzione Antonino; tanto più elio nel rovescio 
si leggo il nomo d'un altro popolo, cioè quello dei Murbogi 
a cui potevo esser soggetta Libia, al tempo della battuta 
medaglia, oppure confederata con essi. 



Le Ietterò cellibere ivi scolpite danno la vore di 
MsPEB£,e con raggiunta dello diacritiche sottintesevi, 
vengono a. formare quello di MuPSBoE , latinamente 
MVRSBOGI, o MVD.EBOE1 con ridondanza dello lettera 
^ inlermediu . 

II. Alfabeto. 
M. M- M. 

Y- A Y. Velnsquci la pone per di- 
gamma Eolico , che hi qui 
il valore del V consonante . 



E. j. S. 

In altra medaglia della E. Galleria di Firenze si 
legge $>AI'r*> 

MST. Vale a diro O ABI, o OÀ1B1. MuPE. ch'fe 
lo ateaso del latino Olbia , oasia Oliva città rammentata 
col primo dei dotti nomi da Stefano Bizantino, e col 
secondo da Tolomeo, che la colloca nel territorio der 
Veroni finitimi a quello dei Blurbogì . 

HI. Alfabeto. 
0 lungo. 





«■ 


A. 


A- 




r- 






M. 


M- 


P. 


X. 


Z 


T- 



P. ohe ha, i 



R. ch'è nn' altra forma del RIio- 
oeltibero . 
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1. Caput virile imberbe filo tenui redimitimi, pimo 

w. -l-AW- Eque» galeatus deourrens d. patrone 
rumini . M. a. Tab. VI. fig. 7. e£ vid, Flores, 
fig. s».fiff. «• 

Velasqtwn (Isv. XV. fig, 1. e a.). pubblico due 
medaglie simili , salvoohè nella parie anteriore della 
seconda si legge GIL1 corriapondenle alle parete celli- 
bere P oate nel rove«oio, e che furono da. lui 
interpolato per S LE N, 0 S ALE N. Onde In attribuì al 
popoli Saleni, o Salini della Tarrooonese vicino ai Can- 
tahri , dei quali parlano Pomponio Mela, e Tolomeo,! 
Ma ncll'istciso tempo dubita, ee si avesse piuttosto a leg- 
gere S A EN , nel qual caso le dette surriferite apparter- 
rebbero a SENTI C A, città della Tarraconcsc rammentata 
da Tolomeo. E dopo tulio qpi.-tu il medesimu autore in 
una sua nota Mas. sul nnirji-iiii! del hi -un opera ne l'ambiò 
r^m.e^ii;i/iiiiic , attribuendole ai pii|ji.li liiliin, o Gilini 
della Tarraeoncso secondo il precitato Tolomeo , i quali 
son chiamati da Plinio Cileni confederati co'Salcni della 

Florez (tav. 6a. fig. ].) ne pubblicò do I sud museo 
un'altra col nome dì C I LI, ma fu da altri notata falsa , 
onde rassegnò ri Zilis, cittì del Li llaurilniii^ Ti nintauii 
sulle ciste dell'Oceano, la qual città l'u fatta Colonia 
dai Romani col titolo di Colonia Auqusti lidia Ctm- 
Stantia '/Alia, e in tal maniera restò separata dalla 
■li uri. ditone dei Re della Mauritania , e aggiunta alla 
Botico, come dice ristesse Plinio (Lib.V.o. 1.) In ora 
Oceani , Colonia Augusti lidia Constantia Zdis , rc- 
gum ditioni esempla, et jura in Baetica/n petercjuf-sa 
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nella l'arra;, ori ---r: .imi ritti Gili . n Gili , conu.nno no 
vriishisimo nel l'i tali dui Ir nied aglic antiche, e loro iscri- 
zioni nelle due lingue latina e celtibcra, e dulia testi - 
moniunza dell" Itinerario d'Antonino ( pag. 42I e $3o. 
dell'edizione di \V,-^,Auv]„) din.ndori.i . ohe nel cam- 
mino per i Indolii maritili.:; , li lirica fino ad Asterga 
si trovano le aeque Golene ( Aqws Celùnis ) , le quali 

S Plinio (L. IV. c. acTj abitavano la Spagna Citeriore, 
e facenti parte delli Stati , Ossian Assemblee di Braga. 

Delle acqui: calde dei Celini si fa altresì menzione 
da Tolomeo, perloobc era naturale, che la città capitali: 
di ossi l'osse Gili , o Gili secondo la pronunzia rdnl.era , 
e secondo la leggenda delle medaglie, il cui Alfabeto 

V. s\\ G. 

a. A- L. 

GLANUOMIKVM *A GBANDIMIBVBI. 

Caput virile imberbe nuda m cam monili ad collant, 
pone auto delphinna. 

.. X'PP-^MXh- Et ) uc! armatus decurrens. M. 2. 
Tab. VI. fig. B. et i:id. fatai. Iacobi de Baty 
tab. ix.jìg. 1. 

Una somigliante medaglia alquanto rara è sembrato 
clic possa appartenere alln pruni. minata ititrà , die To- 
lomeo ripone tra i Luticiisi Gallcci, clic abitavano un 
cantone della Gallceia, oggi Guliiia. Si trova peraltro 
da Antonino appellala cui nome di Grandcmim , il 
ijjale varia no' Codici , ove si legge Grandiautro , e Bnin- 
dìiauro. L'anonimo Ravennate scrive Gltuidimario , che 



* di Tolomeo, ricono- 
sciuto, da. alcuni nell'odierno Momìannedo . In confermi 
di che ne riporterò lo lettere ooltibere della medaglia, 
ed il loro valore . 

Alfa lieto. 
X'PN^MSI^- CHAENOMIRIN. 

I. X. X- Ch. olie ha suono del G 
ambedue gutturali. 

St. t. <p. R. oppure dittongo che si 
scioglie in 01. per AE. 

3- T. A Y. Lettera rara in celti- 
liern , la quale secondo 
Velasquei, è il digamma 
Eolico . 

no raddoppiato. 



N. 



alla «esonda leti 
mulini probabile. 



i Grandimirum , r non Glandinjiro, e 
questa varietà di eoo veri o ooo li Intera L derivar jiotea 
da villo di pronantia, n perchè l'I. ipe-io ai mota in R. 
« viceversa, e perciò la suddetta epigrafe ti "solve io, 
IPjN.M.P.N, trovandoti per altro mancante del D. 
<:tie se poi la Messa lettera 9 si prende , secondo Vela- 
squez, per il dittongo AE, in tal caso il nome s'interpetra 
per CH A EN IM IR I N- che parimente diversifica poco da. 
quello di Glandomirum di Tolomeo. 

Le duo lettere poste dalla parte della testa stanno, 
come abbiamo fatto osservare in altre occasioni, pel 
principio e fine dello stesso nome, ohe si leggo nel 
rovescio delle — ■ ' 



La città di Graocnrrig laBciò , secondo Fcsto, l'antico 
suo nome d'Illurcis per il nuovo a lei dato da Sempronio 
Crracnn, crime monumento della vittoria, da esso riportata 
Bopra i Celti beri . Il suo nome moderno è Agreria , dove 
gi trovano, per relaiiono di Flores, aaliolie medaglie 
con lettere ccltibere. 

Le medaglie certe che di ai antica città si conoscono, 
ridiironii unionmcijle a due eooj in onor del l'impera toc 
Tiberio, dove Graccuri è detto municipio , come Iodico 
anche Plinto, nominando i Graccurritani tra' i popoli 
del vecchio Lazio, ohe concorrevano al convento si. ir. il. (.■in 
di Samoom . 

Impcratorii tantum 

Tiberii . 

1. TI CAESAR DIVI.AVCF.AVGVSTVS. Caput 
Tiberii I Barratura onm ligno incneo caput porci 

„ MVNICIP. GHACCVR RIS. Taurus infoiatoli 
stana. Duplex. Vid. Mn'-pz. tah. *%.fig.i. 

1. Alius, mJ in adversa situili inemum duhiuui . 
M. a. Vid. Flores, tab. 28. ji s . 3- 
HELMAHTICA. 

1. Caput barbatuin nudum eum monili ad collimi, 
pone * |V 

»■ -XfMAN- V'ir more patrio indù tu* in citato 
e([uo d. haslam. AB. 3. Tah. VI. fig, 9. 

3. Alili! simili», sed Ali. 3. subaer. 
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3. Caput barhatum nudimi cum munii; ad ciillum, 
pone dclpbinus, omnia intra oirculom. 
»■ ^AMAf^. Vir more patrio indutus in citato 
equo d. hastam . Triplcx. M. 2. 



Le medaglie sopra descritte tanto in argento ijiianlo 
in rame sono le più comuni . eliu si osservino nei musei . 

Vela*r,uez(En«.yo lav. xiv 1. 02.) ne pnl.i.l i cò 
due d'amili i metalli , nitri l...ieiir{.> le ari H<? 01 antica , oìttà 
ette Livio pone tra i Vaerei. D'ho' altra citta in simil 
modo oonnomiiMlii iW renuo Pollino, e ai erede da alcuni 
csner quella medesima, die Plutarco nello vita d'Anni ha Io 
'■ na con p,,™ varie tSffowararfica. Neil* uno onoll'nl- 
lodo cli'ella sìa pronunziata , si vuole che corrisponda 
ntioB Salmantira oggi Salamanca, tra' i Vettoni , 

addetti alla nuova disti^lu , t un;, li;, ,n ,■ questo nuova 
sii-nre^i/innc, vendono le' sopra descritte medaglie con- 
sigliate ri Salili, nliea . 

L'intei pctr imitine dei c u ul tori . olio indicano un tal 
nome, e CHcL.MAN. 



Varia è la formazione di 
questa lettera, e in molte 
comparisco come un A 



X. 




Ch. 




N 


L. 




M- 


M. 




A. 


A. 



lettera -)£ eli' c il X greco, o che naturalmente ai dovei 
prò nun e in re Chelmart , da cui furie derivò l'altra appel- 
linone ili S.ibimntira . e di fatto per non pi lare d'altre, 
□ nelle Xativa si scrive con =, e si pronunzia Cl.ativa, 
rome se fosse sprillo col Uh. i-re™ ■ Onde naturai cosa 
è il penare, die HetoianticB (ósw identioairtentc lo •tew 

ne la denominazione d' Hermandica ,"n6 P «Itre^HeU 

In una delle medaglie di n. 4- sì ha la lettera 
dalla parte della testa pel principio del nome della cilti a 
e in altra dì n. I. XIN. pel principio e fine, nome più 
volte alitiamo detto. 

[IEKE10ECDFITM. 

TI nomadi questi rill-i e. empiute r] j dui; greche voci 
^nifidO^urviUono, o.-in Specula diurna , e oosl viene 
individuala -la Strabene ( Lih. 3. p. 2 5o. ) affermante , che 

rriw' ultimo si' trnc.ivii.no tre citt'i dei Marsigliesi , dello 
quali era celebra tissitna quella d'HEM E KOS COPI ON , 

EGuis, ch'era in gran venerazione , e per cui quel sito 
fu detto Dinnium . lì nome moderno è Venia , ed anello 
Alterna» dalla green voce Artemide. Sertorio ne fece la 
sua piazza d'arme, per esser luogo naturalmente a^ni 
forte, e donde si potevano in lontananza distinguere i 
navigli die veleggiavano a quella volta, per dar loro 
conni Li [in: ntc lii i:im:ii. Cicerone nella Yen. vii. noi:;in,i 
Dianio, all'occasione ohe morto Sertorio i suoi partigiani 
s'iniharcarono in quel sito per fuggire in Sicilia . -Plinio 
la chiama Dùmìuia Stipe 11 diarium , o Diatienses Stì- 
pt'tiiliiirii, ville a dire, tributar) , Ad Emeroscopio dunque 
si attribuisco la seguente medaglia. 
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Caput virile nudum, pone <, ante duo delphini. 
1. |iMH. Eques deourrens oam palmae ramo. 
Duplex. M. 9. Tab. Vl.ftg- io. 

Le tre lettore oeltibere etanna per ime princìpio 
del nome di una tal città , e tralasciamo di darne l'alfa- 
lieto , peroliè sono abbastanza cognite, e poco dissimili 
ih IL- greche. 

Ad eoa parimente siamo di parere olio appartengano 
le tre seguenti medaglie Hedcrvariane che hanno I'ìhit'l- 
zione mista di lettore greche e celli bere di liurbaro conio, 

1, Caput muliebre monili . auripcnrlentibus, floribus 

v- ■■ OS 1 *J 1*1 ■■■ Leo gradicos. AR. 3. 
l'ufi. Vl.fig. 11. 
9. Alias, sed 3 - Tah - VL fig- 

3. Aliui, ni $<\KO....AR. 3. Ta h. VI fig. i3, 
Kclla prima c -bionda si le;r!.'e da drstra. a sinistra 
■ ■ OX <II T - • * 1 fi na ' e del nome onnaUDtn a principio 

d'r.MEnuSCono. 

^ I tipi sono gli etessi delle meiUglie ovvie dei Mar- 
La barbara manifattura di siflìitte medaglie ci mostra 
In decadenza di quei popoli a cairinne pi [.liabilmonle della 
.„,i.. | -r .-loii . .1 .11» «ufi» S'ir-. Mina . [-. i ni al ■)■• 
di Fe«o Avieno, era quella contrada divenuta spopolata 
e stagnante. 

Hemeroscopium quoque 

Haliita pridein hric rivita s , nane il — - 



I B E. 



Riferisce Tiln Li*ìo (li. 28. o, ai.) ohe nei giuochi 
diri gladiatori dati da Si'i|Hcm.' in Cn-ti^cna, nell'anno 
5.^7. di Roma per l'accaduta morte del padre c dolio 
zio, due dei pillimi; |j: i-hiimi';] spaglinoli ch'erano fratelli 
cucini, per nome Collii e Orsua per dar prova del loro 

valore, c in ossequio ihd louiaiui c iiii.in nfc , vollero 

esser del numero dei coti 1 liuti e 11 ti . Il vero motivo però 
fu quello clic costoro ei disputarono il poueeao deliri 
eiuà d'Hjo. e cercavano in touscguenza, di disfarsi l'uno 
dell'altro . 

A questa città si g ludica doversi assegnare la seguente 
medaglia, che ne porta il nome espresso in lettere ocl- 

Caput virilo barbatum nudum. pone -X N- 
a, ^ t>A- Eqnes armato» dccurrcns . J£. a. 
Tub. VI. fig. 14- 

Alfa Leto. 

La prima lettera fJ è il solito e costante I ueltibero . 

La a.» - - - - P è il n. greco, o P. latino, che 
equivale al B. 

Li 3.' - - - - A è l'A equivalente a H'Hta, eam- 
biata in molte voci dai Latini 
nell'Alpha. 

Vero è che una medaglia simile fu pubblicata da 
V.'l;i=quoz (En-avo cetili, xv. fig. S.) nella quale secondo 
il ano alfabeto lesse M'.RA. allribiiioiiiola ni popoli Nerj, 
che Mela colina ti ella Ta rinconese vicino ul promontorio 
di tal cognome, ma non convengo che la prima |V 
presa da lui per un nesso di Nl,o NE, sia verninone 
tuie, poiché 0 tenore tir I nostro alfabeto essa e la co- 
stante lettera I. Laonde non è beo fondata la sede dal 
medesimo supposta di Kera. 



». f^Afls^H* Eques Lastatus decurrens .M. i. 
a. Alius umilia, sed M. 2. 

3. Caput virilo imberbe ramo niyrtco ornalumads. 

„ t*J A^<]H .Eques, more patrio inducili, galeatus 
et hastotui decurrens. Triple*. M. 2. 
4- Caput virilo imberbe tenui filo redimitili!) , et 

*. [*JAi*H. Equus liber currens . 3. 

Le medaglie sopra descritte con caratteri celtibcri 
vengono attribuii*: ,1 Udina, città degli Edetnni , ram- 
mentata nell'Itinerario d'Antonino, e nel Ravennate. 
Appresso il Simlero si trova anche Ilduni. 

Le lettere componenti il suo nome a l'orma del 
nostro Alfabeto soni) le seguenti : 



Dalle quali lettere si race odi e il nomo d'iAdnFH, 
o in latino 1LDV111, alquanto variato dagli anturi in 
quello d'Ilduni, per essere stilla Lui limili lo mutata ap- 
presso i Latini la lettera K in N. 
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U«rnn vnnia era In capitale degli tlereaoni , situala 
nirìiiilMircatiirn di-IP Klirn. Il nume moderno è sin: pn sfa. 
Binile medaglie celtiberc si conoscono ir argento, e in 
rome, r.lie le possono appartenere come sue proprie, 0 
come Doniate » nome di tinta la provincia, ad imitazione 
dell'antica Grecia. Quelle del museo Hedervariano sono 
le seguenti. 

1. Caput imberbe nudum oapillis tonsis et crispis, 
cum monili od ciilliim. 

" I^ACOa'K^J. Vir barbata galcatui, fluitante- 
retro pnllioiu olypeum gestans s. hractiio in- 
finti m , eques, biuos equos regit ad e. AR. 3. 
Tab. VILfig. 
a. Alius, sed epijiraplie A r 0 ? K K AR. 3. 

3. Alius, sed epigrapbe Mo r*l ?K|V AR. 3. 

4. Alimi, sed epìgraphe fVA f 0 t K 1^- AR. 3. 

5. Caput idem cum simili monili ad collum. 

*■ IVUOr^KIV Vir similis eques ad i. de- 
corre ns d. hastam, s. olypeum infinum braobio. 
JE. 1. Tab. VlLfig. 1. 

6. Alius simili*, sed tnagis ponderosus. JE. 1. 

7. Caput virile imberbe nndum cum monili, pone 
delpUinus. 

*■ r</ArO?KN. Idem typirs ad s. Qtdntuplex. 
M. 3. Tab. VILfig. 3. 

8. Eiuiem ad ve rea. 

»■ P^'Ki'O?. Idem typus ad s. fiL. a. maj . poiid. 
Tab. VILfig. 4. 
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in alnuDfl la pr.ma lettela N e in ratta il Rho, e ciò 

(diurna n..i> e.* ».i rw.'.l. i«,l f 'n,i..lif i». ii..h!Ì. OalU 
pernia ILKr.OtKtN, o I LEG ONEKGK, , Lai, ni fecero 
lU-rtiiif-nta . oh'o il nmno dcllr nnJjjilie, e Giulio 
(.Vane cbiaiurt ll/urgiì,-0neiise> i sooi popoli 

Alfabeto. 



Questa lettera così formata si 
osserverà io medaglie di altre 
oitià Coltibere. 

Il Kappa è alquanto diverso, 
oomc et fosse formato d'un I 



Appresso queste da me date ad Ilercavonìa , oppure 
ai suoi popoli , poche altro latine so no conosrnno , e 
una di esse è autonoma osservata nel mn>eo TScLon a 
Parigi, ed un'altra imperiale in onor di Tiberio, che 
pur si conserva nel museo Hedervarìano ; ed eccone la 







I. 




A. 


L. 




^. 


G. 


0. 


OoO. 


O. 


E. 




E. 




K. 


C 


N. 


H 


Ti. 



l6o T1H1COKIKIII, 

• ILEHGAVONIA. 

Aiitonomus. 

1. MYN HI BEH A. IVLIA. Navi* espanso velo. 

». ILEnCAVONlA. L'ymbi! espanso velo curo 
reoiijio ad jiuppiin stante, in urea lauri rainnt 

ILEHGAVONIA ET DERTOSA. 
Imperatoria* 

Tiberii. 

2. TI. CAESAH. DIVI- AVO- F. AVGVSTYS. Gap. 
Tib. laureatimi ad d. 

». M. H. I- ILEHGAVONIA. in area DERT. Na- 
vi* espanso velo cura lauri ranni inouso. yE. i. 
Vili. ììorcz toh. 28. fig. 9. 

ni-ir autonoma , quanto nell'imperiale prende il nome di 
Municìmil'it Htbcra lidia, allusivo alla sua situazione 
uh' ora sall'Euro, ossìa l'Ibcro depli anliehì , cho si 

Julia per aver preso il partito di Gioliti Cedue nella 
guerra civile. 

Intende Livio di designare qna tal città o<-l l'Ingo 
dove da cs-o è (!irrnscriiin imo ijue^ii- pamle . T'rlm Itera 
opal.,:'i;issl,nn; lo elio non fu avvertito dal Cellario, il 
quali! iiflcrirn'i , clic della eillà Ibrra min si aveva al- 
cuna notizia . Dr. làxii opulentissima vrhe lbcra. 
lib. min. cu;j. nini., « ;:mp:nipi<i jìiri-inr appi Unt<i . 
quailt transiti, unnr Hu-irììii rijiinin-nmn'n il.an! . nihìl 
i:(.mpcmim habemut. La ciità della da Livio nputen- 
tissiinu , min puteva esser allm che 1* Ilerga venia , alluro. 
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TABKAGONENSt». 161 

; conosciuta snlln il titolo il ' Hihcra , cnmo 
In attcstano le medaglie sopra itnsoriite, nelle «{unii il fipo 
della nave, fa fèdo del commercio e della navigatone, 

I/af-fTimii» 'li IH'K'I eli e t eilesi nello medaglia di 
Tiberio, et» per DKBTOSA, mnWantr «he llereavnnia 

dell' Eb.o, e mie •< h l'opinione dì Flores, e mi dì 
Limo grillo ini «nltownvo , rigettarvi» «£oi altra lineria 
iiiu rpel razio ne. 

1 L E R D A. 



cì danno la notizia di più citta , o popoli alleati 
d'Ilerda- oltre a queste essa coniò medaglie latine in 
onor d'Augusto con Io ateaio tipo della Lupo, e col 
titolo di Municipio, e sono da Plinio nominati „ Iter- 
duri.iff rivirali i-'iuiuuunnii , <;<>ntriL<Mi«:inli in tal guisa 
dni municipi, cito gnrlcvnno del Toro o diritto del 
vecchio Lazio. Ecco adunque la descrizione delle Cel- 

1, Caput virile nudimi, capillta t"o*rn et erispis, 

'V^AT^X-' Virale"™ e'qtes de'ourren, pal- 
lido retro fluitante , s. paiamo ra.rn.rn super 
humenim tcnet. M. 2. Tab. VII. fig. S — 7 . 
et vid. Florez. tab. 62. fig. n,et The*. More!!. 

NUFIL. Http. fig. IO. 



l63 TiJlACONBCIII. 

a. Caput virile imberbe nudum , bumeris ohlamy- 
datis. 

•■ NWH 9X- Lupa gradici». JE.a. Tao. rj/.JÌg-. 8. 
et vid. Florez. tab. 28. jìg. 6. 

3. Alili- fere limili! , aed m. 3. 

Vid. Fior. tab. aS.fig. 7- 3- 

4. Aliua aimilii, seti fabr. rad. JE. 3. 

Vid. Florez. tab. iS. fig- 8. 

5. Alio», aed mole minor. JE. 3. p. 

6. Caput virile nadum inler tres delphinoa. 

*■ NAT ?X- Equua liber currcus, s U pra lunula- 
/"E. 3. Gir. de Bary Tab. X. fig. 10. Mion. 
JJcs. des nted. T. I. p. 44. n. 444. 

■7. Equus gradicna CUOI capiatro retro volitante. 
*■ NATOX- inter lunulain et caput lapac. M. 3. 
Ex Mus. Tóchon, Paris. Vid. Florez. tab- 62. 
f'S- «. 

niate in onor d'Augusto, e queste con la teata barila ra, 
e la lupa nel rovescio delle medesime, 1™ si potrà 
negare , ch'esse appartenni un nli" i-lc-sn cilt.ii tl'Ueiiln , 
come tra'piiiiii rei t;i menle opini) V A mi v chiavo U. An- 
timio Agn?lii]i , unii ostanti; clic non leggesse con tnlla 
esattezza la leggenda celtibcra, la cui vera interpetra- 
zione è quella cìie sic^ue: ILoHD, o iLcìLDaCII per 
ILERDA, come nelle latine; ed esaminando ad uiioad 
uno <|iicsfi caratteri . li troveremo costanti corno in molte 
altre medaglie ccltibcrc. 
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1.* fi/. É l'I costante di tutte la medaglie celtibere. 
a.» A É q"e«o il Lambda comune dell' alfaheto greco: 
.la lettera E , perchè i Celtiberi aJ imituiiona 
.,-;-„!.. . ... : „ unl gran p Brta jpiig 



3.= foT.É questo il Rho oeltibero, ol,e ai trova usalo 
nelle due forme. 

4-* 0 e <?. Abhiamo veduto, clic questa lettera li» il 
valore del a o D latino, oppure del Koph , adot- 
tate! dai greti I , ili ciatuhi" tini Kappaò 0 perciò la 
leggenda sarebbe lAiPKatJT, o lAiPa.x per Ilenia. 

S.'X- E il X green «or re nte , come abbiamo latto osser- 



8. Caput virile nudum, capillis tonsìs et crispis, 
humertS cblainydatis. pene basta vel sceptrum. 

* r*/AT?<4fc- Vir galcatus in equo currente , 
fluitante retro palliolo , s. palmac rimuiii, JE. 2. 

9 — io. Alii duo fere stmiles. JE. 2. 

Non ai può negare, che i popoli di Spagna non 
ìmitaaaern quei della Grecia Aliatici! nel rentier pub- 
bliche sulle biro medaglie le concurtlie, o goii finii- razioni 
tra di Imo. Noi gin no abbinalo additate nella Bolina, 
oltre llilbiti con Italica , c Ilergavnnia con Dirrtoso, Qui 
la ledenti, i t-ellihtm ì: diwr.a 1 1 L t 1 1 ll mimine rlelle aop™ 
deaerine, e si Icsigc per l A. P d< X- K .£ E. il di cui alfabeto 
e pè cognito. Di (Jiisa non inulto distante da Ilenia 
abbiamo parlato a suo luogo. 



IÓ4 T A«-B nommis . 

11. Caput Tirile imberbe nudum , pone palmaii 

*■ A T ? < i < • Eques more patrio indutm 
deeurrena, d. imlmae ramum. JE. 2. 

Ex Mus. Tuckon Paris. Vid. Tab- Vllfig. 9. 

12. AIìub , scd scriptum ^Af^iK^ M. 2. 

Ex eodem Museo. Vid. Tab. Vll.fig. 10. 
|3, Caput imberbe nudum, pone sceptrum. 
' ^AT«OK Equus l.l.cr currcns. B. 3. 
Won. I. c. p. Sp. n. 436. 
In queste tre ultimo medaglie si legge ILcRO. 
CiSCiN, o ILdRD. CiSN. per llcrda cum Cissenis , 
tome «etubra probabile ; 

ILERDA et SVREHDVNVM. 

Ij. Caput virile imberbe capillia curtis et cincin- 
natis, humeria chlamydatis, cireom circa trea delpbini. 
•■ I^AM'OX MP^^<1IK Equea galeatu> flui- 
tante retro palliolo deenrrena cum palmae ramo. 
AR. 3. Tab. VILJig. 11. 

Altra concordia ai riconosce in questa medaglia 
d'argento molto particolare , la cui interpetrazione , 0 
lezione è la seguente: l A e PAa X EuBtAiALN. ch'è quanto 
dire Ilerda Svbcndunum. 

Di Sobcnduno fa motto il solo Tolomeo, che pone 
questa città fra i Casticliani , e dulia medaglia si rileva , 
che si collegò oon Ilerdo. 



Alfabeto. 

r^ÀT ?X~iA ( pa<tx--ILERDA. 
». WWHit-lABtt CiSE — 1LERDA CISA. 

ILERDA SVBENDVMVM. 

Le lettere celtibero componenti le leggende del n. i 
e 3 non ammettono difficoltà per il loro valore; quelle 
del n. 3 si deono «piega.™ per SVBENDVNVST, 
essendo che In lettera 

M. M. S. si prende per un Sigma , cho lì 
tropo posto nelle medaglie gre- 
che, o in quelle specialmente 
di Biliari sciite VÌI in modo 
retrogrado per ET. 
n. ]>. P. La qnal lettera si pronunzia 
come B. 

A. ^ <J. D. 
t I*. I 

L I, I. É rara nelle medaglie oeltil>ere, 
M è comune nelle Tu rd itane. 

H N. N. E la stessa lettera dei tre Al- 
fabeti. 

ILERDA et BEDESA. 
Vide Namos Ehodae. 



Awvttas. 

I. AVGVSTVS. DIVI. V. Cnp- Aliali 
"■ "'PIS-CABQ.TEBE Mt 
C L IL. A.Tcnipluni 4oo 
ftoati inserì ptum 1VN0NI. Triplcx. M. 3. 
Vid. Florez. tab. 29. ftg. 1. 



T. VkTRUnlQ >»«™ riVlR. Arpiil. 
legionaria, et vcxilli.Tn inter duo sigua milizia. 
^E. 3. Vid. Florez.. tab. 19. fa. S. 
Tiberini. 

„ 3 - TI. CAESAR. DIVI. AVG-VSTI F. AVGVSTVS P- M. 
Caput Tib. unduin ad 9. 

~ T. COELIVS- PROCVLVS- M- AEMILIVS. SEVERVS- Q. 

militarm. Duplex. M. -i- Vid. Fior. tab. zafig. 7 
4- TI. CAESAR, DIVI AVG.F AVO.P.M. Caput 
Tib, nudimi ii.l >. 

». L- TEH. LOS- L TAP- AVIT. IIVHL Q. C. I. 1. A- 
Veglimi, ime-. ,!,.,<* a T ul,. [ ( .j,i„n n ™«. M. 3. 
Vid. Florez. tab. 29. jig. io. 

5. TI. CA ES AR. DIVI, A V G- F- AVGVSTVS- P. M. 
Caput Tib. nudum ad e. 

». M- IVLIVS- SETTAL- L SEST- CELER. 11VIR- 
C t , SAL _ . « _ 

111 area I. A. Ara in qua AVO Quintuple*. JE. 2 
Vili. Florez. tab. ig.jìg. 6. 
' Tiberina, Gena, et Jìmsut Tib. Filii. 

6. TI CAESAR- DIVI. AVG. F- AVG- P. M, Caput 



fiata oyGooyLz 




ap-tm 

A. A. 



«■ AE> -I-t^H. Eques more paino in.tutiis decurren» 
emn palmae ramo. M. 2. 
a. Caput idem, pone cnduocns, nule clavis. 

». AF"MH.lLÌe[ji typus Duplex. JE. a. Tab. Vii. 

fig- 

3. Caput idem, pone cadureus, ante clavis. 

&. Idem typus. JE. a. Tal,. VII. fig. ,4. 

4. Caput idem, pone CaJucoUfl, ante olivi,. 

». Aff 3H. Equus e» capistro libcr onrrens , 
JE. 3. Tab. Vll.fig. i3. 

Le medaglie di f n f ,r;i dc-ciilf.e con | ;i ] r en ,[- L ,. e l_ 

libera At>t<iH. son credute di L-beto ...«".(...li dei 
Lolietani dell'Editami , corriaponrfonlc ad ilimrridu 
dove nella torre della Cattedrale esistono ire i f(:r in„tii 

della sua giurinijmoiie; dal elle si arguince che Lubeto 
fosse una volta popolala dai Romani. 

Di questa città fa parola il solo Ti.loit.eo col nome 
di A^3,rjv.La spiegazione della leggenda celtibcro, 
APT^H. equivale» L0D..TD E , a L a B.TOI , ovvero 
Ltobetum, dei Latini. 

Alfabeto. 
A. A L. 
n. [> P per B. 



s-MEAN*I>. Equ* s more patri» indutus deour- 
roni, d. palmite ni munì. M. f ». '"et. cr. 
Vid. Lastanosam tab. aó.Jìg. i5. 

1. AIÌih eod varino fatinone et rade minor . M. 3, 

3. Caput idem, pone leo currena. 

* MFA^-.P. (sic) Eque» ut s.ipra.. M. 2. 
l'ai. Lastan. tab. 26. JEjg*. 26: 

4- Caput idem intcr dnos piscea . 

*■ ME/M*f fc. Eques armatila decurrena. M. 3. 

5. Aliua, iti molo minor. JE. 3. p. 

Si attribuiscono queste medaglie ad un jinpolo cel- 
tibero detto Maarwnses , 0 Meaneses a. sentimento di 
alcuni antiquari Spanimeli ; sebbene io non ue trovi fatta 
menzione da nimichi si-ritto,! . E certo che i musei ab- 
fondano di sl)Illi „l ine.laijie. e rHedeivariano ne 
conserva una vini,,:, in ™ m*, ■■ mi viene assicurato dio 

potrebbe crederi, clic to-sc ii popolo ind lenti, noli 1 iscri- 
zioni- esisti' ntc Ira le rovine dell'antico in imi ci pio Arvense, 
ove si le-jie MAHEHS, e di cui abbiamo parlato gotto 
llipiilii alta pai; 54. Ma il fattn stn, ebe i caratteri cgl- 
tiheri coerentemente al nastro alfabeto diconi> M £ Al SB. 
qualora non si supponesse, che quelle tali lettere por- 
tn.-sero siili, „, cuti: ii principi" , e In line del ninne di 
JIEAItieiiSelì. secondo che uhbiamu in altri ciMMiipli , 
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1. Capii! virile iudierhe nini uni. pone lunula, infra. M. 
*■ ME^f 0C-'<Ì£ ■ Equcs gulentus et hastatus 

decurrcns. Duplex. AR. 3. Tab. Vl.fig. ìS. 

2. Alii» smiilÌ5,9c.isuh(ieratii5.»i/p/<'.T./lR..ì.su6aer. 

infra H ^ * pllh 106 raU " ,a ' ""^ ^'P 1 '"""' 
■••MtXE'ON^- Equcs hostntus dceurrens. M. ì 
4. Caput iJem cnm monili ad collum , pone palmae 

»- M t S f* * K' ■ • ■ Wem typus . M. 3. 

Ville Lattari, tab. 17. rtg-, 3a. sari ibi minili 
rec-te FSt"?^- 




Lositania fra i Colli. D'una terza sembra che parli 
Tolomen. nnlUvmd.di, tra -li dietimi sotto il Home p-.co 
dissimile di Mr.robrijia , la quale era silurila a settentrione 
verso la sorgente ilei Ini me Ami , il uve njili |J"iic Liln.mcn 
( Libisonn) Acnili-irìii e ìlvrnfirigti . A ipr-st' ultima inno 
iHse!MI:ile In '"l'i il ilcsdrille medaglie . piiH-Iiù gli Orctoni 
.'raii [-«urinanti eoo la Betica. 

Dulie sue copiose mciln;rlie in argento ed io rame 

Rispetto alla leggenda sì osserva, che lo lettere 
Sfim ponenti la medesima, si risolvono in MEFtBPiKi£, 
/H<!mlirit:ì.i , i" ordine al valore, ch'esse ricevono dal 
lontre seguente alfabeto. 



Alfabeto. 

m. M M. 

e. t E. 
p. x$ R. 

n. f P per E 
I. f* I. 
k,. 4 Ci 
-. i S. 

La lettera ccltibera fv\ posta quna't in tutte dalla 
parte della testa denota il principio della leggenda die 
si ba nel rovesoio. 

Tolomeo è il Bolo che nomini questa città, i di cui 
popoli erano i Sellini; c Tracia dice clic il ino luogo òdi 
lù da Villalpando vicino al fiume Esla c Medina del Rio 

Esistono molte medaglie le quali secondo la siiinifì- 

È di più d/osservate'XVtTp'ì m"«Ts^,?tT»<>n simili' 
a quelli elio veronal in alcuno d' Emporio , e di Rhoda, 

alleanza. Elroo 'la descrizione di quelle dei museo Hc- 
dervarU.no . H 

I. Caput muliebre velatimi, velo variis plicis infleio , 
ante f fi 

u - r^ 1 F <1 H 1*^ < - Taunis saliens , pone corona, (in te 
lunula. Triplex. M. 2. 



Dutizod t>, Gì 



a. Capnt muliebre velatalo 3 velo variis plicii inflexo, 
ante FI. 

». t^r'JHr^^i^'- in ex-ergo M ■ - ■ TauriM aaliens, 
superne corona. M. 2. Tab. VI. fig. 16". 

3. Caput idem, ante 4"M*M- 

K. fsl h <j (i Jsj . Taurus salicns, pone oorona . JE. 2. p. 

4. Caput idem, ante 4"!* r*' M ■ 

., M^Hh ^. Equus currens, ante pisois, 
pone corona. JE.z. 

5 ' ^r^K™ mDni '' ad oo " , " n ' polle oq ' u 

». I^NHNilsJ. Equus mnrinus «Irto!, ouj.is 

lutus. M. 3. Tab. VL f fig. C 

Le toc! r^tgP^iT. I^l^hl, corrispondono alle 
(■reohe NEPHNKL,e NHPHNKlf,'; onde comparisce po- 
ter* esser corrotto appresso Tolomeo il uomo di Nardì- 

mam Ù> lettere dalla parte della testa F|M. ti. t * *. 
T -ff^M- sembrano cascr le iniziali d' Emporìa , o Enpo- 
ria, e anche Inporia; il" RHìbfrì.i . tli It.hiitis, in vere 
di Rhvdis . per Ilkoda, essendo qui la lettera -f- affine 
de] a. 



'7* 



unosriìDA. 

IV Oro* pedi Oiin si tn.va ora vestigio, e solamente 
te no conserva il nume .lai numtn «iioato nella Torra- 
poue-ec , e ficaia una catena della Sierra Jlorrrta, inizino 
.olla qilale lappiamo, the abitavano tarj popoli, cho 
potevano Ja ijucl muore aver rlal« il nome alla Ciiià , 
tome in più nitri lunghi »i e fai tu 

Varie mcilajilie n' csi»t«nn nella Real Biblioteca eli 
Madiul, e ima se oc trova nel uiuioo Iledervtiriano , 
ohe qui ai descrive. 

Caput virile ballatimi capillis tonti) et crispìs , 
oum on>uiU ad eolluin, poue lir.celt. J'.aiire 
delphituu. 

• Of^fT E.|ot s bastato! decurrens, poi.» lu- 
nula. JE. a. Toh. VLfig. 18. 

Un'altrti diversa da ([licita fu pubblicata da Lìi- 
■tanow, e die io descrivo 

Caput idem, pone []. 

[]•?•.. Equns frenatili currens. M. 3. 

La leggenti». Cult Mirra prima medaglia sta per 

OPsirifX e quella della seconda por OP.^. oou nome 
tronco corrispondente alia latina OltOSPF.nA. 

Dalla parte della testa la lettera I] è posta per 
principio del nomo della citta, che si vede espresso per 
l'intero ne) rovesci», come spesso abbiamo fatto osser- 
vare in altre medaglie. 

La forma della pi-licitata lei leni è ipiudrata, «tuie 
s' incontra odi» ineiliiilie. iueclic ilei He l'urtili , ed in 
altre non che iu antiche iscrizioni. 



Alfabeto. 



affine detta lettera D. 







0. 




9- 


D. 


n. 


V. 


P. 


E. 




S. 




1>. 


T. 



ed è faci 



mdo Tolomeo lm gì' Ilergel 
le d.ic di-crenanze di luot, 
e K l'.I1-Ty C l 



bevano nlcnrc come principili reami 
sa Tu Vcscimnia da Ioni dipenderne. Godè Osca dei 
itto del vecchio Laain , e In della pertinenza del 
i vento ili il ridico di Sa rugosa. 

J .(■ medaglie ohe le appartengono, ann tulle impe- 
li , e coniate in onor d'A «L'iute- d i Tiherio . di Ger- 
nioo,e di Cili-ola. p „i, : |,ò di quello autonomo crc- 
:a d'Oidi Jtel.oa da Fl.uez , e reciti! il,, n oleata del la 
■ rjconene dn Eckhel , n'al.bi.in parlato «Hit 78 
irosato esser ile"» adulterato. 

I euo. titoli onorifiri ,nn .mei d' VRHS VICTBJX, 
» ( >»»«'«» dell'ir ella mi» cosi oppel- 



I. VRB. VICT Capai Augusti nudimi ad d. 
«. OSCA. EqbuH a.Hianis deeurreus. M. 2. 
Vid. Flores, tab .55. fig. 6. 

a. AVGVSTVS PATER- E ATRI A E. Caput Allg. 
laureati! in iid d. 
». V- V 

OSCA Eque» galcatus et liastatus dccurrcrn. 
JE. a. Vid. Florez. tah. 35. fig. 7. 



D!>ua. Tvpus idem. A. a. 
Fio*. Vaili. Col. I. p. 56. 
i,. Alius sìuiilis, sed mole minor. JE. 2. p. 

5. Eadem sdver»a. 

». M. QVINCTIO. Q. AELIO- fìVIR- V- V.OSCA- 
Equcfl arinntiia denuirens. Duplex. M. 2. 

Vid. Florez. tab. 35- fig. 0. sed ibi C. AELIO. 

6. AVGVSTVS. DIVI-F- FONT. MAX. PATER. PATRIAE. 
Caput Adusti laureatimi. 

a. COMPOSITO ET. MARVLLO. 1ÌV1R. V V- OSCA. 
Idem typus. M. 2. Vid. Florez. cab. 35. fig. B. 

Tiberini . 

7. TI. CAESAR. AVGVSTVS. Ciiput TU), [aor. 
ad d. 

j>. VRBS- VIC. „ , _ 

OSCA D D. Eque! nrmaius decuircm. TE, a. 
Fi'ii. Hum. cai. 3tì.^s- 9. 
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TiSBJCOMINSIS. 11J 

Tìbcrius. 

8. TI- CAESAR. AVGVSTVS.CaputTib.laur. 
». QVIETO. ET. PEREGRINO- IIVIR. Equel 
urinatila dcourrenSj sul) quo V- V. OSCA. JE. a. 
Vid. Flores, tab. 36. fig. 8. 

Caligala. 

9- G. CAESAR. AVG. GERM. P. M. TR. POT. COS. 
Caput Caligulao laureatimi ad d. 

*. G. TARRACINA. P. PRISCO IIVIR. V. V- OSCA. 
Equce armatus decurren». M. i. 
Vid. Florez. tab. 36. fig. 12. 

IO. Alìua similis, aed iE. 1. max. 

Vid. Flores, tab. 36. sub eadem fig. 13. 

OSICERDA. 
È questa citta rammentata da Tolomeo e da Plinio , 



Caput barbatimi nudum oum monili ad coli Dm , 
pone Ut. celi. ft. 

*■ ftlWHT- Eque» more patrio indutus, de- 
currens d. bastaio. M. 2. Tab. VI- fig- IO. 
Sei medaglie simili esistono nel museo Hcilervariano , 
e molte altre in varj musei, aventi tutte in ocltibero la 
vooc A^^HTe «m^IT, valeadircoAirHP. 
in greoo, e latinamente OL IG E R, da cui lecero i latini 
OSICERDA. 0 secondo Plinio OSSIGERDA, 
ve de 11 dovisi permutata la lettora L in S , e sorittnne pro- 
miscuamente il nome quando col C e quando col G , a con 
questa seconda lettera vien espresso in Cellibero. 

a3 



Alfabeto. 





A- 


0. 








I. 


tv. 




r. 




G. 


H. 


H. 


H. 


p. 


T. 


R. 



Questa lettera ai trova talvolta 
adoprata per G non ostante 
ohe abbialo forma del Lambda 
greco antico ed etrusco. 

Come si è osservato nelle me- 
daglie di Gili. 
Che sta per E. 

È una seconda forma del Rho 
celti il ero. 



Autonomi Latini. 

a. Caput Vulcani pileo acuminato et laureato tectum, 
pone foro epa. 

»- OSIC Leo gradions. JE. a. 

Vid. PcUer.Rec. l.tab.a.ftg-%9- 

Pellerin fu il primo a pubblicarne una simile. Ha lio 
gran dubbio ohe ambedue siano contraffatte. 

Imperatoiii tantum 

Tiberii. 

3. T [.CASSAR. AVGTSTVS. Caput Tib. laur ad d. 
MVN. OSTCERDA. Tnurus grndicns. M. 2. 
Vid. Flore*, toh- Sj.fig. 6. 
Questa moda E liaoi (a osservare che Oa» orda frndette 
de! titolo di Municipio, siccome fu avvertito da Plinio, 
che l'annoverò tra parecchie altre ascritto al diritto del 
vecchio Lazio. 
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O S T V H- 

OSTVR. Giani. 

*■ Duo rami. JE. 3. 

Vid. Florez. Tom. III. p. lt3, et Toni. II. 
tab. 38. fig. sed ibi OZTVH. Nuraus in nverso, 
rccusus.'cujus veto» typns est spica. 

La presente medaglia ci si fa a primo aspetto di- 
stinguere di pertinenza d'una città Betìea , a cagion 
dei tipi, (ili e essa ritiene della ghianda, e de' duo ra- 
moscelli d'albero, avvegna die non vi abbia scrittore, 
che parli d' Ostur, ohe si è Tosa ora cognito per alouno 
medaglie pubblicate da Flores, una delle quali ei ò 
questa che sopra abbiamo riportato. 

Narra il medesimo Florei che nel regno di Valenza 
■verso Alcora esiste un lungo chiamato Ostur, ove si 
ostervano antiche rovine, e abbondanza di querele. 

1HOD1 

Alla descrizione delle medaglie di Rhoda stimiamo 
geografiche. 

Era essa una città marittima situata alle falde dei 
Pirenei. Il suo nome moderno è Bosas. Da Strillone è 
detti. Hkndos e Rhodope, edificala dai Rodiani (lib. 14) , 
ai quali fu tolta dai Marsigliesi, sebbene egli (1.3. p.a4i) 
avesse antecedentemente affermato, che ella era colonia 
degli Empori tani , popoli anch'essi colà venuti da Mar- 
siglia. Di Rhoda fanno altresì parola Mela, Tolomeo, 
e Stefano Bizantino, benché con appellazione viziata, 
essendo il suo vero nome quello di Rhoda o R.hodc. 

Nessuna medaglia fu ritrovata da Floics apparte- 
nente ad una tal città, ondo inserirla nella Sun lodatis- 
sima opera , 0 solamente nel terzo volume ne riportò 
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i. Caput muliebre od a. cum ninnili, pone 

»■ Sine epigraphe. Area quadrata angulis aciitis 
incuin, in cujm medio Ruta. Alt. 3. Tab. Vili. 

fig- »• 



d'inserirla come tuie nella sua onera {Num. SicuL 
Tab. xxvn, fig. a). E dell' iatesao penere si riconosco 
esser l'altra "Gnlziana con la legenda intrusavi di 
ÙPEIT ANliN". riferita dall'autore preoilato sotto il n i. 
di della Tavola. 

La lettoni jLl che del pari si oaacrvo. nella nostra 
e in quella del Golzio, è lettera celtibcrn , il cui va- 
lorc equivale a JJTio iniziale della voce Rkoda. 



5. Caput muliebre ad s. cmn monili et onripen- 
dentibus , capillis alte in varias rumine diaposìtis , et 
acioulie ornati», pene piscia ut videtur. 

<•■ Rota variac formae, et non flus cxpanaua, ut 
diotum ab alili. Alt. 3. Tab. VlILJig. i. 

ì. Caput muliubro barbarum ad e. 

1. Rota 4 radiorum , in quibue totidem lunulae 
cmn globnlia. AR, 3. Tab. Vili, fig. 3. 

4- Caput imberbe barbarum. 

* Rota 4 radiorum variae formae. AR. 3. Tab. Vili 
fig- 4- 



' Digitized b/ Google 



5. Caput muliebre barba rum ad s. ante dna pieoM. 
« Rata 4 radinrnm, in quihus nseia . il"labru , 

et fcrrom dolabrac. AB. 3. Tab. Vili. fig. 5. 

6. Caput imberbe pilco rotondo tcctuui ad s-, pone 
lunulu pam globulo, et astrimi. 

Ascia, et duple» mallcns junctus et ercetns , 
bino ferrnm dalabrae, inde dolabra, AR. 3- 
Tab. VIU.fig. 6- 

7- Advcrsa plana. 

»■ Rota 4 radinrnm, intra quos 4 globuli. AR. 4- 

Tab.rm.jig.^. 

■ Advcrsa plana. 
». Rota ex variisradiiiooinposita. AR. 4. Tab.Vlll 

fig- 8. 

Lo qui , opra addotte mèd:i[<Iic di barbaro conio 

ed io credo che alle medesime si possa assegnare la stessa 
sede di Rimila, seppur ad altri non piacesse di darle a 
RliiidiHio.iu città prossima n Marsiglia. 

Il vedervisi espressa la rota in-icme oon eli stru- 
menti fabrili dell'Ascia, de! Martello, della Pialla , o 
loro ferro tagliente a parte, fa ragioncvol supporrò clic 
questi popoli si distinguessero nell'arto del Carpentiere 

Numi cum epigraphe Celtibera. 

Nel descrivere sotto Empnria la medaglia in argento 
di 11. ,1. dicemmo, ch'essa aveva impresso il pegaso tipo 
proprio eziandio di Rhoda, e ohe le tre lettore coltiliere 
ivi scolpite indicavano ii nome di questa seconda città , 
perocché la prima lettera e Hhn; la seconda un Delta, 
c la lena è Sigma. Altra ora ne accenneremo con le stesse 
lettere, e d' appartenenza a Rhoda. 
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Caput virile imberbi;. 

*■ L F^> > f''- Eque* jrnlcntiis, ei lia^tatus decurreus. 
JE. 3. Ex Mus. Reg. Hispan. 

Questa medesima i n te rpe trazione conviene a quella 
aopra desoritta , perchè quantunque la prima lettera sia 
rappresentata in forma di Psi per Sigma , come nelle me- 
daglie di Sisopo, non ostante il valore di Rho , per la 
urinile nitrii volili perennata , die anclie questa si suolava 
usare per la lettera Rho , conformo l'usavano i La oede- 
uioni. La secondn ì: un ìlelca greco, e la tersa è un 
Sì <<:«./>. onde si viene a formare il nome di RhoDcs, 
oìthoDas. 

Sotto Emporio altresì fu da noi notato , che le meda- 
glie aveMi la voce celti bera f|Mf<J^, appartene- 

mouo seguente: TNR, oioè T1NH1, clic con l'aggiunta, 
delle diacritiche, c supposto cambiato il Rho in Ni, ap- 
parisce essere il principio di TAfiRACO, invece di 
TARRiCO. Dice 1' altra GISGIN. per Cissa 0 Ci- 

Una più particolare contenenle i nomi ,ii altre citili 
unite con queste due, si è la seguente della R. Biblio- 
teca di Madrid. 

Caput Pallndis galeatum , ante prod .... $£A|;M- 
s. Pegasus volane, superne laurea , infra 
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Florez (tav. a5 , fig. 4.) no pubblicò tra le me 
doglie d'Em poria uni somigliante, c parimente coi 
] egire mia manchevole a principio dalla parto della test; 
di Pallade. 



Caput Palladìa galeatum, anto qaod \ PXSA* 
"■ ■ ThJH' <ìiH Bds oornupeta. JE. 1. 

Dal complesso dello lettere che sembra intiero, 91 
potreblie ricavare il nome IPXOAEI., ovvero Ht:rcu- 
lex , vooe ohe si vedrà ancora in aloune medaglie di 
Sagimto . Meno ambigua si è l' interpetriiiiiorie della 

ci "offro i quattro nomi dì TPTR, cfsCtNj f L E R I), 
B E D E G i R. e vuol oiò significar , ohe Rkoda fa 
alleanza con Tarragona, Ci ssa , Ilerda , e Bedeaa ; il 
cui nomo comparisce per la prima volta nelle meda- 
2lic;ed era. qui'Jla una delle quattro città della Castiglia , 
TM™^ » „„,.;,v. ; nuta g p Giovanni 



Autonomi hispanice inacripti . 

1. Caput virilo imberbe nudum, oapillìs tunsis , colla 

longo, et bumcris ohlamydatis, pone aoeptrum . 
»■ MPNM"'- Eques galeatus deourrens d. paiamo 
ramum . ra. m. Tab. VIILfig. 9. et vìd. Fior. 
tab.io.fig.3. 

2. Alius aimilis sed adulterata: a moderna marni 

cum M. R. A. in advorsa, et MI R Ofi RIGA, 
in aversa. M. m. m. 

3. AIÌub, ut In n. 1. M. 1. Tab. Viti. fig. 10. 

4. Caput idem diademotum , pone clava. 

MPr^f -Eques galeatus cum basta deenrrens. 
M. ». Tab. Vili. fig. il. et vid. Fior. tab. 40. 
fig- 1- 

5. Caput idem oudnm, capillis rasie; liumeria ohla- 

mydatis, pone Usata, ante 11. 
». MPNT- Eques galeatus deourrens oum palmne 
ramo. M. a. m. Tab. Vili, fig- 12- et vid. Fior, 
tab. \o.fig. a. 

fi. Caput idem diadematum , bumeris clilamydatii 

». MPI^T- Equus Ia«o oapUtro liber oarrons , 
superne lunula. M. 3. m. Tab. Vili. fig. i3. 
et vid. Florez. tab. 40. fig. 4- 

7. Alius aimilis, ecd mole minor. JE. 3. 
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Autonomi Hispa.no-La.tini . 
8, SA ET A n I . Caput imberbe mi. Inni . 

*. MPN * ■ Equcs decurrcns curri palmae ramo, 
M. a. Tab. Vlll.fig. 14. et vid. Fior. tab. 39. 
fig- 9- 

g. SAETABI. Caput barba tara nudum, parìe davo 

». MPt**' Equcs decurrcns cuoi pnlmao ramo. 
M. i.Tab. VIIl.f1g.1S.et vtd. Fhrez.tab. 3o. 
fig. 10. sed ibi in advcrsa minus rette. Est 
vitium metalli, et sic deformatimi ab ietti 
malici, gf a signo prqfunde ìncuso . 
Una delle più antiche città della. Spaimo. Citeriore , 
si erede essere Mala Setabi situata nella repere Conto- 
starna confinante ,-. nn l'Edetania . L'appellazione di Setabi 
ai mantenne per tutto il tempo ohe v, dominarono i Mori, 
Ì quali con pnea varietà la dissero Xatiw , chiamata 
oggi S. Fhclipc, ed anche Xativa do S. Vhìlipc, nel 
rc^no di Valenza. E deaaa rammentala da più scrittori 
antichi e moderni. 0 fu municipio dei Romani col titolo 
d* Angustino , appartenente , secondo Plinio, al Foro di 
Cartagoun, la qual oosa non possiamo a fTen.inro, poicl.È 

regnasse . 

Lo medaglie del musco Hcdcrvariano di sopra de- 
scritte Don leggendo oeltibera,e altro bilingui , cioè con 
leggenda simile, e latina, servono d' interpellare quella 
legende che portano Senna il corrispondente latino, it 
solo nome celtihoro, il quale È SPIR, 0 SItIR, e deesi 
fare avvertenza, che questo ì; il nome contralto di 
SETAUIU, c che l'uso di simulo contra/.ioni ci vien 
comprovato da aleunc medaglie del municipio I lipru-c . 
indicato soltnnto con la sillaba iniziale, 0 colla finale 
com'è nella nostra . 

a* 



Alfabet, 



a. n. f. 

3. I- F>. 
4p. f » 



Vanta Sapnnto una grande antichità; e se prestino! 
fede all'autore citalo dn Plinio, fu casa fondata dai 
coloni di Znointo, ogni Zaote , dugento anni avanti la 
guerra di Troia, e dal nome della metropoli dei suoi 
fondatori si vuole, ohe con piccola variazione derivasse 
quello di Saguntum. Anche Strabene (L. 3. p. l5o.) la 
dire opera degli 7, acuiti: . Polibio eli lamella Zacantha; 
e Stefano Bizantino, oltre questa stessa ap.; lln/.iuno 
aggiunge l'altra di Zacynthus: La decanta Marziale 
[L. xiv. ep. 114 ) p e 'i Tasi d'argilla. 

Sttmc Saguntino poetila Jicta lato . 

"1 dire di Livio, citta opulentissima, e fedele ai romani, 
e seco loro allnnrn; Orlile rl>]>« «rifilile la seconda guerra, 
panica. Resistè fortemente ai! Annibale, e prescelse 



S- É lo stesso Sigma capovoltn , come 
sì trova nelle medaglie greche anti- 
chissime di Si ha ri, di l'osili uni a , ce. 

F. Questa lettera non si dubita esser 
slata usala per P o li e anche per V 

I. È ooslantemente l'I celtìbero. 

E. La lettera Kho era spesso dai Latini 
addolcita col permutarla in £ al 
contrario da' lacedemoni ohe cam- 
biavano il £ in P, COSiCfllè Afilli.! 
In celtìbero poteva eziandio esser 
pronunziato por Setavis . 

SAGVNTVM. 
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tano . Conquistata la Spagna dai Romani , ih quella citti 
riedificata, o fatta municipio. Intorno alla, medesima si 
può, oltre gli autori allegati dal Causabono, consultare 
Diodoro Sioulo (Progni. L. xiv.). 

A i!ar fama a questa città concorrono parimente le 
numerose medaglie, che le appartengono, alcune delle 
quali con caratteri celtiberi; altre bilingui , ossia cellibere 
e latine; altre soltanto latine e ìiiipcrinli coniate inonor 
dell'Imp. Tiberio riportiamo qui in seguito, o sono tutte 
del Dlmeo Hedervariano. 

I. Numi cum epigmphe ccltibera. 

J- Caput virile imberbe nudum ad d., pone caduccus. 
ir. [> f . Equcs armatus citato cursu ,pone astrum. 
M. a.- Vid. Florez. lab. Ifi-fg- a. 

a. Caput virile imberbe nudum ad s., pone cadnceus . 
». [><hf. Typus idem. M. a. 

Vid. Florez. tab. Ifi. fig- 3. 

3. Pcctcn. 

s . Epigraphe ut in n. 37. tab. vlt. Delphinus, 
superne tres globuli. Quadruple*; . J£. 3. 
Vid. Florez. tab. 4 1 - /'S 9- 

4. Peoten. 

„. Delphinus, superne astrum, infra lunula oum 
globulo vcl 0> et tre» globali *,• «io dispositi - 
M. 3. p. 

5. Pccten . 

b. Delphinus, supra P et lunula, infra ^f" et 
tre» globuli. Triptex. M. S. 
Vid. Florez. tab. 41. fig. 8. 



6. Fecten. 

». Dolphious, supra lunula, infra P et tres globuli. 
M. 3. Vid. Florez. tot», fa.jìg. 7. 

». Delphinui, supra lunula, interne p et attmai.JE.^. 
8. Pectcn . 

». Dclphinm, sopra M infra (. IE. 4. 

9- N/X^fcAPM- XAAAPS>- Caput Palladi* ga- 

„. Prora Navis, quam adulami superne Victoria 
coranat, inareaas. caduoeus , infra p<\tf. M. 1. 

II. Numi cum epigraphe celtihero-latina . 

10. Epigraphe celtìbera vitiata . Caput PallaJia 
galcatum. 

„. SACV . Prora Navis, juxta oaduceus, infra p<]<p . 
Fid. Florez, ■ tab. 40. Jig-. 10. 

11. SÀGVNT. (giù», irti Ih. i„ Bm )I»nr. Caput Pal- 

ladi» galeatum. 
*, Prora Navi», quam advolnns superne "Victoria 
coronat,in area' a 9. caducens, infra P^f f. JE. 1. 
Vid. Flores, tab. l\o.fig. 6. 

li. SAGVNT(uIlì».c Uc.lii.inocmJiNV. Caput Palla- 
di» galeatum. 
». Prora Navia, juxta quam a s. caduceua, superne 
L. B. M. P. infra PW-JE. I. 
Vid. Florez. tab. lii.fig. 1. 



Autonomi et Impp. 
cum epigraphe latina tantum . 

13. L. SETTA.... H. SA Gì. 9. F.AGD. Caput Palladi} 
gnlcatum ■ 

». FAB. POST ... ProraNavis,jujitaoailiiceU5.#;. 3. 
Tiberius . 

14. TI CASSAR. DIVI- AVG- F. AVG. Caput Tib 

» L. SEMP. CEMINO. L. VAL.SVRA. fivia. iaarea 
SAG. Triroraia, infra nota D. D. jnouaa. M. 2. 

15. Alius fere similia . Quadruplcx . JE. a. 

Vid. Florez.. tab. Jig. 1. 

itì. Alius , sei in aversi MS. incuaum . IE. 2. 
Vid. lìoì-ez.tab. 42. Jig. 3. 

17. TI. CAESAR. DIVI- AVG-f. AVG. Caput Tibcrìì 

M. ÉMB. SOP.RIN0 L. MW. MAX MO. in area 
SAG. Trircmij. M. 3. 

Vid. Flores . tab. 42. fig. 6. oui I~ X. prò 
L. JEN. id est -EMILIO. 



Gingie, provenienti' dal nnine dei Cinetl (Cynetes) popol 
della Spagna. 

In quella di n. 3. è una voce compiuti di letter 
cellibere, ohe Velasquei; intcrpclra per SIAX, o lep 
[rendo da detrn a sinistra, suppone esser essa il prie 
cipio di SIAXanfbos, col quale ai chiama™ Scurito 



formano il nefsoS AG e le altre andatile mente leci- 
toli dicono TIS o THS. prendendo la lettera I. eelli- 
hera per un'aspirazione i onde ne «iene la parola SAGTIS 
o S AG THS. che potrebbe anche leggerai con la diacritica 
Siigtitis c Sagutks, per il nome barbaro di Sagunto. 
(Ved. tav. vii, n. 26 e a8). 

In quello ilei n. 5 a 8 si vede la lettera ccltibcra J> 
ch'ò un 1* ini/in le ili Firme in tir , che sopra abbiamo 
Visio designata con quattro lettere [><j5t. Il qual nomo 

si legge tutt' intiero in Tina ila-li a pubblicata da Florei 

Ctav.41. fig. i.ì.)e da me riportala nella Tav. Vili, fig.ltì, 
dove la voce ccltibcra s'interpetra P cR S E G H A R. av- 
vertendo qui che alla pag. 106. n. 3. dove si lepc-e fYS\t N- 
deve dire PdiritXg. "rore occorso per la negligenza dello 

Riporta Velasqucz (Enssyotrjv. io. fig. a-) un basso 
rilievo trovato tra le rovine di Sagrmtn , rappresentante 
un timone dì nave ira due del lini , in ci n -cu no dei quali 
è scolpito snl dorso un p , Minile olla lettera corrispon- 
dente delle sopraddette medaglie. Dal ohe si raccoglie 
essere stato questo un simbolo della potenza marittima 
dei Saguntini espressa in quasi tutte le sue medaglie con 
Una nave 0 menu nave , e delfino, e caduceo eto. 
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La medaglia di n. 9. È più conservata d! quella, 
pubblicata, da Flureii { tav. 40. fig. 9 ) in risguauio alla 
leggenda d»"»- parte della testa di Palladi*, Li «oi imcr- 
pctraiionc sarobbo secondo il nostro alfabeto IdKOAET, 
c!ic mutando il Delta in fi/io fa inCOi.ES. oppure lu- 
r i t l - 1 inerito Hercules. La seconda voce e diverbi io altro 
molatile rlii me vedute , dove in cambio di 4AAA»ao, 
si legge IAAAAiO; e v'è opinione, ohe rappresenti il 
nome di Palladi: quivi espressa, come tipo proprio dei 
Romani, co' i quali Sagunto ei mantenne inalterabil- 
mente *m concordia. 

La stessa voce d' Hercules apparisco in alcune me- 
daglie di Rhoda , come già abbinili detto. E potrebbe 
dirsi, olie tanto Sagunto, quanto Rlioda avessero per 
numi tutelari Pallade ed Ercole in vista del valori; non 
ordinario dei loro cittadini ; se non si volesse aumietlero 
riguardo a Sagunto , clifi stato no fosso Erodo il Ibrida- 
to re , come lia supposto Silio Italico ( L. t . v. SoS.) 

Ln medaglia 'del n. ir., curi [.■^cniLi ciu rli ì: ..imi Io 
a quella pubblicata da Flores, ed ha di più la voccSAG V. 
per Saguntum. 

Nell'i y e i-i.- Sag11.1t,> cl.ia.ii ;,[.-, Invela , pmi- 

sistito ad Atinili.ilc, che l'assediò per più mesi , vollero 
piuttosto perire tra lo fiamme, che cedere al nemico; 
cosicchì: a giusto titolo si poto nominare Inviata, a dif- 
ferenza di piu altre, ch'ebbero il titolo di Vittrinì 

La medaglia autonoma di n. i3. è inedita - e c'in- 
ilirma che L. Sedala, e M. Sacile erano Editi, igno- 
randosi la magistratura di Fabio Posinolo, por esserci! 
restante della leggenda corroso dal tempo , e forse eia 
quella del Di.unvirato. 

Altra qui no descriverò da me osservata nel Museo 
di Gotha, ed è : 



CS- BAEBI- C L AB- L. CAI-PVEN- A ED. G. S. 
Caput Palladis nsleatuai. 

». SAGV. Prora Na vis , ad volante desuper Victoria 
cuin laurea, pone caduceus. JE. 1. 

Florez ne pubblicò dnc simili, mi non fu data 
nlrnnn spiegazione alle due lettere G. S. clic si vepgono 
alla fine della leggenda dolio parte della testa di Pallide . 
Perlociic essendo chiaro, che Cneo Bebio Glibrione , 
e L. Calpurnio erano gli Edili ivi nominati, n « •! : n iiìiit* 1 L 
per con|ictttura, clic delle due lettere G e S, clic ne 
seguono, pol lasse la prima l'iniziale del nome lìiOeininn, 
e la ECConda quello di Suro, come i Dutinvirt in cesa 
medaglia sotti nt et i . Ti il motivo che m'induce in una 
tale opinione si è, che snin IH in mi medaglie sono del 
tempo die regnava Tiberio, o che in altre coniate in 
ooor di lui medesimi! m Wfonn I nomi «opratati di 
Gemino, e Sura in qualità dì Duunviri , come li vede 

In quella 0 di' n" 16. è una con trammn'rca esprimente 
31. .S. per ìll!!!i;<:h>;ii:n S:^ iint.nm .. e per Muuiuipio ce lo 
dà parimente Plinio, nomecchè non si vc^a egresso 
ndl.r medaglie. Trovasi in altre la noia avente D- D. 
oioù Decreto l)ci:itrioniim. parliculariia unirà mente osser- 
vata nelle medaglie dei Municipi 



SECOBRICA. 



Segobrìga , la capitale della Ccltiberia non potea 
mancar di medaglie scritte con caratteri Ispani nulicLi, 
•iti era da .-upper, die triteste esistessero , onmn in realtà 
esìstono, ma non por anche stato letto per una tal città, 
molto più die le medaglie autonuoio Ialini portano i 
tipi Jci Celti Wi , il «ho ind.oa , ebe <)ueita ruta avanti 
d'adottare In lingua latina, od •■-•ri sotto la denomi- 
natione dei Umnani , adoprfi gli stesti lijH oh'eian co- 
muni a pareoclii popoli della Spagne Tir catenese. 

Il mu;on IM. stanano ne coo.ertn <iuattin, In coi 
descrizione e V appresso. 

i — a. Caput ririle barba lui uro, eapillis tonni* et 
orispis, pone duo dHpliini. 

** ^tsTP. Erpica armati» decuriens, pone astrimi. 

M. 2. Tab. vm.fig. 17. 

3. Caput idem, pone duo del paini. 

*■ ^fc^P. Etjues ut snpra, et astriti». .'E. 2. parvus. 
Tab. VÌU.fig. 18. 

i(. Caput idem , pone delpliinus. 

*■ ^t>TP- Eipios ut siipra , et astrum. M. 2. p. 
Tab. rill.fig. ip. 

Lastanosa ne pubblicò altre simili nella tav. nm. 
coli' istC6si b^^i'mi.L Oltibna. con la qn.ilc cimilsiriau.i 
quelle soritte SEGOBRÌGA. 

Prese un'abbaglio Vclasquea (tav. xv. fig. fj.) 0 '- 
lorebè lesse ^*f>. per SESK. invece di $fc^(>. cioè 
SEGR. por la quale Iczimic l'attribuìa Scccrra , città 
mentovata nell'Itinerario d'Antonino. 
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L'equivoco presn dal Velasquez consiste nella terza 
lettera incita come la prima, a cui diede per conse- 
guetiM un usuai valore. 

Queste quattro lettere, mediante la dincritiea da 
snltintendersi , dicono SEGR, o SEOoB. sen/.' alcuna 
difficoltà. Dai Romoni per adattarne il nome ni proprio 
]ini!iu^[!Ìo , fu chiamata Segobriga. Il nome moderno è 
ò'egortie , e pare, ohe fosse ritenuto ancora dai Mori. 

Alfabeto. 

1. E là i o S quasi ordinaria, e perpetua nelle Celti- 
bere, e frequento nelle medaglie Latine d'ilipenso , 
d'Ostur, e d'oltre della Betica, come pure nelle 
medaglie, e iscrizioni Greelie. 

a. F ed l, É questa la costante lettera E Celtibera; la 
prima si trova in medaglie più antiche. 

3. sj^ è il Gamma greco, come si è provato nelle me- 

daglie di Gili. 

4. P 6 il n greco, come s'incontra nelle medaglie di 

Sclabi, e come ho detto altrove, ohe i Celtiheri 
erano privi della lettera B , e in cambio di quella 
aveano il n. Laonde, poiché la leggenda * f .J 1 f>. 
corrisponde ai caratteri greci E E r 0 n, cambiata la 
■ lettera n in B nella voce £Er 0 B. viene ad essere 
significata per la Segobriga dei Romani. 

Autonomi Latini. 

5. Caput imberbe corono radiata vel ex 8 moenium 
pinnis composita , ante delphinus, pone palarne ramus. 
*• 5EGOBR.ICA. (sic) Eques armatus doourrens. 
M. a. p. Vid. Flore*., toh. 55. fig. 9- 



6. Boa gradieus, superne attinsi. 
* SEGOBK. Palmae ramus. JE. 3. Tab. Vili 
Jig. so. ef vide Florez. tab. 43. Jig- a. 

Impp. 

Augustus. 

1. ATCVSTYS. DIVI- F. Caput Aug. laureatimi. 
>/- SEGO-BRIGA.' Eques armatua decurrens. JE. a. 
Vid. Florez. tab. 43. fig. 3. 

Tiberius. 

S. TI. CAESAR. DIVI. AVG. F. AVGVST. IMP- 
Caput Tib. ti minili ad t. 

*. SEGO , _ 
BRIGA- lntra querna.ni. M. 2. 

O.TI. CAESAR. DIVI- AVG- F- AVGVST- IMP.VHI. 
Caput Tib. tiadu.ni ad d. 
«. SEGO 

BRIGA. intra quernain. M. s. 

Vìd. Florez. tab. 43. jig- 6. Triplex, in 
quorum uno in ndsersa mon. TVR. incusum 
prò TYRIASO. 

io, Aliua , sed Caput Tib. nudum ad a. JE. n- 
Vid. Florez. tab- 43. Jig. 5. 

lj. TL CAESAR. DIVI. AVG- F. AVGVST. IMP..,. 
Caput Tib. nudum. 

». SEGO _ , 

BRIGA. intra querpam. JE. 3. 
Vid. Florez. tab. ^3.fig. /\.seà ibiminus re.cte; 
Caput laureatimi. 



Caput virile imberbe midum inter C et L. 
*■ SEGOVIA. Erjiiei dcoiirreriB d, liaslnm. 
Vid. Flores. Cab. 43. fig. g. 



Segov 
ir.cr.lato è 
Plinio e I 



(te 



fig. o )eli„« 



d'altre 



c|ue.l'ullimn , pcirlié a 
e I8V. 65. fig. .3.) 

Le due lettere pO( 
poneWieru farilmi-nte i 
qualora ooo (osmio In 
mesi ito. 



e Ha Vlpr». (tov.43.fi6 9) 
le di vano conio dolo 1 <ll 
parete sospi-ne (L. c. fig. io 

■I ri Dipo delU mcd-iplia , ti 



e li cliiaiua. ££iraL»rm nsfaum, riponendola ti 



1. Caput virile imberbe nudtim inter duos dot- 

s- *f | r^fJ'fT- Eque» armatila decurrens. i£. a. 
Tab. IX- fig. 1. 



La leggenda di Yt*»PI*h<1'T corrispondo alla 
voce greca EEaniNT.S, da cui poteva esser, deriso in 
la Sepontia dei Latini. 

Alfabeto. 

T S. 

E. t E. 

*■ ^ D. 

n. p p 

i. n< I. 

h N. 

T. -f. T. 

SEStRACA. 

1 — a. Caput Tirile imberbe nudum, pone delpliinus 
'• f *(HJ- Eq uc3 ™ oro P atrio indntDB, decurrens 
d.liasram^poneastrum./E. 2. Tab. IX. fig. 2. 

É questa una medaglia alquanto rara nei Musei, on- 
meccliè io ne vedessi una d'argento in quello di Tóotion 
a Parigi , la cui descrizione È come siegue. 

Capnt barlratum nudum, pone-)fr»l. 

f^fPlf- Eques decurrens, d. castani. AR. 3. 

E tra le mie schede altra ne trovo registrata come 
appresso. 

Caput barbatum nudum , pone X[^' 

"■ f t f P Pegasus. JE. a. 

Tengono assegnale quc-Io im>rì.ml ic n Scsnraca , citta 
de' Harbògi , rammeotata da Tolomeo col nome di Sisa- 




raoa. La sua situazione è al di lotto di Froutibre tra l'Ebro 

Apparisce ohe in questi caratteri ccltihcri In prima, 
tona, ed ultima lettoni sono ud Sigma manierato a guisa 
del f green minuscolo. 

La seconda lettera $ non ritien ueppur essa la sua 
formo regolare, ma è quale appunto ritrovasi formata 
nelle medaglie d'Uercavonia. 

La quarta p è il R7io freno cosi modificato in celti- 
La quinta <] è un Delta : che combinato con le dia- 
crìtiche analoghe ci dà il nome di EEEaP^E „ SESA- 
RA DAS , e cosi la città poteva essere detta in celtibcro. 

S E T E L S I S. 
1. Caput imberbe nudum cum oblamyde ad humcros 

s. $ (. $ ( f*J. Equcs galcatus decurrens d. pnl- 
mae ranium. M. 2. Tab. IX. Jig. 3. 

Il primo che pubblicasse una medaglia simile fu 
Lr.slar.osa ( tav. ai i8.)cho vi lene <,*$t<">W- ™» 
aver preso per on f la penultima lettera {i) che equi- 
vale a Kappajota. Altra ne pubblicò Vclasqucz (tav. l5. 
fìg. ft) dell'appresso tenore. 

Caput imberbe nudum, pone lunula. 

*■ Jfe*(*^N Equcs decurrens cum palu.ne 



Interpetraudo l'autor prelodato i cara t ieri . . Itil n 
per SETHGNSGEN. muove dubbi.. ..- de,.* ,leUj 
attribuirsiaàfetósiS città degli Jnem plinti udh la: 
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tiessi {Senticenses) la cui città era Sentica. Al che t 
giungeremo noi, che le lettere furono di lui ben ioti 
pcrrate, ma olle ammessa una leggiero, varietà nel s 
Alfabeto, elleno danno la parola univoca di £ E 3I£Ki 
o Sethiscin, latinamente raddolcita io Setehis. 

Alfabeto. . 



Turragonese cops tributar) e aggregati al convento giu- 
ridico di Cartagcna. 

Lnatnnosa (tav. a5. fig. 1. ) pubblicò una mednglia 
■un questa iscrizione: JP/XA^fe - altra similmente 
Vclasqucz (tav. xiv. fig. 9) non leggenda: iPAANT! 
cioè SPALEKY, da lui ottimamente creduti esser gli 
stessi ohe gli Spalesi Pliniani , ai quali attribuisco la 
medagl ia. Quelle del mosco Hedervoriano d iuono i PAANb 
son però relative al popolo sopraddotto. Eddo la descri- 

1. Caput imberbe nudum intcr tres dclphinos. 

SPAAi^k Eques armatus volitante retro pal- 
liolo in citato cursu. M. 2. Tab. IX. fig. \. 

a. Alius fero similis. M. 2. 
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ABB ACON ENS! 



V p. 

A A. 

a l. Nelle medaglie di Nepbelii oittà 
della Cilioia ai trova lo stesso 
Lambda oosì formato. 



1. Caput barliatum nudum cum monili ad oollum , 
pone A in*™ M ^ vo > retrograde ^MA- 

» tiVpjPÌ'T- Vir more P fltc '° inilutiia capite 
calcatolo citato ecjuod. bastam. Triplex. Ali. 3. 
TaÈ. /X. /<g. S. 
a. Aliu? siniilis, aed subacratus- AR. 3. 

3. Caput idem , pone A M ">£ f " 

t. A^PiT-Typ»» idem. M. i- lab. lX.jig. f>. 

4- Caput idem inter dnoe dclpbinns. 

»■ I«|Mf>. Typus iJem. M- 3. Ta. IXJ^f. 1- 

Lo medaglie surriferite si ascrivono a Suisaatio città 
Eltu ata, «eoondo Tolomeo, trai Canal, , o dalle di.tar.ze 
as-c-naio ndrilinu.ii.ìo d'Antonino si nleva , die em 
qnS intermedia tv. V.roVcMa e Pomplona, e prw.»a- 
Lnte lontana 48 inizia dalla prima, e do I» «eonda 64. 
Verini nelle nostre conservato U e»» al ' eta 

origino. 11 volare da me agnato alle quivi mipreaae 
lettere coooorda con l' opinione generale. 



o. 



e. 



P. 
T. 



O. Dalia riunione delle lettere 

R o B. apposte nelle nostre meda- 

S- glie resulto, il nome di 

T. AOIPSaT, o aOIBIaT. 



In alcuni Codici del preaci-ennato Itinerario si logire 
DVISSATIO, ed È con C,.™,,, al la Io-onda delle me- 
daglie, che viene di più autenticato dalla testimonianza 
di Quintiliano, il quale afferma, ohe i Latini, per render 
più doluti li pronuncia, di alcune lettere , mutavano talora 
-il D in S, scrivendo ASVERSA in vece d'ADVERSA, 
enme viceversa nel dialetto Jonico e Dorico non era raro 
jl cambiamento del s in a. 

Sembra in conclusione probabilo, ohe la detta città 
si chiamasse dai Celtiberi DOIRSAT o DOIBSAT, 
e ebe i Romani convertendo la lettera D in S l'appel- 
lassero Suissatio, come in Antonino, a differenza di 
Ewlfcnti, che occorre in Tolomeo, e di Senstatio appresso 
il Ravennate. 

É incorta la significazione delle tre lettere poste 
attorno alla testa ivi effigiata, che spiegano alcuni per 
LESDA o LeSDeS, di Tolomeo, cittì situata tra gli 
Aocetnni. Una lai lezione perft noti mi persuade, pe- 
rocché la prima lettera è A e non L. e oonHCguen temente 
inclinerei a credere che le tre lettere suddette s'abbiano 
a leggere a rovescio, vale a dire indicanti il 

nome tronco di Ausa, per Dussarìo, nome variamento 
ripetuto in altre medaglie con più o meno lettere, tutto 
relative all' ittesss città. 



1. Caput virile imberbe nudimi crini monili ad ool- 
luru, pone Leo, ante eaduceus. 

•■■ T M T 1 1"" AX- ^1""» galeatus deuurrens , 
d. palroae rainum. M. 2. 

1. Caput virile imberbe rutilimi cum monili ad ool- 
lura , ante dclphinus, pone -|>M- 

*- ■pM^T^'Ti- Eques bastatila decurrens. JE. a. 
Tab. vlt.fig. i. 

Tolomeo tra i Gallcoi Lucensi nomina un fiume 
Tamara; e Plinio e Mela Tanno menzione d'alcuni po- 
poli detli Tamarici. A questi sembra eli* appartenga la 
dupìire medaglia, la cui epigrafe si spiega perTaMa- 
RIITHAD nella prima, e TaMaRiSiTS nella 
seconda, con sillaba finale barbara, e facilmente propria 
di gente dimorante al settentrione della Spagna. 



Metropoli della Spagna Citeriore fu Tarragona, da. 
cui prese il nome la Provincia Turragonese. Plinio e 
Tolomeo la collooano nella Cosetania , e con essi con- 

n. io. in cui si ha; TARE AC. V E. BS. COSI T A- 
NORVSJ. Questa città marittima era posta tra i fiumi 
Ebro e Rubricato, ogjii L,, !„:■;•. d . Itela la chiama 
opulentissima.. Fu eiUPi i-elelire e di gran fama , e Ciilo- 
nio romana, che pcc esser stata ampliata, ed abbellita, 
dagli Scipioni, fu detta da. Plinio Colonia Tarraco 
Scipio/non Opus, ut Cartliago Foenorum. Quivi, per 
attintati) di L Strabone , risedeva nella Eta^oue invernalo 
il Console Romano, e vi amministrava giustizio. Con- 
fermano la sua celebriti le medaglie da essa battute in 
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1. Bob oum infula. 

T- T. Ara quadrata , in mia patera , et superne 
excreaoit palmae ranius. 3. 
Vid. Florez. tab. tf.fiff. 5. 

Augustus. 

a. DEO AVGVSTO. Angustua togatus capite ra- 
.CQ ad s. in sella curuli sedensd. patoram, 9. basÉam. 
». C- V- T. T. AETERNITATIS AVGVSTAE- 
Templum octo col am aa rum. M. m. ci. et mel- 
erà*. Vid. Florez.. tab. 44. fig. 3. 

3. Alias , «ed JE. i. Vid. Fior. lab. ^-figg- 4 et 5. 

4. DIVVS-AVGVSTVS.PATEH.C.T-T. Caput 



6. IMP. CAES. AVG. TI- FOT- PON. MAX. P- P. 
Caput Ang. laureatum. 

». TI. CAESAR. C V. T- Caput Tib. nudum.. 
Duplex. M- a. Vid. Florez. tali. H-fig- 9. 



? . IMP. CAES. AVG. TR. POT. FON. MAX- P. P. 
Caput Aug. la urenti! m. 

r C. L. CAES. in medio C V. T. 

AVG- F. Capita nuda Caii et Lucii Cacss. 
aduersn. Duplex. JE. a. Vid. Flore*, tab. 44. 
fig. 6. 
Augustus. 

8. IMP- AVGVSTVS- G V- T- Caput Aag. laur. 
». IVLIA. AVGVSTA. Caput Juliae &. 1. p. 

Caia 3 , et Lucius Caess. 



»■ CAESARES- GEMINI. Caìus et Lucina togati 
ex adverso alames cum liostìs , ioter qua e cly- 
pci. Triplex. M. 3. Vid. Flarez. tab. 44. 
figg- 5 — 8. oum vorietatibua. 

Tiberius, lulia et Drusus. 

10. TI. CAES. AVG- PONT. (NT.i„ nexn) MAX. TRIB. 
FOT- Caput Tib. laureatimi. 

*. IVL- AVGVSTA. DRVSVS. CAES. TRIB POT- in 
area C V. T- Capita nuda Juliae et DrusiTÌL. F. 
odveria. Quadruplex. JE. a. 
Vid. Florez. tab. 41.^.4. 

Tiberius , Drusus et Germanicus. 
1. TI. CAESAR. DIVI. AVG- F- PONT. ( NT. in 'nem ì 
MAX. Caput Tib. nudum. 

s- DRVSVS. GERMANTCVS CAESARES. Capita, 
u trinarne nuda so respicientia. Quadruplex. JE. 2. 
Vid. Florea. tab. 44. fig. 5. 





1. CELTAMB. (in neiu ) EX, S. C. Caput barbatimi 
nudum culli monili ad cullimi. 
h. TOLE. Eques armatus .dccurrens . /E- 2. 
Vid.morez.tab.ltS.fi!;. 7. 

a. CELTAMDjin neiu) Caput imberbe nudum liumert) 
togatia . 
». TOLE. Typus idem. R. 3. 



3. Caput imberbe nudum , pone ZA. 

«. TOLE. intcr dna»" lincas et in ex-ergo. Eques 
galeato capite decnrrens cura palma e ramo ,M. 3. 
N. B. Numus celtibericus scripto (if sic 
adulterata» . 

Una delle città, cLe da molti secoli abbia conser- 
vata il BU0 primitivo nome o 
celobre anche sotto i Re Got 
è qualificata per capitalo dei Carpctani . Riferisce r<ivio, 
ohe 1 Romani la conquistarono l'anno di Roma S60. 

Le suo medaglie non sono molto oomuni . Nello 
nostre si leggo CKLTAMB. EX S. C. alle quali parole non 
è strila data "fin qui soddisfacente interpeli-ir/inne Floroz 
opinò cbe si potessero dividere, e leegerc CELTiber 
AMliustus, 0 die quegli fòsse l'eroe di Toledo . Altra 
egli ne riportò con le lettere Ex. S COI... da lui spiegate: 
Ex Senattis Consulto obtenta Indulgenza , avvertendo, 
cbe qualora vi si dovesse leggere L in cambio d'I, 
sostituisce alla voce Indulgentia, quella di Licuntia . 
Io però sarei di sentimento, clic per esser quelli' una 
medaglia logora , abbia dato luogo ad una lezione erronea, 
e clic la più verisimile si debbi desumere dalle surriferite . 



Se poi esse vegliali credersi autonome di Toìedo come 
coniate avanti la conquista dei Romani, in tal caso la 
leggenda si potrebbe riferire a qualche famiglia Spannilo la, 
o Celtibera, con dare alle lettere iniziali EX. S. C. non 
la spiega7Ìone di: Ex Scna'us-Consulto , ma quest'altra 
Ex Suo Consensi, vel ex Senioruia Consensi! . 

TVR1ASO ET SILBIS. 

1. Caput muliebre (Juliue) laurcatum , unte SILltlS. 
». TVBIASO. Statua eque.tris Imp. Tiberii ve! 
Ini pera ter ipso equea ad s. gradiens, capile nudo , 
d. elata. Duplex. JE. i. Tab. IX. fig. ja, et 
■Lid. Tìarez. tab. 4°. fig- 9- 

Dissentono quasi tutti i numismatici, intorno alla 
classatone, e spiegazione di questa medaglia. Alcuni la 
pongono tra le autonome, perché non convengono che 
la testa muliebre scolpitavi sia quella di Giulia; altri 
poi tra le imperiali, perchè anco a min parere assai ben 
la distinguono per la test;i ili quello imperatrice dall'ac- 
conciatura dei capelli, o dal trovarsi per egual modo 
espressa in medaglie coniate in altre oittà Ispane. 

La statua equestre, die nella stesfla medaglia si. vede, 
è quella dell' iiiij]»riitin-i; Ti limo , e non d' Augusto, sì 
perdio l ieo ciò comprovato dalla sua lunga statura , qual 
ci vien indicata dagli Istorici, e porche Tu ria so , oro 
Tarazona, era molto al medesimo affezionata , siccome no 
fanno teslimonianza le numerose medaglie coniate in suo 
nome, le quali sono qui sotto descritte. 

Il nome poi di SI LB I S avanti alla faccia di Giulia, 
alcuni son di sentimeli lo . che nin nome di citta alleata 
con Turiaso, come lo erari tra loro Bilbilt e Italica. 
Egli è però invero, che nessuna città di tal nome trovasi 
rammcntatii da alcun autore , e solo sappiamo «he una 
cusi nominata n'esbie nel Portogallo , ma non semhrn 
probabile, che potesse questa per la sua lontananza sta- 
bilire una concordia con Turiaso. 



. ^ 



Imperatorii , 

■P.AVGVSTV5. r. P. Caput Augusti laurea tu ni . 
fVHIÀSO. Caput Livine. JE. a. 

Vid. Florez. tab. 1*6- fig. io. 
P. AVGVSTVS. P. P. 'Caput Auo. laureatimi. 
MVN. intra quaoruam extra quam . 

TVHIASO. JE. a. 
Vid. Florez. tab. /[ó.fig. la. 

4. IMP. AVGVSTVS. PATER. PATRIAE. Caput Aog. 

*. MVN. TVRIASO. L. MARIO. L. NOVIO circum 
quernain, intra quam Tìvin . Duplex. JE. 3. 
Vid. Florez. tab. kl- fis- '■ 
Tiberius et Augustus . 

5. TI. CAESAP.. AVGVSTVS. Caput Tinerii laur. 
ni. DIVVS. AVGVSTVS. MVN. TU. Caput Au™ti 

radiatimi. Duplex. JE. a. Vìd. Fior. tab. /tf.fig. 6. 

6. Eadcro adveraa. 

*. DIVVS. AVGVSTVS- MVN.TVH. Au-ustus capita 

Tiberio. 

1. TI.CAESAR.AVG. F.AVCVSTVS. IMPl Caput Tib. 



MVN. TVRIASO. MAN. SVLr. LVCAN. M. SEMP. 
FRONT, in medio 1IVIR. intra queruaui . JE. 1. 
Confer Florez. tub. I\l.fig. 8. 
S. Alius, sud TI.CAESAR. AVGVSTI F. AVGVSTVS. 
IMI'. /E. a . 



Tiberit/s. 

g. TI. CAESAR. A VC VST. F. IMFERAT. Caput Tiberii 

». MV. TVR. C, CXC SERV. M. VAL, QVAD. in area 
fi ViR-Bossuns.^. 2. Vid. Fior. tab. fa-fig. 10. 

jo. Alius, sed in aversi aigna L, C. cusa. M. 2, 

11. TI.CAESAH. AVG. F. IMP. PONT. W. Caput Tih- 

», IL. C.£. C. AQVIN. M.CEL. PALVD. in area nVIH. 
MV. TVn.Bosslans. JE. 2. Vid. Fior, tab./yj.fig.i 1. 
10. Eadem adversa. 
». M.PONT. MARSO. C. MARI. VEGETO. fiVIR.MV. TVR. 
Boa etans. JE. -i. Vid. Flnrez . tab. I\1.fig. la. 
i3. Alius, acci in adversa caput porci inousum et 

CLV. prò Clunia. M. 2. 
ilf. Alius, sed in avorsa . In Bovcm ai<;nuni £ inou- 
sum. M. 2. 

i5. Alius sine signis, 6cd MV.TVR. scripmui in ora 

TERMI SVS. 

1. Caput virilo imberbe nuiluin cnm monili ad ciillum, 

pone apcr . 

b. P-tMHéhJ. Virbabitn patrio indiltus in equo 
corrente d. palmae rnuium . Duplex. M. 1. 
Tab. JX.fig. 10. 

2. Alius aìmilis. Qu.adin.plex, sed M.^.Tab lX.f'g-9- 

3. Ciipat imberbe filo nmT20 ri tatuili redimitimi , 

pone aper. 

». P*M**4M- Equu. liber currens . SL 2. 
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persuado la vooe celtibera [>-T"Mt';f^ *Io me intcrpe- 
trata per BTeM JìSCiN , ove si voile trascurata la 
lettera R di BTeRMESGiN. Conci™ neh è la prima 

forza, col T in queir ì.h tessa guik , ohe sì'èYvtinti osservato 
nello medaglie di Selcia , nel le qiu li t i ]ùh«iì rfiAinT.N 
per BeLIToN.Sudi che non i: necessario dì 411Ì riportare 
l'alfabeto relativo alle altre lotterò, siccome quelle ohe 

Sotto il nomo di Termos parlano in primo luogo 
Plinio , Floro , c Tolomeo ponendola tra gli Arevaci . 
Appiano pii£. 5 ìS l'appella 'i'iffi.n; uiyxfr, --.>;: ( lisina 
Civitns); Alti-i la dicmn Toi-iii'inCia^eTemiaittinii suoi 
abitanti: sulla diversità dei quali nomi si vegga il Cel- 
lario. Avvertiremo soltanto, che le nostre medaglie ci 
danno la denomiiia/.ioiic di '/'<■ niwscini . 

VALENTIA. 

1. C. LVCIEN. Q. MVNI. Q. Caput Palladis galeatum 
alatum casside rostrata, 
s, VALENTIA. Cornucopiaoilligato fulmine, omnia 
intra ooronam myrteam.jE. a. 

fi. Alias similis, sed variao falirioac. JE. a. 
Vid. Florez. tali. 48. fig. 7. 

S. L. CORANI. C. NVMI. Q. Caput Palladis ut supra. 
». valentia. .Tvpus idem IE. a. mei- cr. 
Vid. Florez. tab. tf.jig. 5. 
4, T. AH [. T. P. L. TRINI. F. Q. Caput Palladis ut supra. 
s . VALENTIA. Typus idem. JE. a. met. cr. 
Vid. Flores, tab. 48. fig. 6. 
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5. Caput Palladìs galeatum nlatum. pone S, ante 
T. AT. L. TR in nexu . 

s. VALENT. in ncxu. Cornucopìae illigato 
fulmine, omnia intra coronam myrteam /E. 3. ni. 
Tab. IX.fig, i3. etvid. Fforez. toh. 66.fig. 5. 

Valenza non ha mutato né nome ne aito, e giare 
sulla riva del fiume T.ma. ..ir.Mrt,,,,./,,?,,;-,:,!-. nell'amena 
rupinne .leti' Kdeliuiia. (iicieoic parte delta Tir rugo n&c , 

0 distante tre miglia dal mare. Se ne trova fatta men- 
zione fin dal tempo del Consolo Giiiuio Bruto nell'anno 
i36 avanti Cristo, all'occasione, che i soldati romani, 

1 quali avean guerreggi a tu oontrn Viriato , riceverono in 
premio diverse terrò, ed una ritta da essi chiamata. 
Valentia- olle [imliiilii I mirile per lo avanti aveva il 
nome di Tyris . ooaì detto da Avieno , e derivato dal 
prossimo fiumo. Da Pomponio Mela è distinta con l'ap- 
pellazione di celebre, e da Plinio viene individuata col 

se non che le d» noi riportate di sopro, nelle quali si 
leggono i diverbi numi ilei mirriti qniniiuennali , vale 
B diro; di Lucio Coranìo , e Cajn Nuinisio j di Tito Al.io 
figlio di Tito, e di Lucio Tr.inio lìdio di Lucio; di Cajo 
Luccnio, e di Cajo Munio. E particolare l'ultima per 
Ì nessi die denotano i nomi dell' istesso TitoAhio, odi 
Lucio Trinio. Ne riporti, una simile Flores dal museo 

lettera T mentre nella nostra e visibile IR in mono- 
gramma . Dubito però, che desta non sia la medesima 
di quella alquanto logora pubblicata dal predetto Flores 
alla tav. / ( 8. fig. 8, a cui parve di vedere avanti !a tetta, 
di Pallade una leggenda celtibera, anziché le sopra, 
indicate sigle dei surriferiti magistrati, quale esso sì 
scorgono nel disegno qui a nella posta da noi fatto 
ncidcre . 
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1, Caput virile imberbe nudnm , onici monili ad 
eollnni . 

' ». wso 

PX*- Eques decurrens oum hasia . AR. 3. 
Tab. IX. fig. ifi. 

3. Caput idoni pone 0, vel magmi» globua. 

». P^FS^fX.Wemtypus.^Ii. 3. Tah.IX.jig. 4. 

3. Caput fere idem cum monili, pone globulus. 

». WS? 

PX$- Typua idem. AR. 3. Tab. IXfig. 1S. 

4. Caput idem inter duoa delphinos . 

a. P9FX0 

PX*- Typus idem. .Duplex. M- a- 

5. Caput idem inter duos delphinos . 

». PWXOX* -Typus idem. /E. a. Toi. rx_/tg-. 17. 
Cumuni aim le medaglie in argento di questa cittì 
enn la legenda .mi tanto oeltibcra, e molto n'esistono 
nella R. Biblioteca di Madrid. Tra questo per altro se 
ne trovano delle subcrate, o sia con una sola foglia 

Hanno di caso parlato gli antichi geografi', presso 
i quali si trova scritta in più maniere, vaio a dire, in 
Plinio e Virovesca collocata negli Autrt;;oni. In Tolomeo 
Viruesca, Virdnbeaca , Vufut**,x tra atomi popoli , e in 
ali-uni ondici 0»>au Nell'Itinerarie d'Antonino se ne 
fu più volte menzione eoi titolo di Virnyecc a . In una 
lapide antii-a tra le Gudianc pn<;. r.xLvii. 5. si Icjige 
VliRVESCASENSEM SPECVLATURLM, e Liborio pretese 
che in quella voce si ovease da intendere de-iiinato la- 
città, di Voi'teac» . Il suo nome moderno è Briviesca . 



Gli Anticumi ,S|i.ii;riurili uni di sentimento , che In. 
Ji-iCfriiLi (li til'll-im; i ) i o l i ^ 11 1 i i.- ni i]i !>I :i iurcvjiclMi-c per 
BDERoDBcCHaS; oVBERoDVcCHaS, o 
V^ERoDVeC li nS, e quest' ultima leeone diversifica 
poco da quella di Teloni™; ma Fecondo il conosciuto 
valore delle lettere celliliere al avrebbe da leggere 
Bi RERoRcC IJaS , o ViRERoVcUHaS, e eoa. 
poteva essere oliiamata presso i Celti lierj,c alquanto poscia 
variata dai Romani col cambiare il X in SC oK apgiun- 
gendovi la lettera S per renderne più dolce il suono 
all'orecchio colla dizione di Virovesca. 

Alfabeto. 

P B. 

<? D. la qnal lettera si muta , o si 
pronuniia anclie per R come 
nelle medaglie di Larino , si 
trova scritto LADINO ce. ' 

f E. 

XX H. 

* s. ■; 

X CE 



I. Caput virile imberbe nudum cum monili ad oollum 

«. tPRtKh'.'^qucs armntus decurrens . M. i- 
Toh. TX.fig. 18. 
q. Alias fere simili» - !E. a. 

Varie di queste medaglie esistono nella R- Biblioteca 
di Madrid, la cui leggenda ccl libera e quasi nifatlo greca. 
Vi si legge TPKLKAN corrispondente al latino TRCEGAN, 
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1. V. Questa figura d'Y non è frequente. Si trova 
bensì somigliante per lo stesso valore nell'iscrizione Delica, 
e in quella Sigea, ma in senso contrario, come pure la 
scopri Vclasquez ( M-j-vm. f\g . 6.) in una medaglia Detica 
scritta yLVRCON. 

2. R. Questa si avvicina molto allo figura ordinaria 
del P greco, ed è frequente nelle medaglie e iscrizioni 



3. K. E questo la fignr.i de] Kinpi mitici c noilerno, 
o raramente occorro nello medaglie , la cui figura ■: clic 
usarono in seguito, e comesi trova nelle medaglie d'Em- 
pori» scritte arVNKI.EMPORIA. Veti. Velaxquez 
tav. vm.Jìg. S. 

senz'altro per Epsilon , oome si 



D'Urcesa fa parola il solo Tolomeo, collocandola 
nella Celtilieria , eh' è quanto dire nel paese de* Lusont . 
Da alcuni viene uni detta Rei/vena, e da altri si pre- 
tende ebe sia Veles . Veci. Tragia T. II. p. 328. 



E i4 

AGGIUNTA. 



ASTA Bacticac. 



1. M. POPILII- M. F. Caput Apollinis laur. ad d. 
>■ P. COL. ASTA. F. Taurus gradiens. Duplex. 

JE. 3. Vid, Fior. tab. 5t. jig. 7. 

2. Alias, Età cu 111 capite Apollinis ad B- M. 3. 

D'Asia parla Straberne (L. 3. p 141) in tal guisa: 
Nel paese dei Celti si trova Conisiorsis città celebre ; 
indi Asta fabbricata sulle Lagune in fardo all'Isola 
di Galles , ossia Cadice , e alla distanza di circa 
cento stadj,, c quivi si tenevano le assemblee dei 
Turditani. E da Plinio cognominata Regia, e da Mela 
Colonia. La sua situatone è ora tra Xeres e Tribugena 
in memo alle rovine che appariscono nel luogo detto 
tuttavia Mesa d'Asta. 

Nelle medaglie cognito, come pur nelle due sopra 
descritto si legge Colonia Asta Regia Felix con più 

eh e si possa dare l'interpetrasione di Prima 11 VrÌTicnps. 
seppur non si volesse sostituire (juest' altra di Patena. 0 
PmiìUgnatrix , conforme apparisce in alcuno medaglie 
di Gela, battute dulia Colonia di Crcmna città dalli* 
Piaidia, clie banco PROP. per Propugnatrice. 

Della medaglia malamente attribuita da Flores a. 
questa città fu parlato sotto Ipagro alla pag. 5g. 



si5 

A V G V a I N A „li m Segeda. 

1. ACILIVS. llviB, QV1N. Instrumenta ponti fim- 
lia , infra AVG- 

«■ L. IVNIVS- IIVIR. QVIN. Aquila atis expansìs 
retrospiciens fulmini insistons, [dita lituus, in- 
fra AVG. Trìples. JE. ,!. Tab. vlc.fig. i3. 

Pubblico Flnrez((av. 56. n. 4) una medaglia Bimile, 
riponendola tra le incerte; ma tralasciò di notare il lituo 
Ticino all'aquila, e diede alla voce AVG. ripetuta in 
ambe due !o parti, l'intcrpetrazionc d'AuguslaU.t. Gli 
antiquari Spagnuoli non hanno abbraccialo una tale spie- 
gazione. E per vero dire , in numismatica non è noto, che 
j Duunciri Quinquennali fossero chiamati ancora Augu- 
slali. La predetta voce AVG. È posta dall'una e dal- 
l'altra parie a pie della medaglia, staccata dal rima- 
nente della leggenda, e mostra di voler indicare il nomo 
tronco d'alcuna città , cho vogliono essere Augurino, città 
Betiea, di cui fa commemorazione Plinio, apsìutincTulo 
che l'antioo suo nome era Scheda città molto celebre, e 
che Appiano Alessandrina chiama vrbem ainplum et 
poteiltem Celtihenmim qui Helli cogiiitmiiiantur. Stra- 
bono la dice Segida città degli Arc'v.ici, e si orede cho 
sia Ili Semitica di Livio. Il nome moderno 6 Santiago 
dtlla Higucra vicino a Jaen. 

La sede adunque di Aujjurina potrebbe forse am- 
mettersi per la suddetta medaglia nel supposto die gli 
avesse dato il nome qualcliodumi della Romana famiglia 
Mimici», ove si contano varj individui detti Augurini 
dalla loro qualità d' Auguri , alla quale dignità si rife- 
ii-ii ,| Lituo espresso nella medaglia. 
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Ke medaglie riportate nella Tavola Vltima non tono 
per anche determinare , o la spiegazione che viva daUi 
od alcune, è aiult.ii irceli, i , inni ino udii viglio trnlaenìaru 
di dinne la. dtHiiii/iuri.: i-.li larvi ,upril i [dilli' Ilo ìm*;it;i/.ì un ti. 

1. Caput virilo imberljc nuduni, pone £ , arte del- 
phinus. 

*■ ÈWrP'SM- Eques liaslatus dernrrens. M. 2. 
Tab. vlt.Jìg. i. Ex Mas. Hederv. 

2. Caput virile imberbe nudiim, ante 

»■ AM'X^K'XM- Eques deourrens cum palmno 
ramo. JE. f. l. Tab. vlt.fig. a. 

3. Caput virile imberbe nudum, pone fax , ut vi- 

*■■ IK'llJAH- Eque! decurrens cum pai ina c ramo. 

. M. a. Tab. vlt.fig . 3. Ex mas. Hcderv. 

4« Caput virile imberbi; ululimi oum monili od col- 
Jum, pone delphiinn, ante palmite rnmuj. 

»■ iiprfiN- Eques buslatus decurrens. Quadmplex. 
h.. 1. Tab. vlt.fig. '[. Ex nodfin Musco. 

5. Caput imberbe diademata™ bumeria togati*, 
'■ APWNWK Eques deourrens cum pnlmae ramo. 
Duplex. jE.t. Tab. vlt-fig. S.Exeodem Musco. 

fi. Alius simili*. Quadruple.*. M. 2. Tab. vlt.fig. 6. 
Ex eodeia Musco. 
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Caput virile imbarbo nudum , humcrìs togatis , 
ante delphinua, pone A'PPA' 

Sr s 'SIS^"-Eij u «s buttatili dcourrena. Duplex. 
M. a. Tab. vlt.fig. 8. Ex Museo Hederv. 

8. Ali us, sed acriptum Xl^ffiI£T' Ex eodem 
Museo. 

9. Caput idem, ante delpbinus , pane S^PS^I". 
*■ SNffiIST- I^em typas. E.. 3. Tab. vlt. 

fig- 9. Ex eodem Museo. 

10. Alius, aed acriptnm SI^OlKT' a- 

Ex eodem Museo. 

11. Caput virile imberbe nudum rum monili ad 
collum, ante delphinua, pone XNX'T'f"- 

*■ Nf^r'NST- Equea iiastatua decurrenj. JE, a, 
Tab. vlt. fig. 10. Ex Museo M. Dueis. ' 

13. Caput virile imberbe nudum, liumcria togatis , 
P De MtMT. £quc> deonrrens r„ m palmac ramo. 

M. a. Ito. vlt. fig. 11. Jtf. JK Dacia. 

i3. Caput virile imberbe nudum orna monili ad 
collum, pone aratrum, ante 

*■ KAW. Eques baaiatus dceurrens. JE. a. 
Taò. vlt. fig. la. E* 3K ff. Ducis. 
i4- Caput barbatimi nudum inler daos delphinos. 
A^MAX- Equcs hastalus decurrena. M. a. 
Uà; JITuì. Hedervar. 
i5. Caput virile imberbe nudum Iiumeris togati), 
pone clava. 

«■ fi/ tMH. Tir galeatus in citato equo d. palniae 
ramum. JE. a. Ex eoiiera Museo. 

a8 
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Nella mcda<[lia di N.° 1. la voce eeltibera viene in- 
terpetrata per E ATTnTcìl Pi £. olle potrebbe avvicinarsi 
alla greca EABOr.i-P.E. latinamente ELBOCORIS; 
e di una tal città fa menzione Plinio, ponendola nella 
Lusitania. Un cotal nome si trova alterato in Tolomeo 
coll'appcllazione à'Elcohnris. 

Della medaglia di N.° 2. fu rimesso al musco Hcder- 
variano il solo disegno. Gli antiquarj spaguuoli vi leg- 
gono ALBERDIRJM, c credono che possa essere 
Àhrltvyim , città della Lnsitania, di cui si fa motto 
nell'Itinerario d'Antonino png, 418. dell'edizione del 

Bucinasi simili furono pubblicate dal Lastanosa 
(pag. 222. n. 12, e pag. 224. ... i3) con qualche varietà 
dalla parte della testa , cioè una mezza luna coli' astro , 
tralascialo forse nel precitato disegno. 

E opinione, che la voce cellil>era della medaglia 
di N.° 3. si possa interpetrare per IIRAE. os?ia HIRAE. 
grecamente HPA {Juno); pcrloeliè fi assegna ad tra 
tempio di Giunone situato su) promontorio detto Sacro, 
o di Giunone, ora Capo S. Maria nella Beticoi la qual 
sedo non ci sembra ammissibile , per la ragione che 
ninna città por nome Heraea 0 Heraeum si trova rain- 

menl Non "a^nuTnot'izU, che la medaglia diN.? 4. sin. 
stata pubblicata da altri. La voce ccltibero ivi espressa 
si può interpetrare per CiLIN. ossia i Cilini , di cui 
si trova fatta mcniione nell' Itinerario d'Antonino p. 423 
e in Plinio (L. 4. o. 20.) ed erano questi popoli ag- 
gregati al Convento giurili ini dei Bi licavi . ngt' Bragama. 

Di bel conio appariscono le medaglie di N.° 5 e 6. 
dove la voce celtibcra s' interpetra per LiBIESCiN. 
latinamente LIBIEIJSKS. É nominata Libia prosa» 
Antonino p. 3pij. come città situata tra i Beroni. 

Alle medaglie dal N.° 8.° all' il." non osiamo darò 
sede alcuna, sembrandoci molto dubbia l' inlerpetrar.iona 
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ad esse data, non ostante che altri aatiqnarj spa^nuoli spie- 
ghino la voce posta dalla parte della testa per Afrodisio del 
Pircncn, promontorio con un tempio dedicato a Venere. 
Ma tutto è arbitrario, e le voci celtibore di siffatte me- 
daglie escludono somiglianti denominazioni, poiché quella 
del rovescio in conformità del nostro Alfabeto s'inter- 



La voce celtibera espressa nel rovescio della meda-» 
glia di N.« li. s'interpetra da alcuni per IeKPVR.0 
ai vuole che por esso abbia da intendersi lespus città 
situata secondo Tolomeo tra i Laoetani : ma secondo il 
nostro Alfabeto si avrebbe TeCFiNiRiS. 

La medaglia diJN." ] 3. porta la voce Ef-M^. e per 
trovare il nome della città a cui appartiene, bisogno 
ricorrere all'espediente di prendere le due prime let- 
tere ET per il principio, e le due rimanenti SR per 
il fine del nome d'EToBeSiR, vaio a dire Etobcsa 
città dell' Edetania, secondo Tolomeo, e ciò sull'esem- 
pio die abbiamo altrove nella voce IL - SE - per Iii- 
pcnso , e S - BIR , per Setabi co. 

Quella di N.° 14 e attribuita ad Etelesta città dei 
Carpetani secondo Tolomeo. Io però osservo, ohe le 
lettere oeltibere non corrispondono all'intcrpetraiiono 
d* Eif A1T1 data dagli antiquari spagnuoli, e mi sem- 
bra , clic la seconda lettera sia un Kopb , come nello 
medaglie d' Ipagro col valore del Gamma, perlochè si 
potrebbe interpetrarc per EG e Le TIR , 0 E G E- 
LETIB. 

La medaglia di N.° l5. non è stata da altri pub- 
blicatala voce ivi espressas'interpetraperAIMiACb, 
e si può credere, che appartenga a Limiti rammentata 
nell' Itinerario d'Antonino, 0 da Tolomeo, appresso il 
quale si leggo *ff=» A^nm», 




delle 
ttà dì 
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ha voce della mcdoirlin di N> 16. può essere inter- 
petrata per IE ME, e IESE. ma non si ha riscontro, 
che vi eia Btnta città d' un tal tinaie , seppur non si vo- 
lesse dire, ohe la prima lettera vi sia posta per aspira- 
zione, onde leggera HEME principio d'Hemernsiropio , 
di cui abbinino già parlato, e riportato una medaglia 
avente la sola iscrizione d'tMH. 

Finalmente l'ultima medaglia venuta di Spagna al 
museo ITedervariano insieme con tutto la serie, ha da 
•una parte la leggenda denotante Altyinio Hclvio Polliotie 
Quinquennale 0 Questore per la seconda volta, 0 dall'al- 
tra Sabino, con le note C. M. OIP. le quali si possono 
interpetrare in divorsa maniera, ignorandosi il luogo in 
cui fu battuta. 

La testa velata sembra esser di Sesto Pumpeo, e le 
lettere G. M. I M P. potrebbero includere il di lui nomo j 




FINE. 



INDICE GEOGRAFICO 

DELLE CITTÀ ALLE QUALI APPARTENGONO 
LE MEDAGLIE. 



3. Le Lettere mnjuscole L. B.T. denotanole Provincie 
della Lusìeania, deUaBetica e della Tarragonesc. 



Lbder> 



Ab™ 
Acci T. 
Aoinipo B. 
Acaotii T. 
Ambra B. 
Anlikaria B 
Arae Scstìc 



Ascui , Ancata B. 
Asido B. 
Aspavia B. 
Asta B. 
Astapa B. 
Ast urica T. 

A„ r ,m„.L B. 



Xerez, de la Tronferà 28 



San tiag o della Higue ri 

Bolonia 
Tablda 
Vera 
Belchite 





Calatayud pag. 


108 


liursada. T. 




Cne ih langusta T. 


Saroooza 


114 


Culiigurria Pfafsica T. 




119 


fibularia T. 






Cali et B. 






Cnnson B. 


Jlcocer 








37 




Carila 


38 




Cannona 


39 


Carthago Nova T. 


Cartliagena 






Rocadillo 


4» 






13» 










Velitla 


190 




Puebla de los Infanti 


■s 45 






Cieia Tel Cissilm T. 








Corunna del Cuntc 












Conìnha 


1,6 




Tartasa 


i38 




Ebora 


6 






7 




Jtmpurìas 


1S9 


Epura B. 


Montarti 


48 


Equnesi T. 




»44 




Santaver 


»4S 


Godas B. 




h9 


Gebala. T. 




^4? 


GiU T. 




■fi 


G landò in ir uni T. 


Mandannedo 


>5o 


Graoonrrìa T. 


Agreda 


i5a 


Holmantica T. 


Salami nca 




Heine roseo pi um T. 
Hispani et Panorama Sicil 




lì\ 
i 









Il* T. 




. 1S6 


[Idem T. 


i5j 


libavo™ T. 


Amposta 


i5S 


Ilenia T. 


161 


Ilici T. 


Elche 


166 


If mense B. 




SS 


Ilipla B. 






Ilipula B. 


mebla 


ivi 


Hiturri B. 




56 


Iluioo B. 




ST 


I pagro B. 


Aguilar 


ss 


Irippo B. 




61 


Italica B. 


Siviglia la vecchia 


63 


Ituoi B. 


lidia B. 




. 64 


La cippo B. 




57 


Laolia B. 


El Be-rrocal 


64 


Lnstigi B. 


Zakara 


22 


Libia T. ' 




14? 


Lifiiwna T. 


Lebazuza 


168 




Alharracin. 


169 


Lndli-ruc Fanoni B. 


S. Lucarde Barmmèc- 




Mcancnses T. 




170 


Merobrips T. 




171 


Mimdn B. 


Manda 


k 


Myrtilis L. 


Menala 


Nnbriisa B. 


Lcbrixa 


70 


Nflrdinium T. 




173 


Norhn Caesarea L. 




»4 


Ohulco B. 


Paroma 


7' 


Oliva T. 




148 


Onuìia B. 




7* 


Or K i a T. 




99 


Onppo B. 


Dos Hermanas 


11 


Oroapeda T. 




17.4 


Osca B. 




78 



Osca T. 


Huesca pag. 


i 7 S 


0«t B. 




79 


Oficcrda T. 




177 


Ostur T. 




179 


Patrio.» B. Vide Corduba. 




Pax Julia L- 




iS 


Rhoda T. 




179 


Romola B. 


Sevilla 


Snelli B. 


Acorrucer 


8a 


Sa e tabi s T. 




184 


Sauuntum T. 


Sagunto 


186 


Saìacia L 


Alcacer do Sai 


16 


Sai pesa B. 


Facialcazar 


85 


Scaro B. 




86 


Segobrigi T. 


Scgorba 
Segovia 


i 9 3 


Segovia T. 


196 


Sepnntia T. 




Sesaraca T. 




197 


Seteliis T. 




198 


S|«lio T- 




""99 


Silbii 






SifopoB. 


Guadalcanal 


87 


Subcnduniim T. 




,64 


Sui e sai io T. 




Ta mniici T. 






Tarn. co T. 


Tarragona. 




Tcr.uisus T. 


■208 


Tokduru T. 


Toledo 


flc5 


Traducta B. 


Algeziraz,oAl-Gczù 


■a 90 


Turiaso T. 


Tampona 










Veni ilio B. 


Casalickc 


pi 




Las Cabezas 


9' 


Brìviesca 




Vlia B. 


Montemayor 


9? 


Vroesa T. 




Trio B. 




94 
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INDICE GEOGRAFICO 

DELLE CITTÀ CELTIBERE 



Adorni 


IMON^! K>MOK* pag. 


IOO 


Beleia 




10S 


JIlj i-i? i fil 1 


HS^X^, H*^X4 


106 


Bilbilis 




ic8 






113 


C-dsa 


<A*F, FA*F 


139 




«t, 4M 


i3a 


Clnnin 










'44 


Gebala vel Libia 




U7 


Giti 


-TA^ 


149 


Glandomi rum 


X9f^MXN 


i5o 


Helmantica 




i5b 


Heuieroscopium 


tMH 


.54 


Ibe 




i56 


Ildum vel Ikiuni 


w a^<ih, ^a^<jh 


i5 7 


Ilercavouia 


I^AI^O/K^ 


i58 


Ilcrd, 


I^AT^X 


161 


Ilrrdq et Ci^a 




itì3 


Hurdu et Su ben dilli un 




164 



39 



sa6 



Ilcrda et Bedesa 




i8a 






58 


Libiàona 




ió3 


Lobetum 


APT<] H 


x6 9 


Meanensea 




i?p 


Meroliriga 




'I 1 


Nardi ni 11 m 




172 


Olbia Tel Oli vti 


SAPh/=MXY 


148 




AP^XX 




Orospeda 


a**PT 


»?4 


Oei cerila 




17; 


Rhuda 


RX^, T^T i4° o 






mpi** 


184 


Swontiun-Peweiuia 


P<KF, Pq^FFX^ 


187 


ego riga 










196 


g eP ° n 


mp<i? 




Sete] sì s 




19I 


sii» r 


4")!<ISM 


89 


S Ho 


il^AAt^ 




SuLTtìo 






Tamsrioi 


•TMTI^AX. TMDT'N 




Tarraco et Cissa 




,43 


Termiti» 




soft 


Virovesca 


P?.X«PX* 


311 




rPKtKpj 


aia 



Pag. a. v. a. e lettera, leggi e le lettere retrograde. 

169. n. 1. e in fine Af>1^H, leggi AfMH, 

o AfTqH. 
i 7 3. Le voci MfcdW, W4N<N, fcfcyi 

Le voci MFdHpJi, NNHN^K 
184. Mf NT, Uggi in tutto MWT , 0 MM* V. 
ali n. 5. PfFSOX^ iBjffi 
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